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LEGGI E DECRETI

Il Numero õ80 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto .'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontia della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 luglio 1904, n. 318, con la quale fu-
rono approvati gli Organici del personale tecnico e am-

ministrativo dello Carceri o dei Riformatori o di quello
di custodia degli Stabilimonti carcorari o di disciplina
o sorveglianza dei Riformatori;
Viste le leggi 23 giugno 1873, n. 1404, e 14 luglio

1889, n. 6165;
Visto il R. decreto 6 luglio 1890, n. 7011:
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato il qui unito llegolamento organico per
il Corpo degli Agenti di custodia delle Carceri, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Racconigi, addi 15 sottembre 1004.

VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTI.
Visto, li Guardasigilti: RONCHETTI.
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REGOLAMENTO ORGANICO per il Corpo degli Agenti
di custodia nelle Carceri.

TITOLO I.

Ox•ñasuµnento

CAPO I.
Istituslone e composizione del Corpo

Art. 1.

U/ßcio degli Agenti di custodia.
Il Corgo degli Agenti di custodia [è istituito per invigilare e

eastodire i detenuti delle Carceri giudiziarie contrali, succursali
e mandamentali e i condannati chiusi negli Stabilimenti penali o
lavotanti all'aperto.
Al personale di oustodia puð essere, in via eccezionale, afildata

anche la sorveglianza esterna degli Stabilimenti suddetti.

Art. 2.

Sorueglianti.
Gli Agenti addetti al servizio interno delle Case di custodia,

delle Case di correzione, dei Maninnmi giudiziari e di altri Isti-
ttíti speciali prendono il nome di Capisorveglianti, Sottocapisorve-
gliantig Appqntati Sorveglianti e Sorveglienti.

Art. 3.

Custodia delle donne.

Il servizio interno degli Stabilimenti o dello Sezioni destinate
allo donne à fatto da Suore e da Guardiane, o da Guardiane
soltanto.

Art. 4.

Dipendenza.
Il Corpo degli Agenti di oustodia dipende dal Ministero del-

l'Interno, e per esso dai Prefetti e dalle Autorità preposte alla
Direzione degli Stabilimenti omreerari.

Art. 5.

Agenti a cavallo - Barcainoli.

Nelle Case penali agrioole e nelle località in cui i condannati
lavorano all'aperto, una parte del servizio di custodia può essere

aindato ad Agenti a cavallo.
Negli Stabilimenti pei quali occorra un servizio di barche, questo

può essere afBdato ad Agenti di eustodia barcaiuoli.

Art. 6.

Altri servizi afjidati agli Agenti di custodia.
Gli Agenti di custodia che no abbiano i necessari requisiti

possono essere inspiegati come Farmaoisti, Assistenti e Capi d'arte,
ovvero come Telegrafisti, in quelle località nelldquali occorra per
tali servizi speciali l'opera loro.

Per ragioni di servizio possono pero essero nominati Agenti in
ecoedenza al numero stabilito per ogni grado e classe, puroh& nei
gradi e nelle olassi superiort vi siano in complesso altre#anti
posti vacanti.

Art. 9.
Pe os i o ne.

La pensione spettante agli Agenti di oustodia e alle loro fami-

glie à regolata a norma delle Leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, con estensione a loro favore delle disposizioni degli artiooli
123 e 140 del testo unico approvato con R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, giusta quanto è disposto nell'articolo 2 della legge 3

luglio 1904, n. 318, portante l'approvazione degli organici del per-
sonale carcerarig ; essi acquistano perð diritto a pensione dopo
venti anni di servizio nel Corpo, in conformith dell'articolo 14
della legge 14 luglio 1889, n. 6165, sulla riforma peniten-
ziaria (1).

Art. 10.

Nomina a Custodi delle Carceri mandamentali.
Possono essere nominati Custodi delle Careeri mandamentali,

anohe nei Comuni di loro origine, e cogli assegni e altri vanteggi
da determinarsi volta per volta dai Prefetti, gli Agenti di custodia
che vengono licenziati per avanzata età o per altre cause, purchè
non abbiano oltrepassato gli anni 50, provino di avere prestato
servizio attivo nel Corpo per quindici anni almeno, di aver tenuto
sempre buona condotta, e di non aver subito nell'ultimo biennio

pumzioni superiori agli arresti in sala di disciplina.
La preferenza per la nomina a Custode delle Carceri manda-

mentali deve essere sempre data agli Agenti che hanno prestato
nel Corpo un servizio attivo più lungo e tenuto miglior con-
dotta.

La scelta di questi Custodi è devoluta al Prefetto della Provin-

cia, e alla nomina, come al licenziamento di essi, si provvede con
Decreto prefettizio.
Essi contraggono davanti l'Autorita preposta al Carcere la

ferma di un anno, rinnovabile di anno in anno, e devono costi-

tairsi nella cassa postale di risparmio un fondo di massadi L. 150,
mediante ritenuta di L. 5 mensili sulla paga.
A tali Custodi sono applicabili i provvedimenti, lo norme e le

misure disciplinari di cui agli articoli 98, 143, 148, 149, 153, 157
lettere a, b, c, g, 159, 160, 161, 170, 173 lettere a, b, c, i, 185,
193, 195, 196, 205 del presente Regolamento.

Art. 11.

Passaggio al posto di Borvegliante.
Gli Agenti di custodia nei quali si riscontrino i necessari re-

quisiti di carattere e di attitudine, possono essere destinati come

Sorveglianti nelle Case di custodia, nelle Case di correzione, nei
Manicomi giudiziari o in altri Istituti speciali; in tal caso ossi

usufruiscono del trattamento indicato nella annessa Tabella B.

CAro II.

Arruolamenti, ferme e premî
Art. 7.

Agenti di custodia scritturali.
Gli Agenti di custodia, fino al grado di Sottocapoguardia o

Sottocaposorvegliante, forniti della necessaria istruzione, possono
essero impiegati in qualitå di scritturali, senza che rimanga con

ciò pregiudicata la loro carriera nel Corpo a cui appartengono.
La scelta degli Agenti scritturali si fa, volta per volta che se

ne manifesti il bisogno e previa autorizzazione del Ministero,
nelle singole Direzioni e per opera delle Autorità dirigenti, le
quali si aceertano con esperimenti pratici della idoneita degli
Agenti stessi che dimostrano attitudine a coprire siffatti posti.

Art. 8.

Organico, competenze e graduazione.
Il ruolo organico e le competenze degli Agenti di eustodia sono

determinati dalla annessa Tabella A, da cui si desume anche
l'ordine gerarchico di graduazione.

Art, 12.
Arruolamento degli Agenti di custodia.

Gli Agenti di custodia sono di preferenza reclutati fra i mili-
tari di prima categoria in congedo illimitato. Quando vengono de-

finitivamente ammessi nel Corpo e finchè ne fanno parte, essi non
sono chiamati alle armi.

Art. 13.

Requisiti per l'arruolamento.
Coloro che chiedono di essere ammessi a servire nel Corpo degli

Agenti di Custodia, devono comprovare di avere i seguenti re-
quisiti:

a) essere cittadini italiani o naturalizzati;
b) sapere leggere correntemente, scrivere e far di conto;

(1) Gli Agenti di custodia (graduati o guardie) che hanno pre-
stato 20 anni di servizio attivo nell'Ammmistrazione delle Carceri,
acquistano diritto al trattamento di riposo. Nulla è innovato sulla
misura della pensionc.
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c) avero oth non maggiore di anni 40 o non minore di 21;
d) avero la statura non inferioro a m. 1,60, essere di sana

e robusta costituzione, e andare immuni da difetti fisici;
e) essero celibi o vedovi senza prolo;
f) non avere subito condanno penalt por delitti dolosi, no

essere stati colpiti da ordinanza di ammonizione a senso della

Legge 30 giugno 1889, n. 0144 (Serie 3a), di pubblica sieurezza ;

g) avoro sempro tenuto buona condotta; non essore stati

espulsi da pubblici uffles, nò puniti per gravi infrazioni alla di-

seiplina durante il servizio prestato nell'Esercito em altri Corpi
armati.

Art. 14.

Dispensa dal limite di statura.
Il Ministero dell'Interno, in casi speciali o quando concorrano

gli altri requisiti prescritti, puo concedere la dispensa dal limite
della statura, purchè pero questa non sia inferiore a m. I,55.

Art. 15

Documenti richiesti per l'ammassione.

La domanda per l'ammissione nel Corpo degli Agenti di cu-

stodia deve essere prosentata alla Prefettura della rispettiva Pro-
VIDCIA.

Alla domanda dobbono essere uniti i seguenti documenti:
a) atto di naseita;
b) certificato di buona condotta rilasciato dall'Autorità po-

litica dell'ultimo domicilio;
c) estratto del casellario giudiziale;
d) dichiarazione medica, dalla qualo risulti la sana o ro-

busta costituziono o la immunità da difetti fisici;
e) certificato di saper leggere, scrivere o far di conto, ri-

lasciato dal Sindaco del Comune o da un'Autorità scolastica;
f) certificato di aver sorlisfatto agli obblighi della leva, o

il congedo ottenuto dai Corpi dell'Esercito o dell'Armata, delle
Guardie di città o della Guardia di finanza, nel caso che l'aspi-
rante abbia in taluno di eso prestato sorviiio;

g) certificato di stato libero.

I documenti da umrsi alla domanda, meno gli atti di cui alle
lettera a, e, f, devono essero di data non anteriore di un meso a

quella dolla domanda stessa.

La Profottura la complotare i docomonti mancanti, richiodo la
dichiarazione di cui all'articolo 14 del R. decreto 13 aprilo 1902,
n. 107, per l'attuazione della leggo 30 gennaio 1902, n. 87, sul
casellario giudiziale ed assume, occorrendo, altro o più dirette in-
formazioni.

Art. 16.

Visita sanitaria ed esperimento sulla istruzione
Se dagli atti e dalle informazioni assunto omerge che l'aspirante

abbia i voluti requisiti di idoneita e di buona condotta, la Pro-
fettura dispone che, coll'intervento dell'Autorità dirigente il Car-
cere, egli sia sottoposto alla visita di un Medico militare e ad un

esperimento di lettura, di calligrafia e di aritmotica, del quale
dovrà redigersi analogo verbale.

Art. 17.

Inammissabilità per mancanza d'istru.:zone o per difetti fisici.
Laddove nell'esperimonto, l'aspiranto che abbia tutti gli altri

requisiti, si sia dimostrato sprovvisto mteramento dell'istrut.ione
richiesta, ovvero nella visita militare non sia risultato di sana co-
stituzione fisica, la Prefettura gli partecipa che la sua domanda
non puð essere accolta o gli restituisco i documenti presentati.

Art. 18.

Nomina, atto di ferma e giuramento.
Se gli atti sono regolari, la Prefettura trasmette tutti i doeu-

menti relativi al Mmistero il quale, nulla trovando da osservare,
li restituisco al detto Ufficio autorizzandolo ad emettore in favore
dell'aspirante 11 relativo decreto di nomina, a fargli contrarre la

ferma e prestare giuramento, colle formalità proscritte dagli arti-
coli 26 e 27.

II decreto dove essore spedito al Ministoro in originale e due

copio conformi entro cinque giorni dalla data dell'omissione.

Le nomino devono sempro decorrere dal lo o dal 16 di ogni
mese.

Art. 19.

Nomana a Guardia o ad Allievo.

Tutti gli ammessi nel Corpo vengono nominati Allievi.
Possono soltanto nominarsi Guardie quegli aspiranti cho, avendo

già prestato servizio nel Corpo degli Agenti di custodia o nel-

l'Arma dei carabinieri, ed essendo percio già convenientomonte

istruiti nel servizio, risultino in possesso di requisiti talt da giu-
stificare una eccezione.

Art. 20.

Invio alla Scuola d'istrunone teoraco-pratica.
Gli Agenti di nuova nomina e gli Allievi, dopo aver contratto

la ferma e prostato il giuramento, sono inviati, per ordino Mini-
steriale, alla Scuola d'istruzione teorico-pratica in Roma; a tale

uopo essi vengono muniti di foglio di via, non che dei necossari

mezzi di viaggio; e si trasmettono alla Direzione dello Stabili-
mento suindicato gli originali documenti che li riguardano.

Art. 21.

Consegna del corredo.
Gli Agenti arruolati o riammessi non ricovono alcun oll'etto di

vestiario o di piccolo corrodo, fincho non siano giunti alla Scuola
suddetta, dovo vengono ad essi distribuiti gli oggetti indicati nella
annessa Tabella C.

Art. 22.

Periodo di esperimento.
Il periodo d'istruzione o di esperimento, non pub essere mag-

giore di tre mesi per le guardie di prima nomina, o di sei mesi

per gli Allievi, salvo il caso previsto dall'articolo 35

L'istruziono è impartita secondo le norme stabilite dal prosente
Ragolamento.

Art. 23.

Licenziamento per cattiva condotta, per inettitudine, o per vo-

lontarta dimissione.

Lo Guardie o gli Allievi che dopo due mesi di permanenza nella
Scuola o durante il periodo di osperimento non sorbino condotta

regolare, ovvero risultino inetti al servizio, sono dimessi.

La cattiva condotta dell'Agente devo risultare dall'ostratto ma-

tricolare. L'inettitudine fisica deve ossero comprovata medianto
dichiarazione medica; quella intellettuale da circostanziato rap-
porto del Direttore dello Stabilimento.
Cosi pure le Guardie o gli Allievi che durante l'esperimento ma-

nifestano l'intenzione di ritirarsi, sono lasciati liberi nello stosso

modo sopraindicato.

Art. 24.

Modo del ltcenziamento.

La proposta del licenziamento o fatta dalla Direzione dello Sta-
bilimento c, a mezzo della Profettura, trasmessa al Mmistero per
la sua approvazione.
Al licenziamento si provvedo con doeroto profettizio.

Art. '¿5.
Riammissione in servizio - thando può farsi.

Gli Agenti di custodia che por fine di forma siano sta11 licen-

ziati dal Corpo, vi possono essere riammessi quando giustifichino
di possedere i requisiti indicati nell'articolo 13, non abbiano ol-

trepassato i 40 anni di eta e siano giudicati idonei al servizio. In
questo caso ossi contraggono una forma di tro anni e vengono
classificati ultimi nel grado o nella classe cui appartenevano.
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Nello stesso modo e alle medesime condizioni possono esservi
riammessi quelli che ne furono licenziati per inabilità fisica, e che
in progresso di tempo siano riconosciuti nuovamente idonei al
servizià, purohè non abbiano oltrepassato il quarantesimo anno

di età.
Non possono, in nessun caso, essere riammessi in servizio gli

Agonti espulsi dal Corpo. -

Art. 26.

Durata della ferma - Atto di arruolamento.
Gli individui ammessi nel Corpo degli Agonti di custodia assu-

mono l'obbligo di servire por quattro anni, giusta lo normo del

presonte Rogolamento.
.

Il tempo passato in esperimento o alla Scuola d'istruziono, è

computato nella ferma.
L'arruolamento si fa per delegazione del Ministero, negli Uffici

di Prefettura, mediante atto da redigersi giusta speciale modell

Art. 27.

Giuramento.

All'atto della ferma, tanto le Guardie che gli Allievi prestano
giuramento nelle forme di legge alla presenza del Prefetto o di

un rappresentanto di esso, che no fa redigere verbale.

Art. 28.

Rinnovazione della ferma.
La forma ð rinnovabile due volte per periodi di tre in tre anni.
Ultimate le due rafferme, gli Agenti di custodia possono essere

a,utorizzati a rinnovare la ferma di anno in anno, senza premio.
Le rafferme debbono decorrere sempre dal lo dal 16 del mese.
Nei casi di rafferma non occorre nuovo giuramento.
La rinnovazione della ferma si fa davanti l'Autorità dirigente.
Le domande di rafferma debbono pervenire, due mesi prima

della sondenza della forma o della rafferma in corso, al Ministero
dell'Interno, coll'estratto matricolare dell'Agente, col certificato sa-
nitario o col parere dell'Autorità dirigente. IlMinistero, esaminati
gli atti relativi, provvede.

Art. 29.

Risoluzione della ferma.
Nel caso in cui allo scadore della ferma gli Agenti siano rite-

nuti immeritevoli di appartenere al Corpo, si provvederà al loro
licenziamento con le norme stabilite nell' articolo 12 e nei

titoli 111 o IV del Regolamento sullo pensioni civili e militari, ap-
provato con R. docreto 5 settembre 1895, n. 603.

Art. 30.

Bollo degli atti.
Gli originali atti di ferma o di giuramento, come quelli delle

ancoossive raft'erme, devono essere redatti in carta da bollo da

una lira, la cui spesa va a carico degli Agenti e si detrae dalla

prima paga.

Art. 31.

Computo della ferma.
Non si computa colla forma, e costituisce interruzione di ser-

vizio, il tempo trascorso durante la diserzione.

Art. 32.
Premio di arruolamento - Sua destinazione.

Gli individui ammessi nel Corpo degli Agenti di custodia rice-
vono, a titolo d'arruolamento por la prima ferma, un premio di

liro 100, e por le due raff'ermo successive, liro 50 all'anno.

Il premio della prima ferma è versato sul fondo di massa del-

l'Agonto per far fronte alle speso del vestiario o del piccolo cor-

redo; quello delle rafferme è consegnato all'Agente se non si trovi
in debito di massa; in caso diverso ð ritenuto a saldo o a dimi-

nuzione del debito medesimo.

Art. 33.

Quote di premio in caso di cessazione dal servizio. Perdita del

diritto al premio.
Gli Agenti di custodia che duranto il periodo delle rafferme

siano, per malattia contratta in sorvizio, giudicati inabili a conti-
nuarlo, ovvero vengano dispensati quando abbiano già acquistato
il diritto a pensione, o facciano passaggio, segza interrazione di

servizio, in altro impiego governativo, hanno diritto al pagamento
del premio, in,ragione del tempo di servizid prestato.
In caso di morte, questo diritto si devolyo agli oredi.
Tale diritto si perde nei casi di dispensa dal servizio, di desti-

tuzione con espulsione dal Corpo per causa di inottitudino, o per
cattiva condotta.

CAPO IIÍ

Istruzione

Art. 34.

Scopo della ßcuola.

È istituita in Roma, per la istruzione degli Agenti di custodia
in esperimento, una Scuola teorico-pratica, alla dipendenza del

Ministero.

Art. 35.

Durata dell'istruzione.

Al termine dei periodi indicati all'articolo 22, gli Agenti che
abbiano dimostrato di non possedere i voluti requisiti di idoneità
sono licenziati, salvo i casi in cui il Direttoro proponga di pro-

lungare l'esperimento per un tempo non superioro ad altri tre

mesi.

Art. 30.

Matricola dei graduati e degli Allievi.
Il Direttore cura che sia tenuta la niatricola dei graduati o de-

gli Allievi addetti alla Scuola.
Negli stati matricolari sono iscritte lo ricompense e le puni-

zioni riportate dai singoli Allievi e dalle Guardio duranto la loro

permanenza nella Scuola, o un estratto di questi stati vieno ri-
messo, con tutti gli altri atti amministrativi e contabili, alla Di-
rezione dello Stabilimento a cui detti Agenti sono destinati al-

l'uscire dalla Scuola stessa.

Art. 37.

Istruzione degli Agenti.
Il Direttore dispone che gli Agenti in esperimento siano istruit

nello Leggi e nei Regolamenti carcorari, nel leggere, scrivere e

conteggiare, nel maneggio delle armi, e in tutto quanto possa

essor loro necessario por la conoscenza del servizio e per la cu-

stodia dei detenuti.

Questa istruzione deve durare non meno di sci ore al giorno;
per il resto del, tempo, gli Agenti in esperimento prestano ser-
vizio negli Stabilimenti carcerari di Roma come le altre Guardie.
Una volta alla sottimana essi devono fare passeggiato militari

ed esercitazioni nel tiro a segno.

Art 38.

Esperimenti mensili.
Alla fine di ogni mese gli Allievi sono sottoposti ad uno espe-

rimento per constatare il profitto da essi conseguito.
L'esame si fa in presenza della Commissiono localo indicata al-

l'articolo 174, alla quale si aggiungo il Maest.ro.
Il risultato dell'esame monsile à comunicato al Ministoro.
Nella relaziono sugli osami mensili vengono indicati quogli Al-

lievi che pel grado d'istruzione acquistato possono ossere inviati a
prestar servizio negli Stabilimenti.

Art. 39.

Competenze agli Agenti da licenziarsi.
Gli Agertti licenziati ai termini dell'articolo 23 non hanno di-
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ritto ad alcun compenso, a 1 oceezione della paga fino al giorno
dell'avvenuto licenziamento o viene loro ritirato il vestiario, salvo
a lasciare ad ossi gli indumenti indispensabili, noi casi di asso-
luta miserabilità.

Art. 40

Acca.ser>namento c mensa.

Gli Agenit ammessi alla Se v>la sono accasermati, fanno mensa

comuno o sono soggetti a tutte lo discipline prescritto dal pro-
santo Itegolamento.

Art II.

Mobilio, fornimento e oggetta per l'rstruzione.

Alla Scuola ð assegnata una compotonte dotaziono di oggetti
mobili, sia pel fornimento, sia per 1istruzione.

Art. 42.

Paghe e vestrano

Gli Agenti duranto l esperimento godono dolla paga o del ve-

stiario nel modo stabilito dal presente Rogolamento.
Sull'importare della paga sono fatti i prolovamenti indicati dalla

annessa Tabella I. Il rimanento o corrisposto a mano alle solito

scadenzo mensili.

Con tali preltvamenti si costituisce il fondo di massa.

Art. 43.

Licen z e.

Duranto il periodo dell'esperimento, gli Agenti non possono ot-

tenero licenze, nommeno di broso durata, sonza imporiosi wo-
tivi.

Art. 14

D.ivisa.

Gli Agenti in esperimento restono la piccola divi.sa o quella di
fatica, descritto nella annossa Tabella O.

Coo IV.

Tomine e prouozioni

Art. 43

Decreti di promozione.
Alle promozioni depli Agenti di custodia si provvedo con Do-

creto Ministorialo.

Art. 40.

Promoatoni ai vari gradz.
I Comandanti sono scelti per merito tra i Capiguardia che ab-

Liano prostato servizio in tale qualità per tro anni almeno, e che

siansi distinti per istruzione, capacità e condotta.

I Capiguardia sono scelti per merito tra i Sottocapiguardia di

la classe e i Sottocapi dagli Appuntati o dallo Guardie che, oltro
i requisiti necesaari, abbiano superati gli osami d'idoneid indicati
nell'articolo 48.

Gli Appuntati sono, di regola, nommati por anzianiti tra le
Guardio che contino otto anni di servizio, siano di ottima con

dotta, ed abbiano acquistato la pratica necessaria. E perð ap-
plicabilo nelle promotioni a tale grado il disposto dell'arti-

colo 51.

Art. 47.

Promo:ione de classe dei Sottocapi.

Le promozioni dei Sottocapi dalla '¿a alla la classe si fanno

per anzianit't. non disgiunta dal merito o dalla buona condotta.

Art. 48.

Esami pei Sottocapi.
Per ossore ammesso agli esami di Sottocapo, le Guardie devono

avero almeno soi anni di servizio, a decorrere dalla nomina ad

Allievo, essoro di ottuna condotta e avero dato prova di attitu-
dino al sorvizio stesso.

I programmi di tali esami sono di volta in volta stabiliti dal
Ministero, il quale fissa ancho lo località in cui devono farsi gli
esperimenti.

Art. 49.

Commaasione per gli esami

Gli esami di cui all articolo precedento si danno nelle Profet -

turo, avanti ad una Commissione composta del Consigliore Dele-
gato, Prosidente, di un Consigliero di l'refettura o di un Ihrot-

toro carcerario.

Un impiegato scelto dal Presidento esercita l'affleio di Sogro-
tario.

Art. 50.

Revisione degli scritte e promonone.

Dell'esito dell'esame e della deliberazione che no à seguita, la
Commissione stendo analogo verbale che viene trasmesso al Mini-

stero, in piego chiuso, unitamente ai lavort compiuti dai concor-
renti.

Una Commissione composta del Capo di Divisione del personale,
di un Ispettore Generale delle Carceri presso il Ministero, o di un
altro funzionario addetto alla Direzione Generale delle Carceri, a
scelta del Direttore Generale, rivede gli scritti o no fa la classi-
ficazione, tonendo conto det servizi resi dai singoli Agenti, della
loro condotta o dell'anzianità.
Le promozioni si fanno socondo 11 numero progrossivo della

classificazione dei singoli Agenti.

Art. Gl.

Promoz2ont eccezionali senza esame.

Il Mmistoro può promuovero, anche senza l'osperimento del-
l'esame o senza che siano trascorsi i termini provisti dagli arti-
coli 40 e 48, dal grado inferiore a quello immediatamento supe-
riore, gli Agonti che abbiano reso servizi straordinari con pericolo
evidente della loro vita.

La proposta di quoste promozioni deve essero fatta dalla Com-
missione localo dello Stabilimento da cui l'Agente dipende o tra--
smessa dalla Profettura al Ministoro col proprio parero.

Coo V.

Destinazioni e trasferimenti

Art. 52.

Trasferimenti.
I trasferimenti degli Agenti sono tutti di esclusiva competenza

del Ministero dell'Interno.
Salvo casi d'incompatibilità grave, o di manifesto pericolo per-

sonale, oppure di non meno gravi esigenzo disciplinari o di ser-
vizio - circostanze che devono risultare da rapporti ufneiali -
nessun trasferimento può aver luogo nell'intoresso individualo de-
gli Agenti, fuorché per motivi di saluto a comprovarsi con corti-
ficato del Sanitario del rispottivo Stabilimento, o, ovo occorra, dal
Medico provinciale o da un Medico militare in attivita di servi-
zio, o anche per gravi e dimostrato esigenzo di famiglia.
Lo domando degli interessati non sono preso in esame so non

pervengono por via gerarchica.

Art. 53.

JJestutacione degli Agenti di custodia puniti.
Non possono ottenere a loro istanza la destmazione negli Sta-

bilimenti prossimi al proprio paeso di origino, gli Agonti che nel
periodo di un anno precedente alla data di presentazione della do-
manda abbiano subito la punizione degli arresti di rigoro por la
durata di dieci giorni, od altra maggioro; e vengono, di regola,
allontanati dalla loro regione gli Agenti che siano andati sog.
getti alle punizioni suddetto.
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Art. 54.

Divieto di destinazione alle Careeri giudiziarie della provincia
di origine.

In nessun caso un Agente di
,

oistodia puð, essere destinato a

prostare servizio nelle Carceri giudiziarie centrali o suooursali

esistenti nella sua provincia d'origine.

Art. 55.

Mezzi di trasporto - Indennita di ela.

Nei casi di mutamento di residenza, gli Agenti ricevono imezzi
di trasporto per essi e per le loro famiglie, in terza classe sulle

strado ferrate e sui piroscati, nonchè l'equivalente del trasporto
della loro roba, fino al peso di chilogrammi quaranta pei celibi,
e di chilogrammi cento per gli ammagliati.
Quando siano costretti a viaggiare sulle vie ordinarie, ricevono

un'in4ennita chilometrica di centesimi 20 se celibi, e di cente-

simi 35 so ammogliati o vedovi oon prole, sempre che siano ac-

compagnati o seguiti dalla rispettiva famiglia.
È inoltre concessa l'indennita giornaliera di lire 1,50 ai celibi,

e di lire 3 agli ammogliati o vedovi con prole, quando siano ac-

compagnati o seguiti dalla famiglia.
Impiegandosi nel viaggio meno di una giornate, questa, agli

eû'otti dell'indennita, viene calcolata per intero.

Art. 56.

Trasferimenti per istanza.

Gli Agenti che ottengono di essere traslocati a loro istanza e

per motivi d'interesse personale proprio, non hanno diritto nè ai

mezzi di trasporto nè alla indennità. Si fa eccezione quando il
trasforimento sia stato provocato da ragioni di salute.

Art. 57.

Consegna del servizio per parte dei graduati.
Il Comandante, il Capoguardia, o il Sottocapo che ne faccia le

veci, al quale sia data un'altra destinazione, deve consegnare al

suo successore o a quel graduato o Agente designato dalP Auto-

ritå dirigente, i detenuti, previo accertamento numerico, tutte le

earte e i registri appartenenti al'suo ufficio, non che le armi, gli
oggetti, le somme che tiene per ragione delle sue funzioni e dei

quali sia responsabile.
Tale consegna si fa alla presenza del Direttore o di un impie-

gato da lui delegato e devo risultare da apposito verbale, nel

quale sarà pure menzionata la visita a tutti i locali dello Stabi-

limento per accertarne le condizioni di sicurezza. In caso di con-

statazione d'irregolarith, detto verbale viene trasmesso al Mini-

etero pei relativi prOVYedimenti.
Art. 58.

ßistemazione dei conti.

All'Agente di eustodia trasferito da una ad altra residenza è

sistemato il conto di massa, fatto firmare il registro ed il libretto

di conto corrente, non che il registro della mensa in comune.

Vengono inoltre ritirate e verificate le armi, le munizioni, gli
utensili, i mobili che gli erano stati dati in consegna, perchð ab-
bia a rispondere dei danni e delle mancanze; ed il libretto di

conto corrente, unitamente agli altri documenti ed al fascicolo

personale, sono spediti alla Direzione dello Stabilimento cui

l'Agente stesso ò destinato.

Art. 59.

Foglio di via.
Qli Agenti trasferiti sono muniti di foglio di via e il Coman-

dante o Capoguardia hanno sempre l'obbligo di accertarsi che

essi esoago dallo Stabilimento e si mettano in viaggio indossando
la perfetta tenuta.

Art. 60.
Doveri degli Agenti in viaggio.

Gli Agenti che per giungere alla residenza loro assegnata deb-

bono fermarsi per oltro 12 ore in qualche località ove esistano

Stabilimenti carcerari, sono tenuti a prosentarsi alle Autorità di-
rigenti i thedesimi per far vidimare il foglio di via.

Le Autorità dirigenti provvedono a che i celibi o vedovi senza

prole alloggino in caserma e siano ammesst alla mensa in co-

mune.

Quando essi debbono pernottare in, località ove non esista Di-
sezione carceraria, la vidimazione del foglio di via à fatta dal-
l'Autorità politica cui gli Agenti medesimi hanno obbligo di pre-
sentarsi.

Art. 61.

Presentazione all'arrivo.

Gli Agenti di custodia trasferiti, giunti alla destinazione, si
presentano al Comandante o al Capoguardia a cui consegnano il
foglio di via, affinchò si possa verificare se abbiano seguito l'iti-
nerario stabilito, se posseggano tutti gli oggetti di vestiario e di

piccolo corredo ricevuti, cce.
Il Comandante o Capoguardia deve presentare detti. Agonti nel

giorno seguente, all'ora del rapporto, alPAutorita dirigento.
Art. 62.

Presentazione dei Comandanti, ecc.
I Comandanti o Capiguardia trasferiti si presentano diretta-

mente all'Autorità dirigente per gli effetti indicati nell' articolo
che precedo.

CAPO ŸÍ.

Permessi di useita e licenze

Art. 63.

Permessi di uscita giornalieri.
Salve le esigenze del servizio, si concedono ordinariamente agli

Agenti di custodia almeno due ore di uscita al giorno e una

mezza giornata libera ogni quindici giorni.
Art. 64.

Licenze temporanee.
Per motivi di salute e quindi anche per convalescenza, oppuro

per straordinarie ed eccezionali urgenze di famiglia, quando il
servizio lo consenta, possono essere concesse agli Agenti licenze
temporanee, estensibili fino a un mese nel corso di un anno.

Quando la licenza è concessa per motivi di salute, si accordano,
limitati però al solo Agente, i mezzi di trasporto secondo l'arti-
colo 55.
Mentre si trovano in licenza temporanea gli Agenti non cessano

di far parte del Corpo; sono soggetti all'Autorità dirigente lo
Stabilimento della località dove dimorano, e, in mancanza, all'Au-
torità politica.

Art. 65.

Da chi sono accordate le licenze.

Nel limite di tempo e per i motivi suindicati hanno facoltà di
concedere licenze non maggiori di quindici giorni lo Autorità di-
rigenti e non maggiori di giorni trenta i Prefetti.
Le concessioni di più lunga durata sono riservato al Mini-

stero.

Art. 66.
Corredo ed armi degli Agenti in licenza.

Gli Agenti che vanno in licenza portano con sð la daga o scia-

bola, e consegnano gli altri oggetti di armamento al Comandante
o al Capoguardia.
Le Autorità dirigenti possono autorizzare gli Agenti che vanno

in licenza a vestire abiti borghesi, facendone eenno sul foglio
di via.

Art. 67.
Trattamento degli Agenti durante la licenza.

Quando la lícenza 6 concessa per motivi di famiglia, gli Agenti
non hanno diritto a percepire la paga che per trenta giorni.
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Se è accordata invece per motivi di salute, dà sempre diritto a

percepire la paga quando la malattia risulti contratta in servizio
e per causa immediata e diretta del medesimo (noi modi stabiliti
dal citato Regolamento, approvato con R. Decreto 5 settembre 1893.

n. 603) e fino a completa guarigione.
Fuori di questo caso l'Agento che, trascorsi tre mesi di licenza,

non si trovi in grado di riprendere servizio, potrà essero licon-

ziato, salvo a venire riammesso nel Corpo quando provi di avoro
ricuperato la salute.

Art. 68.

Proroga della licenza.

Le domande por proroga di licenza devono essere presentate
per mezzo dell'Autorità dirigente lo Stabilimento del paese in cui

trovasi PAgente o, in difetto, dell'Autorità politica; la quale, ve-
rificato le circostanze esposto, trasmette le domande stesso al Mi-
nistero, sempre in tempo debito per avere la risposta.
La circostanza della presentazione della domanda, fatta diretta-

mente o a mezzo delle Autorità locali, non esime l' Agente dal-
I' obbligo di trovarsi in residenza allo spirare del permesso, a
meno cho la proroga domandata sia stata già regolarmente con-
cessa.

In caso diverso, ogni ritardo sarà considorato come assenza ar-

bitraria o punito a termini del presente Regolamento.

Art. 60.

Condizioni per ottenere le licenze.

Condizione essenziale per ottenere licenze, che non siano neces-
sario per motivi di salute, è la ottima condotta degli Agenti. Tali
concessioni potranno quindi essero negate a quelli che prestino
servizio da meno di un anno ed abbiano riportato la punizione
degli arresti in sala di disciplina per più di una volta nell'ultimo
anno.

Art. 70.

Doveri degli Agenti zu licenza.
Sono applicabili agli Agenti di custodia che vanno in licenza le

disposizioni dell'articolo 60 per quanto si riferisce alla presenta-
zione allo Autorith locali.

CAro VII.

Dispensa dal servizio

Art. 71.

Dispensa dal servizio.
Gli Agenti di custodia riconosciuti inabili al servizio per infer-

mità o per altre ragioni, ottengono la dispensa por riforma, salvo
il diritto alla pensione o indennità a termini di Legge.
La dispensa dal servizio degli Agenti ha luogo nei casi e nelle

forme seguenti:
per riforma, quando sopraggiunga la inettitudine fisica o in-

tellettuale da cause di salute ;

per fine di ferma, quando l'Agente abbandoni volontariamente
il servizio ;

per anzianità di servizio, quando l'Agente trovandosi nelle
condizioni proviste dalla Legge e dal Regolamento sulle pensioni,
chieda di essere collocato a riposo.

Art. 72.

Accertamento della causa di riforma.
Nel caso di dispensa per riforma, lo accertamento della inabi-

lità al servizio si fa nei modi stabiliti dalla Legge e dal Itegola-
mento suddetti.

Art. 73.

.Dispensa per ßne di ferma.
Quando la dispensa dal servizio ò disposta per fine di ferma, in

seguito a domanda dell'Agente, essa porta per conseguenza la

perdita del diritto al trattamento di riposo, a meno che l'A6ente

stesso non abbia raggiunto gli estremi voluti dalla legge sulle
pensioni.
Nel primo caso esso deve rilasciare una diehiarazione scritta da

cui risulti essere a sua conoscenza questa disposizione. Ov' egli
opponga un rifiuto, questo dovrà risultare da verbale dell'Autorità
dirigente, da unirsi alla istanza in luogo dolla dichiarazione sud-
detta.

Art. 74.

Certißcati dei servizi prestate.

Agli Agonti dispensati dal servizio per riforma, per fine di
ferma, o per collocamento a riposo ò rilasciato un certilleato dei
servizi prestati.

Art. 75.

Agenti dispensati dal servizio.
Gli Agenti che cessano dal servizio non possono essere ricono-

sciuti ed accettati quali rappresentanti, commessi od altrimenti
impiegati in servizio di imprese carecrarie, so non dopo trascorsi
cinque anni dacchè terminarono di appartenere al Corpo.

CAPO ŸIII.
Mensa

Art. 76.

Obbligo della mensa in comune.

La mensa in comune ò obbligatoria per gli Agenti di cu-
stodia.

Art. 77.

Esenzioni dalla mensa in comune.

Sono esenti dalla mensa in comune i Comandanti o i Capi-
guardia, nonchè i Sottocapi e le Guardie ammogliati o vedovi con
prole.
Le Autorità dirigenti possono inoltre dispensare dall'obblige

della mensa in comune gli Agenti che hanno famiglia, previa la
autorizzazione del Ministero.

Art. 78.

Distribuzione, costo e composizione della mensa.

La mensa in comune si distribuisce, di regola, due volte al
giorno e la spesa relativa non deve essere minore di centesimi
novanta al di per ogni Agente.
Le quantità e qualità dei generi che debbono comporre la mensa

sono indicate nella annessa Tabella D.

Art. 79.

Acquisto dei generi per la mensa.

Le Autorità dirigenti amministrano la mensa in modo da otte-
nere il maggior possibile beneficio per gli Agenti, procurando che
le provviste dei generi siano fatte a credito mediante appalti o
contratti commerciali con fornitori conosciuti e probi.

Art. 80.
Ritenute per la mensa.

Al termine di ogni mese, dalla paga di ciascun Agento ai de-
duce la quota per la costituzione del fondo mensa del mese suo-
cessivo, ed il fondo stesso ð custodito dal Contabile o dall'Auto-
rita dirigente, che provvedono ogni mese al saldo dei fornitori.
E assolutamente vietato di servirsi di detta somma per qual•

siasi altro uso.

Art. 81.
Registro dei conti della mensa -- Rendiconti -- Verificazioni.
L'Autorità dirigente tiene un registro in cui sono inscritte

tutte le somme ricevuto o spese per la mensa in comune, le
quali devono essere bilanciate alla fine di ogni mese.
Di questo registro gPinteressati possono sempre prendere vi•

sione.
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Alla fine di ogni mese l'Autorità dirigente pdbblica i rendi
conti della spesa per la mensa nell'apposito locale, afBnoha tutti
gli *Agenti þossank þrenderne conoscenza.
Ín Anturità dirigenti hanno l'obbligo di eseguire frequenti

ispèsioni e verinossioni per aceertarsi del modo oomo prooede il
servizia della mensa in comune degli Agenti di custodia.

Art. 82.
Esenzione dal concorrere alla spesa della mensa.

Gli individui assenti per servizio, per lieensa, od ammalati per
oltre, le 24 ores non concorrono alla spesa della mensa.
La quota degli Agenti che si trovano in punizione va a pro-

Atto del fondo della mensa in comune, fatta deduzione della dop-
pia razione di pane e di minestra ohe ð loro concessa.

Art. 83.
Sistemazione del conto dei trasferiti.

Nei casi di trasferimento l'Agente di custodia, dopo di aver fir-
mato il registro della mensa in comune, ricevo dal Contabile o

dall'Autorità dirigente, in plico suggellato, il suo fondo residuale

che deve essere consegnato alla Direzione dello Stabilimento al

quale l'Agente stesso à destinato.

Art. 84.

Anticipazione per la spesa della mensa.

Le Autorità dirigenti provvedono all'anticipazione di quelle somme
che possono occorrere per la partecipazione alla mensa in comune
degli Agenti di nuova nomina, e ne curano il rimborso sulla prima
paga loro corrisposta.

Art. 85.
Economie nella spesa per la mensa.

Le economie risultanti da una ben'ordinata amministrazione del

fondo mensa sono erogate in parte alla rinnovazione delle stovi-

glie, delle posate, della biancheria e degli utensili da cucina, ed

in partp per aumentare la mensa stessa in occasione delle feste

solenni.

CAPo IX.

Divisa, oggetti di corredo e armamento

Art. 86.

Divisa, oggetti di corredo e armamento - Obbligo di vestire la
divisa.

La divisa e l'armamento degli Agenti di oustodia sono stabiliti
-dalla annessa Tabella E, nella quale à determinata anche la du-

rata dei singoli oggetti.
Tutti gli individui appirtenenti al Corpo degli Agenti di cu-

stodia hanno l'obbligo d'indossare la divisa prescritta, anche fuori
di s'ervizio.
Il Comandante o Capognardia invigila che gli Agenti si atten-

gano a questa disposizione e sorvegliä a che essi curino la buona

conservazione delle armi, al quale scopo deve passare frequenti
riviste alla tenuta e all'armamento loro.

Le Autorità dirigenti iranno facolta di permettere che gli Agenti
fitdoãsiab Túðri servizio l'Abitô da borghdão qußndo essi ne fac-

diato d6fn&¾da.

Art. 87.
Provvista degli oggetti di divisa.

GÉ oggetti di divisa, di piccolo corredo e di barda'tura vengono
provveduti direttamente dall'Amministrazione ed addebitati al

fondo di massa dei singoli Agenti; sullo stesso fondo gravano al-
'W lá apêào per i ririnofãmenti e per le riparazioni riconosdiute
-hooessario.

Art. 88.

Akerasioni alla diëisa.

È Yiétâto di Artãoare qiiâlèiasi âltefâzione o modifloazione agli
oggetti di divisa e di corredo. Nel caso di contravvenziono, le spese

per ridurre gli oggetti stessi nella forma prescritta dal Regola-
mento, sono a carico dell'Agente.

Art. 89.

Rinnovamenti e deterioramenti della divisa e del corredo.

L'Agente che deve fornirsi di qualche oggetto prima che de sia
soaduta la durata, ð sottoposto a ritenuta mensile straordinaria
Ano al totale pagamento degli oggetti ricevuti.
Qualora il deterioramento sia stato causato da negligenza, oltro

alla ritenuta di cui sopra, l'Agente in colpa è sottoposto a prov-
vedimenti disciplinari.
Se invece sia provato che la causa del deterioramonto o la no-

cessitå de1Ìa rinnovazione innanzi tempo di detti oggetti debba at-
tribuirsi ad eventualità di servizio, il danno & allora colà;iensato
dall'Amministrazione con equivalente versamento sul fondo di
massa dell'Agente.

Art. 90.

Provvista degli oggetti di corredo.

Gli oggetti costituenti la divisa del Corpo sono manifatturati

negli Stabilimenti penali, e gli Agenti non possono provvederseno
altrove.
E perb in loro facolta di acquistare direttamento dall'industria

libera gli oggetti di piccolo corredo, i guanti e la calzatura, pur-
chð siano conformi ai campioni approvati dal Ministero.

Art. 91.

Capelli e barba.

Gli Agenti di custodia debbono portare i capelli corti e la barba
rasa con soli baffi; possono tenere perð il pizzo od anche la barba
piena, quando no siano autorizzati dal Funzionario dirigente.

CAPo X.

Massa individuale

Art. 92.

Importo del fondo di massa.

Ogni Agente di custodia deve costituirsi un fondo di massa di
lire 250. Per gli Agenti a cavallo esso deve essere di lire 550. Tale
fondo ð tenuto in evidenza mediante registro e libretti di conto
corrente nei modi indicati nella parte contabile del Regolamento
per gli Stabilimenti carcerari.

Art. 93.

Costituzione del fondo di massa.
Il fondo di massa dei singoli Agenti è formato :

a) dal premio d'arruolamento in lire 100 e dai premî dello
successive rafferme;

b) dalle ritenute mensili ordinarie o straordinarie sulle pa-

ghe, non minori di lire 5;
c) dai versamenti volontari;
d) dall'importo degli oggetti di vestiario e di piccolo corredo

ritirati a prezzo di stima, purchè siano servibili.

Art. 94.

Destinazione del fondo di massa.
Il fondo di massa individuale à destinato:

a) al pagamento degli oggetti di vestiario e di piocolo cor-
redo e alle relative riparazioni;

b) alla sostituzione delle armi smarrito e alla riparazione
di quelle guaste, quando la perdita o il deterioramento non siano
derivati da cause dipendenti dal servizio ;

c) ai prelevämenti autorizzati colle norme stabilite dal Re-

golamento;
d) al Waldo di eventuali debiti verso PAmministrazione nel

caso di nessazione dal servizio.
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Art. 03.

Debiti di massa.

Il conto corrente del fondo di massa degli Agenti di custodia
non dove essere, dopo il primo anno, in debito verso l'Aiumini-

strazione, salvo che per oceezionali provviste di vestiario unifor-
me, di oggetti di piccolo corrodo, del cavallo o delle relative Lar-

dature, giustifteate da straordinario necessità.

Art. 00.

Domanda di prelevamenti.
L'Agento di custodia che abbia un credito di massa superiore

allo lire 200, ecceziono fatta per gli Agenti a cavallo poi quali
questo credito devo suporare le lire 500, può essere autorizzato a

ritirarne una parte, nel caso di comprovato ed urgento bisogno,
o purchò il fondo rosiduale, dedotto l'ammontaro del prelevamento,
rimanga sempro non inferiore allo somme suindicato.
Le domando di prelevamento dovono sempre essere fatte in via

gerarchica. -

Art. 07.

Autorizzazione di prelevamenti.
I prelevamenti non devono essere concessi al medesimo Agente

più di una volta nello stesso semestre.

Tali concessioni sono in facoltà dell'Autorità dirigente por lo

somme non oceedenti le 20 lire, e vengono fatte dal Ministero por
somme maggiori.
Non può essero accordato prelevamento agli Agenti di custodia

prima di sci mesi dall'ultima punizione riportata, che sia stata

maggiore degli arrosti semplici.
Art. 98.

Restituzione del fondo di m assa.

Hanno diritto alla restituzione del fondo di massa gli Agonti
di custodia che cessano dal servizio per fine di ferma, o che ne

sano dispensati por inettitudine o per motivi di salute.

CAPo XI.

Disposizioni speciali riguardanti gli Agenti a cavallo

Art. 90.

Importo dell'indennità cavallo.

Agli Agonti a cavallo, oltro alla paga ed alle competonze sta-
Lilito dalla annessa Tabella A, viene corrisposta, a titolo d'inden-
nità cavallo, l'annua somma di liro 200, a decorrere dal giorno in

cui hanno assunto servizio nella speciale loro qualità.
Art, 100.

Pagamento e destinazione della indennità cavallo.

Tale indennità ð pagata a dodicestml maturati, ed è orsata in

aumento al fondo di massa dell'Agento, a carico del quale fondo
devo andare il prezzo d'acquisto del cavallo e la sua eventuale

surrogazione, in caso di morto o di constatata inabilita al ser-

VIZiO.

Art. 101.

Provvista del cavallo e degli o90etti de bardatura.

Il cavallo, gli oggetti di bardatura, ecc. vengono forniti dal-

l'Amministrazione, e il valore no ð alla medesima rimborsato me-
diante prelevamento dal fondo della massa generale del Corpo e

suceossiva imputaziono sul fondo di massa dell'Agente.
Il valore da addebitarsi è quello di acquisto, o d'inventario;

per quanto si riferisce al cavallo, il prezzo viene determinato mo-
dianto perizia di un veterinario, scelto dalla Direzione dello Sta-

Lilimento, quando il valoro attribuito all'animale non è accettato
dall'Agento.

Art. 102.
Mantenimento e cura del cavallo.

Il mantenimento del cavallo, la sua forratura ed i mezzi di cura,

occorrendo, sono a carico dell'Amministrazione, la quale vi prov-
vedo colle normo stabilite dalla Direzione, in conformità di quanto
si pratica per gli altri cavalli di proprieth degli Stabilimenti pe-
nali, ovo ne esistono,

Le spese di cura si mettono perð a carico dell'Agente, mediante
addebitamento sul suo fondo di massa, qualora si tratti di infer-
mità procurata per mali trattamenti o, in ogni modo, pel fatto
dell'Agento stesso, indipendente da cause di servizio.

Art. 103.

Perdita del cavallo per cause di servizio.

Quando per ragione diretta ed immediata di servizio, nel topri.
mero disordini o rivolto di condannati od in altre circostanze con-
simili, un Agente perda il cavallo, o questo sia reso inservibile,
gli viene bonificato sul suo fondo di massa il valoro che l'animale
stesso aveva all'atto dol servizio compiuto, restando nel secondo
caso il cavallo riformato di proprietà dell'Amministrazione.

Art. 104.

Accertamento della perdita o inabilità del cavallo,

Il fatto dell'inabilità al servizio o della perdita del cavallo, con
tutte le circostanze che vi hanno dato luogo, deve risultare da un
verbale compilato a cura della Direzione dello Stabilimento, o cor-
redato dalla perizia di un voterinario scelto dalla Direzione stessa.
In questo verbalo deve specificarsi il valoro che il cavallo aveva
al momento in cui avvenne la inabilità al servizio o la morto, lo

cause che cagionarono l'una o l'altra, o si indichera nel primo
caso anche il valore che possa avero il cavallo riformato o l'utila
che sia possibile ritrarne a vantaggio dell'Amministrazione.
All'infuori di questi casi, la perdita o la malattia del cavallo

non danno all'Agente alcun diritto a compensi od indennizzi da
parte dell'Amministrazione. •

Art. 105.
Restituzione del cavallo e degla oggetti di bardatura,

Quando, per qualsiasi motivo, un Agente di custodia cessi dal
servizio a cavallo, deve riconsegnare all'Amministrazione il ca-
vallo e tutti gli oggetti di bardatura descritti nella annessa Ta-
bella E.

Il cavallo o gli oggetti riconsegnati vengono periziati, ed il loro
valoro è accreditato al fondo di massa dell'Agente, se egli risulti
in debito, o, in caso contrario, gli è pagato a mano se cessa defi-
nitivamente di appartenero al Corpo.
Continuando invece a prestar servizio quale Agente a pgi, la

somma rappresentante il suo credito dove servire fino alla con--
correnza di liro 230 alla costituzione del relativo fondo di massa.

Art. 100.
Pagamento dell'indennata cavallo all'Agente.

Quando il fondo di massa dell'A6ente è completo in lire 550, la
indennità cavallo può essergli mensilmente corrisposta in aumento
alla paga.

Art. 107.
ßtato di presenza dei cavalli.

Il pagamento dell'indennità di cui all'articolo procedente ò fatto
sulla produzione di apposito ruolo corredato dallo stato di pre..
senza dei cavalli, firmato dal Direttore dello Stabilimento o sotto
deduzione delle quote relativo al tempo in cui, por sua colpa,
l'Agento sia rimasto sprovvisto di cavallo, o questo sia stato in
cura socondo il caso previsto dal capoverso dell'articolo 102.

Art. 108.

Sospensione dell'indennità cavallo.

Non a dovuta la indennità cavallo all'Agente, pel tempo passato
in sala di disciplina o in licenza.

Art. 100.

Ritiro e custodta del cavallo e degli oggetti di Irardatura.
Ogni qualvolta avvenga che per le cause indicato nel precedente
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articolo, o por malattia, gli Agenti a cavallo debbano tempora-
To ate obssare dal prestar 'sorvizio, l'JGn'mÏnÏÂžÄzione provvede
"a rÑirare o eastodire tanto il cavallo ohe tutti gli effetti di bar-
daßra e di piccolo corredo.

Cao III.

goggio e relativo fornimento

Art. 110.

Alloggio degli Agenti.
Gli Agenti di custodia alloggiano nello Stabilimento o sono prov-

visti degli oggetti letterecci e degli arredi indicati nella annessa

Tabella F. '

Art. Ill.

Alloggio delle famiglie dei graduati.
Le sole famiglie del Comandante o Capoguardia, o del Sottocapo

ohe ne faccia le veci, hanno l'alloggio nello Stabilimento.
È per altro assolutamente vietato ai medesimi graduati di ac-

oogliervi persone estranee, anche in via temporanea.
Art. 112.

Indennità di alloggio - Obbligo di pernottare nello ßtabili-
mento.

Ove manchi Palloggio in natura, ð concessa ai detti graduati
una congrua indennith ; ma in questi casi il Comandante, il Ca-
pognardia o il Sottocapo, hanno sempre l'obbligo di pernottare
nello Stabilimento, nel quale, a cura della Direzione, è destinata

apposita camera.
Art. 113.

Grosso mobilio.

Il Comandante, il Capoguar,dia o il Sottocapo che hanno l'al-

loggio in natura, ricevono il grosso mobilio indicato nella annessa

Tabella F.
Art. 114.

Locali destinati agli Agenti di custodia.

Oltre alla casarma per l'alloggio comune degli Agenti, ogni Sta-
bilimento oarcerario deve avere:

a) una sala per la mensa in comune;

b) una camera pel magazzino del vestiario e delle armi;

c) una camera per il Corpo di guardia ;

d) una o più sale di disciplina, coi prescritti tavolacci, por
gli Agenti in punizione.

CAPo XIII.

Ri compense

Art. 115.

ßpecie delle ricompense.
Le ricompense che possono essere concesse agli Agenti di cu-

stodia sono:
a) lode messa all'ordine del giorno dall'Autorità dirigente ;
b) lode pubblicata dal Ministero nel Bollettino Ufficiale ;

c) distintivi di merito;
d) medaglie al valor civile od al valor militare.

Art. 116.

Lode.

La lode à concessa per prova di eccezionale sagacia ed attività

data dagli Agenti di custodia nell'esercizio delle loro attribuzioni

e per atti di energia e di coraggio compiuti per mantenere l'or-

dine e la disciplina nello Stabilimento.

11 Direttore può dispensar la lode emetterla all'ordine del giorno
dello Stabilimento, quando riconosee che un Agente se ne sia reso

meritevole e ne fa contemporaneamente rapporto al Ministero.

- 11 Ministero pubblica nel Bollettino Ufficiale gli attestati di lode

pu i fatti che rendano maggiormente
meritevoli gli Agenti i quali

11 abbiano compiuti.

Art. 117.
Distintivi di merito.

Gli Agenti di custodia possono ottenere distintivi di merito di

cinquo in eingue anni. Nel 2° e 4 quinquennio al distintivo di
merito ð annesso un soprassoldo di centesimi 30 per giorno.
Questo soprassoldo non si perde nei casi di cessazione di com-

potenze per licenza temporanea.
La decorrenza dei distintivi di .merito & stabilita dal lo o dal

16 del mese.

Art. 118.
Modello dei distintivi.

Il distintivo di merito consiste nel portare uno o pio galloncini
d'argento sulla parte superiore della manica sinistra della giubba
e del cappotto, secondo il modello stabilito colla Annessa Ta-

bella E.

Art. 119.

Titoli alla concessione dei distintivi.

I distintivi di merito sono concessi,agli Agenti che hanno reso

i servizi indicati nel precedente articolo llo ed a quelli che non
abbiano riportato nel periodo di cinque anni continui alcuna pu-
nizione maggiore della consegna, purchè pel contegno in genere
e pei loro portamenti in servizio o come cittadini, gli Agenti stessi
no siano reputati meritevoli.

Art. 120.

Proposte per concessione di distintivi.

Le proposte per la concessione dei distintivi di merito debbono
esser fatte in seguito a deliberazione motivata della Commissiono
locale, da rassegnarsi in via gerarchica al Ministero dalla Diro-

zione cui l'Agente appartiono.
- In tale deliberazione la Commissione esprimerà esplicitamento
il suo giudizio sul merito o meno dell'Agente a tale distinzione,

indipendentemente dal requisito di fatto accennato nel precedento
articolo, dichiarando sempre le ragioni in genere, ed, ocoorregdo,
le circostanze speciali che la inducano a dar parere contrario alla
concessione.

Art. 121.

Concessioni di medaglie al valor civile e al valor militare.

La proposta di ricompensa al valor civile può essere fatta per
quegli Agenti che in servizio comandato abbiano messo in pert-
colo la loro vita, e la ricompensa al valor militare può essero
proposta per gli Agenti che abbiano affrontato pericolo di vita

nell'inseguimento ed arresto di detenuti evasi, nel sedare tumulti,
rivolte di detenuti, ecc.
Le proposte di cui sopra devono farsi dalla Direzione locale e

trasmettersi al Ministero per mezzo della Prefettura entro il ter-

mine di tre mesi.
Art. 122.

Inscrizione e pubblicazione delle ricompense.
Tutte le ricompense vengono annotate sul registro matricolare

degli Agenti di custodia, e quello indicate alle lettere b, cod

dell'articolo 115 sono pubblicato nel Bollettino Officiale, onde

servano agli altri di esempio e di emulazione.

Art. 123.

Preferenza nelle promozioni.
Le azioni di valore e di speciale benemerenza, compiute dagli

Agenti di custodia, servono come titolo di preferenza per lo

promozioni indicate negli articoli 46, 47 e 51.

Cao XIV.
X a tr i mon i

Art. 124.
Divieto di contrarre matrimonio.

E vietato agli Agenti di custodia di contrarro matrimonio senza

l'autorizzazione del Ministero.
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quando i richiedonti abbiano diin strato i possodore in proprio,
od insiomo alla sposa, un capitale di liro 3,000, ovvero una ren-

dita in titoli del Debito Pubblico, corrispondenio al detto capi-
tale, valutata al cor.so molio dell'ultimo seinestre.

Art, 1 G.

Tineo/o dal capitale.
So il capitale o rappresentato da titoli del Debito Pubblico, le

cartollo devono essero nominatioimento intestato o vincolato con

usufrutto a favoro dell'Agente, no a che esso cessi definitiva-

monte dal soivi,.io, o a favoro della sposa; so invece o in beni

stabili, devo ossere esibuo l'ano iogolaro di costituzione di doto,

secondo le <lispositioni Scl Codwo caile.

Art. 128.

Depe,-a da!/e date.

L'autorizzaziano per contrarro in ttrimoni; puo essore in via di

occezione, coneassa anche quando venga co aprovato che la sposa,

dallo esereizio di una professiano o di un mostiere, possa ritrarre

un provento che as souri conveniento sues.stenia alla fatuiglia.

La domanda p<r contrarro nutri,aomo dove e.s,ero dirotta al

Mmistoro dell'Intoina o sielif a dall,s Ihrezione per mezzo della

Prefettura, con lo relativo infor,aarioni.

CAPO XŸ.

Cura degli infort i - Unori inuchri

In caso di io, lattia gli Agenti di cadania sono e urati in apposita
mformer:a d.il AIolun-eLicirgo d.llo Ed>.tvaento, e provvedutia

spose dell'Ainminuttar.to.1e
dei medacinali o· otronti del vitto

dietetico indisato nella annessa Ta'oella G.

Dovo non esisto :nfernacita, coi sono carati a spese del Gourno

in un Ospedale coxle o militare.

Art. 1.11.

Ritenute per ytor,ate de ce, a.

Per ogni giornata di eurs nell'in!'ermeria dello Stabilimento o

in un Ospedale visilo o milit tre a speso dell'Amministranone, o

passata a benoficio dcll'Amministrazione stessa, e versata poi ai

proventi della Casa, la quota correpondente ritenuta sulla paga

dell'Agento informo por la mensa in coiaune.

A rt 1:iß.

Cu, e a domicilio

Agli Agenti di cuaodia «uumogliati può essere concono di cu-

rarsi a domicilio. In questo caso cessa•o¿ni sominimstrazione per

parte dell'Ainministrazione,
ed o sospesa la ritenuta sulla paga

per il fondo dolla mensa.

Art. 13:1

Asportanone di oßUciti.

Gli Agenti di eustodia aminilati o fatti ricoveraro negli Ospe-

dali o quelli ammogliati che ottengono di eurarsi nello proprio
case, non possono portar seco che gh clietti nece.ssari di bian-

cheria personale, il cappotto, il boriotto o gli indumenti di fatica

e di bassa tenuta.

Art. 134

Ritiro degli oggetti
Apuena un Agente di custodia sia entrato nell'Ospedaloo abbia

ottenuto di curarsi in casa propria, il Comandanto o il Capoguar-
dia <love redigere, in doppio esemplare, un inventario degli og-
getti di vestiario, di armamento, di precolo corredo o di quanto
altro appartiene all'ammalato, e curarno la conservazione.
Una copia di quest'inventario devo essere senza indugio conse-

gnata all'ammalato.
Art. 135.

Sorveglianza wei malatt in cura ¡uort dello Stabilimento.

L'Autorità dirigente o altro funzionario da questa delegato, dove
spesso visitare l'ammalato, specialmonto so trovisi in un Ospe-
dale fuori dello Stabilimento o nella propria casa, o qualora la in-
fermitä si protragga oltro un mese, rimettero al Ministero una

relazione del Medico curante e di quello dello Stabilimento sulla
specie dolla malattia o sul tempo approssimativamente necessario
per la guarigione

Art. 136.

Morte di Agenti.
Nel caso di morto di un Agente, l'Autorità dirigento no avvorto
i parenti per mezzo del Sindaco del rispettivo Comuno, o fa com-

pilare in doppia copia un inventario di tutti gli oggetti, dollo
somme, dei crediti e debiti del defunto. Le sposo occorse por la

sepoltura debbono essere dedotte dalla paga o dal fondo di massa,
salvo che la morte sia derivata da cause di servizio.

Art. 137.

Onori funebri.
Gli onori da rendersi nei funerali sono di volta in volta stabi-
liti dal Direttoro dello Stabilimento cui apparteneva il defunto,
avuto riguardo al grado che questi rivestiva.
Gli Agenti che vi prendono parte devono mdossare l'alta tenuta.

CAvo XVI.

Delle (inardiane

Art. 138.

Requisiti per il posto di Guardaanc.
I posti di Guardiano sono concedati a donno cho ablnano etù

non minore di anni 25 o non maggioro di 10, lo quali compro-
vino ossoro di sana costituzione fisica, di buona morallt.L o di non
avero mai riportato condanno penali por delitti dologi.
Sono preferite lo mogli, le congiunte o le vedovo degli Agenti

di custodia, ovo dimostrino di possedere i necessari requisiti, col-
l'avvertenza che le primo possono avor destinaziono nella residenza
stessa del consorto, e le altro in quelle che saranno disponibili.

Art. 139

Domande delle aspirants at poste di Guardiane.
Lo domande dello aspiranti a posti di Guardiano, corredato dei

documenti comprovanti i requisiti suddetti, devono essere presen-
tato alle Prefetture, lo quali assumono all'uopo opportuno infor-
mazioni e le trasmettono al Mmistero dell'Interno, por lo ulto.
riori disposizioni.

Art 110.

Nonuno e licenatamento delle Guardaane.
In seguito alle decisioni del Ministero. Is nomina delle Guar-

diane è fatta con Decreto Prefettizio.

Nello stesso modo si provvede, all'occorrenza, por il loro licen-
ziamento, ossezvando le normo stabilito dall'articolo 24.

Art. lil.

Fornimento e vestiario delle Guardiane.
Le Guardiane hanno diritto all'alloggio e al fornimento stabi-

liti per gli Agenti di custodia.
All'atto della nomma ò distribuito alle Guardiano, a speso dol-
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l'Amministrazione e come prima somministrazione, il vestiario uni-
forme indicato noll'annessa Tabella E.
Le riparazioni e l'eventuale rinnovamento del vestiario stesso

sono a carico delle Guardiane.

. Art, 142.
Assegni alle Guardiane.

Gli assegni da corrispondersi alle Geardiano e gli altri van-
taggi loro spettanti sono determinati volta per volta dal Mini-

stero.

TITOLO II.

D i se I p I I n a

CAPO I.

Disposizioni generali

Art, 143.
Doveri d'obbedienza degli Agents.

Tutti i funzionari amministrativi dello Carceri sono superiori
alle Guardie e ai graduati.
Gli inferiori in oið che riguarda il servizio, debbono obbedire

prontamente i superiori, qualunque sia il grado che rivestano, ed
avere per essi deferenza e rispetto anoho fuori di servizio.
Eguale deferenza e rispetto devono avero per i Cappellani, i

Medici-chirurghi, gli Agronomi, ecc.
Art. 144.

Lingua, termini e modi da usarsi nel trattamento degli Agenti.
In servizio si deve sempre parlare la lingua italiana.
I superiori danno sempre del lei ai subalterni.
Quando si chiama a nome un graduato, si deve sempre pre-

mettere la indicazione del suo grado, senz'altro titolo.
I graduati devono trattare i loro dipendenti con modi dignitosi

e cortesi, non disgiunti dalla necessaria fermezza.

Art. 145.

Contegno da tenersi dagli Agenti.
Gli Agenti di custodia devono tenere in pubblico un contegno

serio e dignitoso. Essi hanno l'obbligo di prostare braccio forte ai
militari e agli Agenti <lella forza pubblica quando no siano ri-
chiesti.

Art, 146.
Reclami degli Agenti.

Gli Agenti di custodia che vogliono reclamare al Ministero o

al Prefetto, devono trasmettere la loro istanza esclusivamente per
via gerarchica.
Qualsiasi istanza o reclamo deve essere individuale, e si consi-

dera come mancanza contro la subordinazione se porta la firma
of ð fatto a nome o nell'mteresse di due o più individui previo
accordo fra loro.

Si considera come mancanza contro la subordinazione ancho il
ricorso di un solo individuo, quando l'autore di esso abbia gik ot-
tenuto una risposta e nulla aggiunga di nuovo alle cose proce-
dentemente esposte.

Art. 147.
Trasmissione di reclami degli Agenti.

Il superiore non puð rifiutare di controfirmare e trasmettere al-
l'Autorità competente la domanda o il reclamo di un suo infe-
riore, salvochè l'una o l'altro siano estesi in termini sconvenienti.
In questo caso l'autore deve essere punito come colpevole d'insu-
bordinazione e la domanda o il reclamo conservaasi nel relativo
fanoicolo.

Art. 148.
Reclami degli Agenti puniti.

IJAgente che crede di essere punito ingiustamente, senza per-
mettersi alcuna osservazione men ohe rispettosa, può reclamare
lixel modo indioato all'articolo 146, ma solo dopo che siasi sotto-

messo al gastigo inflittogli o nel termino porentorio di giorni venti.
La decisione su questi ricorsi spetta al Ministero.

Art. 149.
Doveri particolari degli Agenti.

Gli Agenti non possono:
a) esercitare una professione o dedicarsi ad un commercio,

sia direttamente, sia per interposta persona, n6 avero impieghi o
eseguire incombenze fuori dello Stabilimento, senza l'autorizza--
zione del Ministero ;

b) associarsi a qualunquo titolo, o sotto qualsiasi nome, di-
rettamente o indirettamento, ad impreso o somministrazioni ri-
guardanti i servizi dello Stabilimento ;

c) far parte di qualsiasi associaziano cho, direttamento o

indirettamente, vincoli la loro piena libertà di azione nell'adom-
pimento dei doveri inerenti al servizio cho disimpegnano;

d) servirsi por loro uso particolare di alcun oggetto di per-
tinenza dell'Amministrazione o destinato a servizio o a vantaggio
della medesima;

e) occupare condannati in .servizi domestici per loro conto,
senza l'autorizzazione espressa del Ministero e senza il pagamento
di una retribuzione stabilita dal Direttore in proporzione della
prestazione che ricevono;

f) accettare da qualunque persona che abbia interessi di-
retti o indiretti coll'Amministrazione o coi detenuti doni o pro-
messe sotto qualsiasi pretesto, ragione o forma ;

g) comprare o vendere, dare o ricevere ad imprestito dagli ap-
partenenti al personalo subalterno addetto allo Stabilimento o dai
detenuti, qualsiasi somma od oggetto;

h) commettere ai detenuti lavori od oggetti per conto pro-
prio o delle loro famiglie;

i) asportare ancho momentaneamente oggetti di proprietà
dei detenuti;

l) introlurre alcun oggetto destinato ai detenuti, servire da
intermediari fra costoro e le persone estranee, mantenere corri-

spendenze nel loro interesse, comunicaro notizie dell'Amministra-
zione, o rilasciare qualsiasi certificato senza esservi espressamonte
autorizzati;

m) esercitare direttamente o indirettamente quAlsiasi in-
fluenza sugli inquisiti per la szelta dei loro difensori;

n) estrarre dagli atti ed asportaro dall'Ufficio documenti di
qualsiasi natura spettanti all'Amministrazione o ai detenuti;

o) prender parte dirotta o indiretta a pubblicazioni concer--
nenti il servizio o gli atti del Governo;

p) aprire sottoscrizioni, anche a scopo di beneficenza, senza
l'autorizzaziono del Ministero.
Quando contravvengano a tah inibizioni, gli Agenti sono sog-

getti alle sanzioni disciplinari stabilite dal Capo III di questo Ti-
tolo, secondo quanto ò disposto dall'articolo 193.

Art. 130.

Saluto degli Agenti.
Tutti gli Agenti di custodia devono il saluto :

alle LL. MM. il Re e la Regina e al Sommo Pontefico;
alle persone della Reale Famiglia;
ai Sovrani e Capi di Stati osteri;
ai Senatori e Deputati riuniti in Corpo o in Doputaziono;
alle bandiere nazionali•dell'Escrcito o dell'Armata o a quelle

dei Comuni decorate della medaglia al valor militare;
al Prefetto della Provincia o al Sottoprefetto del Ciroondario

nel quale si trova lo Stabilimento ;
ai Direttori ed agli Impiegati dell'Amministrazione carceraria;
agli Ufficiali dell'Esoreito e dell'Armata;
ai graduati del Corpo.

Art. 151.
Divieto de rimproverare ad infliggere punizione in presenza di

supersors.
I graduati devono astenorsi dal fare rimprovero od infliggero
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punizione ai subalterni in presenza dei superiori, tranne quando
questi glieno diano la facoltà.

Art 152.

Sorveglianza sugli ta¡erzori.
Il graduato che incontri un Agente, bencho non all'immediata

sua dipendenza, sconciamento vestito o che manchi al decoro o ai

doveri del Corpo, o obbligato a farlo r2entrare nello Stabilimento,
ed a riferirne all'Autorità dirigento dalla qualo quegh dipende.

Art 153.

Assenza dallo Stalalonento

Gli Agenti di custodia, anche quando sono libert dal servizio,
non possono assentarst dallo Statulimento sonia permesso scritto
dell'Autorit a dirigente, tranno che nelle oro stabilito per l'uscita;
nè è loro consentito di pornottare fuori, sen7& ÌOgittim0 mOÍIVO O

senza speciale licenza dell'Autorità dir gente stessa.

Art. 134

11/creto di fumare.
Gli Agenti di custodia non possono fumare nel recinto dello

Stabilimento, salvo che in quelle località all'uopo designato dal-
l'Autorità dirigento.
Il divicto di famaro ò esteso agli Agenti che scortano i con-

dannati lavoranti all'aperto, meno che nel tempo del riposo, e a

quelli che sono di servizio por la custo lia esterna dello Stabili-
monto o di sorvegliania sur luoghi öel lavoro esterno, duranto il

tempo in cui trovansi di santinella.

Art. 135.
Nettezza det locali, degli et/ctti e della persona.

Gh Agenti di custodia debbono amero speciale cura dell'ordine

. della caserma, della nettezza della loro persona, del vestiario, del-
lo armi, degli oggetti letterecel e di fornimento, di quelli della
monsa, cd in genere di qualsivo¿lia oggetto di loro uso per-
sonale,

Art. 150.

Pulista della coerma - >cretato de barbiere.

Per tenere in ordino la caserma, gli Agenti di custodia possono
valerst, col permesso dell'Autorità dirigento, dell'opera di condan-
nati inservienti, cui detono corrispondero la retribuzione che dalla
stessa Autorità vieno stabilita.

Nello Caso penali agricolo o nollo località in cui non si possa
avero un barbiero libero, o incaricato un Agento di radere la

barba o di tagharo i capelli ai compagni.

CAvo II.

Punizioni

Art. 157.

Specie delle pun2:roni disciplinarz.

Le punizioni che possono cuero infhtte acli Agenti di custodia,

por lo infrazioni ai loro doveri, sono:

a) l'ammonitiono;
b) la consegna nello Stabilimento, da uno a sessanta

giorni;
c) gli arresti semplici, da uno a trenta giorni;
d) gli arresti in sala di disciplina, da tro a venti giorni;
e) gli arresti di rigore, da cinque a quindici giorni;
[) la retrocessione dal grado ;
9) il licenziamento;
h) l'invio alla Compagnia di disciplina :

i) la espulsione dal Corpo.
Art. 138.

A e/ti possono in//zygersa le puniaroni.

Lo punizioni enumerate nell' articolo procedento s' infliggono a

tutti gli Agenti, meno quella indicata colla lettora e, dalla quale
vanno esenti i soli graduati e quella distinta colla lettera [, ri-
servata invece ai graduati.

Ad eccezione dell'ammonizione o della consegna, tutte le altro

sono iscritto nella matricola.

Art. ISU.

Ammontaione -- Mancance per le quali viene inflitta.
L ammonizione consiste in un avvertimento severo che viono

fatto dal Direttore negli utlici di Direzione, ed è inflitta per lo

mancanze lievi e di poco conto; ossa può essero sussidiaria alla

consegna in caserma,

Art. 100.

Consegna - Mancanze per le quali s' in//tyge.

La consegna consiste nella semplice privazione dell'uscita dallo
Stabilimento, con l'obbligo pero di prestarvi servizio, o s' infligge

per negligenzo o per mancanze leggere, non abituali.

L'Agonte consegnato non può usciro che per motivi di servizio

comandato o nessuna eccezione o fatta per gli ammogliati, al

quali si permette soltanto di farsi portare il vitto dalla fa-

miglia.
Art. 101.

Arreste semplici.
Gli arresti semplici consistono nella privazione dell'uscita dallo

Stabilimento, con l' obbligo di prestarvi sempre servizio, c nella

perdita del quarto della paga por i giorni di punizione.
Art 102.

Arresti in sala di disciplina.
Gli arresti in sala di disciplina consistono nel rinchiudimento

in apposita camera col divieto di ricevere visite o di avoro col-

loquio con chicchessia, senza il permesso del Direttore, nella pri-
vazione del vino, nella sostituzione del paneaccio col matorasso o

due o tre coperte, secondo la stagione, al letto ordinario e nella

perdita di un terzo della paga.

Art. 163.

Arresti di rigore.

Gli arrosti di rigore consistono nell'ossero elliuso in apposita
stanza col divieto_di ricevere visite, di aver colloquio con chie-
chessia, e di scrivere lettere senza il permesso del Direttoro, di

fumare e di aver luine, nel ricevero per vitto una doppia razione

di pano al giorno ed una minestra con una pietanza ogni duo

giorni, nella sostituzione del pancaccio e due coperto al letto or-

dinario, o nella perdita di inetà della paga por i giorni di pu-
RIZIODO.

Art. 161.

Passeggio dei puniti.
Ai puniti con gli arresti in sala di disciplina o con gli arresti

di rigore, oltro gli otto giorni, può essere concessa un'ora dipas-
seggio ogni 21 ore, in apposito cortile, quando lo esigenze del

servuio o la disposizione dei locali lo cansont.mo.

Art. 105.

Retrocessione dal grado.

La retrocessione dal grado consiste nel prigare il graduato delle
funzioni o dei distintivi che gli spettano, e nell'obbligarlo a di-

simpegnare lo funzioni del grado immediatamento inferiore, cor-

rispondendogli la paga attribuita a quest'ultimo.
Se incorra m slTatto gastigo un Comandante o un Capoguardia,

questi vione immediatamonio trasferito.

Art. 100.

Retrocessione temporanea e de[initiva.
La retrocessione dal grado può essere temporanea o definitiva.

Quando o temporanea, la sua durata si estende da uno a tre

mesi.

Se durante la retrocessione temporanea il graduato non tenga buona

condotta, la Direzione ne riferisce al Ministero proponendo di

prolungare fino al massimo la punizione, ovvero lo doferisco al

Consiglio di disciplina per l'applicazione, so ne sia il caso, della

retrocessione definitiva.
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Art..167.
Condizioni pel ricupero del grado.

Il graduato definitivamente retrocesso prende Pultimo posto del
grado immediatamente inferiore; e, ove se ne renda meritevole,

puð riacquistare il grado pel•duto, per turno di anzianith, salvo
sempre il disposto dell'articolo 51.
Il Capoguardia sottoposto a tale punizione prende l'ultimo posto

tra i Sottocapi di prima classe.

Art. 168.
Perdita dei distintivi e dei soprassoldi.

Il fatto della retrocessione, sia temporanea che definitiva, porta
seco la perdita dei distintivi di merito e dei sopressoldi re-
lativi.

Art. 169.

Passaggio alla Compagnia di disciplina.
L'Agente di cui siasi disposto l'invio alla Compagnia di disei-

plina ð tradotto alle Carceri giudizi,arie, d'ondo viene poi colla
forza pubblica scortato al luogo di pena.
La incorporazione alla Compagnia di disciplina porta di pien di-

ritto la contemporanea espulsione dal Corpo e le conseguenze di

questo provvedimento secondo l'articolo 171, e l'Agente rimane

nella Compagnia per il periodo di un anno a due a determinarsi dal

Ministero, decorrente dal giorno della espulsione, anche quando
durante questo tempo venga a scadere la ferma contratta.

Per le modalità del passaggio e pel trattamento degli incorpo-
rati si osservano le norme stabilite dalla parte seconda del Rego-
lamento per gli Stabilimenti militari di pena, approvato con R. De-

oreto 21 aprile 1904.

Art. 170.
Licenziamento.

Il licanziamento consiste nel congedare l'Agente punito prima
del termine della ferma o al termine della ferma stessa con la

perdita della metà del credito di massa, calcolata sulla somma

totale stabilita dall'articolo 92, nella cancellazione dal ruolo e

nel divioto assoluto di rientrare nel Corpo.
Nel caso in cui la massa risulti in debito, sara ritenuto in tutto

o in parte il vestiario ed il corredo uniforme dell'Agente licen-

ziato, salvo a lasciargli quegli oggetti strettamente necessari per
vestirsi quando esso sia in condizioni di assoluta poverth ; e
per ricuperare il credito gli potrà venire ritenuta anche una parte
o la totalità della paga del mese in cdrso, sino ad ottenere pos-
sibilmente la parificazione del conto.

Art. 171.

Espulsione dal Corpo.
La espulsione dal Corpo trae seco la perdita di tutto il credito

di massa e del vestiario uniforme, la cancellazione dal ruolo e il

divleto assolato di rientare nel Corpo stesso.
Nel caso in cui la massa sia in debito,, saranno applicate le

gol'me dettate nell'afticoÍo precedente.
Art. 172.

Punizione accessoria del licenziamento o della espulsione.

Alle punizioni del licenziamento e della espulsione dal Corpo è

sempre aoooppiata quella degli arresti di rigore per la durata in-

variabile di quindici giorni, non computato il tempo passato agli
arresti o in sala di disciplina, da espiarsi non appena sia stata

approvata e resa esecutiva la deliberazione del Consiglio di disci-

plina.
Art. 173.

Competenza per infliggere le punizioni.
Sono inflitti dall'Autorità dirigente:

a) l'ammonizione;
b) la consegna;
c) gli arresti semplioi;
Ñ 61i arresti in sala di disoiplina.

Sono inflitti dalla Commissione locale :

e) gli arresti di rigore;
f) la retrocessione temporanea dal grado.

Sono inflitti dal Consiglio di disciplina provineralo :

g) la retrocessione definitiva dal grado;
h) il licenziamento;
i) Pinvio alla Compagnia di disciplina;
l) la espulsione dal Corpo.

I giudizi disciplinari spettano normalmente, nei limiti delle ri-

spettive competenze, alle Autorità del luogo in cui le mancanzo

sono commesse. Il Ministero perð ha la facolta di dorogare a questa
regola, quando lo esigano ragioni di servizio.

Art. 174.

Commissione locale.

La Commissione locale, negli Stabilimenti dove esisto apposita
Direzione, a composta del Direttore, Presidente, o doi duo impie-

gati che gli succedono per ragioni di stipendio. A parità di sti-

pendio, ha la preferenza l'impiegato appartenente alla carriera su-

periore.
Ove in questi Stabilimenti manchi il numero d'impiegati per

comporre la Commissione, il Prefetto vi delega altri funzionarida

lui dipendenti.
Negli Stabilimenti che non hanno specialo Direzione, la Com-

missione à composta dell'Autorità dirigente o di un suo delegato,
Presidente, e di due impiegati dell'ordine amministrativo.
Nello Careeri mandamentali la Commissione locale si compono

del Sindaco, Autorità dirigente, Presidente, dell'Assessoro anziano

e del Segretario comunale.
Alla Commissione locale sono attribuite le facolta del Consiglio

di Amministrazione stabilite dall'articolo 32 del Rogolamento per ·
l'esecuzione del testo unico delle Leggi sulle pensioni civili e mi-
litari, nei casi da questo indleati per la dispensa dal servizio degli
Agenti.

Art. 175.

Diminuztone e sospensione delle punizioni.
L'Autorita dirigente o la Commissiono locale, piascuna nel li-

mite delle proprie competenze, possono applicare punizioni minori
di quelle comminato coi precedenti articoli per le infrazioni com-
messe da un Agente di custodia il quale non sia incorso nell'ul-

timo anno in punizioni maggiori di quella della consegna.

L'Autorità dirigente e la Commissione locale possono sospendere
o diminuire le punizioni rispettivamente inflitte, ove l'Agente pu-
nito abbia tenuto esemplare condotta. La punizione sospesa ha

pero subito pieno effetto, col solo ordino della predetta Autorità
diriaente, ove l'Agento incorra nella recidiva, senza pregiudizio
della punizione che per la nuova infrazione possa essergli irro-

gata.
Art, 176.

Revisione dei giudizi disciphnari.
Allorche una infrazione, sottoposta al giudizio della Commis-

sione locale o del Consiglio di disciplina, ð poi da questi ricono-
sciuta meno grave, il nuovo giudizio su di essa viene ció mal-

grado pronunziato dall'uno o dall'altro dei due Consessi, senza no-
cessità di rinvio per ragioni di competenza e di appello al Mi-
nistero.

Art. 177,

Consiglio di disciplina.
Il Consiglio di disciplina provinciale si riunisco nel capoluogo

di Provincia, e si compone del Prefetto o Consigliero delegato,
Presidente, del Procuratore del Re o di un suo sostituto, e di un
Direttore dell'Amministrazione carceraria.
11 Presidente incarica un impiegato del suo ufficio delle funzioni

di relatore e segretario, senza voto.

Nei capiluoghi in cui non risiede una Procura Regia, invece del
Procuratore del Ro è chiamato a far parte del Consiglio il Pre-
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tore; e dovo non siavi speciale Direzione carceraria, invece del
Direttore fa parto del Consiglio l'impiegato incaricato della Dire-
zione del Carcere.
Non può far parte del Consiglio il Direttore che ne ha provo-

cato la convocazione. In difetto di altro Direttore nel capoluogo
della Provincia, o chiamato ad intervenirvi il Dirottore dello Sta-
bilimento più prossimo della Provincia stessa, od altro di diversa
Provincia a designarsi dal Ministero.

Art. 178.

Denuncia al Prefetto - Deferimento al Consiglio di disci-

plina.

Ogni volta che un Agento di custodia o imputato di alcuna
delle infrazioni che si ritengano passibili delle puuizioni indicato
nello lettore g a l dell'articolo 173, l'Autorità dirigente compila
gli atti d'istruttoria relativa e ne fa circostanziato rapporto al
Prefetto por le sue decisioni.
Ove il Profetto giudichi che l'Agonto manchovolo debba essere

deferito al Consiglio di disciplina, dispono che questo sia riunito.

Art. 170.
Documenti da presentarsi al Consiglio de disciplina.

Adunato il Consiglio, il relatore devo presentargli:
a) i rapporti o verbali dai quali si rileva la mancanza im-

putata all'Agente contro cui si procede;
b) l'interrogatorio dell'Agente incolpato, con le contesta-

zioni fattogli e lo sue discolpe;
c) le verificazioni eseguite in esito alle discolpe prodotto

dall'Agonte, e le dichiarazioni testimonials assunto;
d) l'estratto di matricola o la situazione della massa.

Art. 180.

Procedimento davante al Consiglio di disciplina.
• Dopo di aver fatto dar lettura di tutti gli atti, il Presidento

dispone che sia introdotto l'Agento incolpato, il quale deve essere

liboro, ma sotto la scorta di un graduato.
Il Presidente invita l'imputato a presentare lo suo difese, e dopo

di lui i membri del Consiglio possono domandaro tutti quegli
schiarimenti che ravvisino necessari.

Finito l'interrogatorio dell'imputato, vengono introdotto separa-
tamente le persone chiamate ad attestare avanti al Consiglio, e
no sono udite le deposizioni.
11 Presidente chiede quindi all'incolpato so abbia nulla da ag-

giungera; fattolo poi uscire dalla sala, riassume le risultanze del-

l'inchiesta e invita i componenti del Consiglio a dare il loro pa-
rere. La votazione ò fatta seguendo l'ordmo inverso a quello doi

gradi.
Ultimata la discussione, il Presidento raccoglie i voti, seguendo

l'ordine stesso.

Si decide a maggioranza di voti, compreso quello del Prosidente.

Se il Consiglio ravvisa necessario di far assumere nuove in-

formazioni, il Presidente rinvia la deliberatione ad altra adunanza,
e provvedo agli incombenti necessari.
Lo sedute del Consiglio, lo suo discussioni e lo deliberazioni de-

Vono risultaro da processo verbalo redatto dal Segretario-relatore
o firmato da tutti i membri del Consiglio.

Art. 181.

ßpese per i procedimenti.
Qualora occorrano spese per i procedimenti dei Consigli di di-

seiplina, queste sono pagate sul fondo di massa dell'Agente con-
dannato, o in caso di assolutoria vengono sostenute dall'Ammini-
straziono.

Art. 182.

Approvazione del Ministero,

Le deliberazioni della Commissiono locale, per la punizione in-
dicata nella lettera f) dell'articolo 173, e quello del Consiglio di
disciplina, sono soggette all'approvazione del Ministero dell'In-

terno a cui devono essere comunicato unitamente a tutti gli atti
e ad un rapporto del Presidente.
Il Ministero può modificare la deliberazione, ma non aggravarne

lo conseguenZO, ERIVo il caso di errore nell'applicazione del Itego-
lamento, o le sue decisioni sono definitive.

Art. 183.

Trattamento agli Agenti in attesa di giudizio.
Gli Agenti di custodia sottoposti al giudizio del Consiglio di di-

seiplina provinciale, od in attesa della risoluzione del Ministero

sulle decisioni emesso a loro carico dal Consiglio stesso, sono as-

soggettati alla consegna nello Stabilimonto, oppure agli arresti in
sala di disciplina, a trattamento ordinario.
La scelta di queste due forme di custodia è lasciata al prudente

arbitrio dello Autorità dirigenti, che si regolano secondo la natura
e l'entità delle mancanze per ogni singolo caso, limitando l' ap-
plicazione della più grave ai casi di assoluta necessità per ra-

gioni di sicurezza personale dell'Agente, o nell'interesse della giu-
stizia.

Art. 184

Mancanze e punizioni alle Guardiane.

Le punizioni che possono infliggersi alÎo Guardiano sono, so-

condo l'importanza e le conseguonze delle mancanze:

a) l'ammonizione;
b) gli arresti semplici da uno a dieci giorni;
c) il licenziamento.

Le punizioni indicate alle lettere a ob sono inflitte dall'Auto-
rità dirigente; quella accennata alla lettera c è applicata dal Pre-
fetto, su proposta della suddetta Autorità.

Art. 185.

Calcolo del tempo nelle punizioni.
Por l'applicazione delle punizioni disciplinari, il giorno ð sem-

pre calcolato di ventiquattro ore ed il mese di tronta giorni.

Capo lII.

Infr az ion i

Art. 186.

Infrazioni punibali cogli arresti semplici.
Sono a punirsi cogli arresti semplici le seguenti mancanzo:

a) la seconda recidiva entro sei mesi nelle mancanzo pu-
nite colla consegna;

b) la negligenza, la pigrizia, la disattenzione abituale in

servizio;
c) il contegno familiare o in altro modo sconveniente coi

detenuti e il servirsi di essi per scrivere lettere, domande o rap-

porti;
d) la negligenza o la trascuratezza abituali nella pulizia

della persona e dell'uniforme, e nella conservazione del vestiario
e dell'armamonto;

e) la mancanza di esattezza nei rapporti sulle infrazioni dei
detonuti e la trascuranza nello eseguire gli ordini e i provvedi-
menti dati dalle Autorità amministrativa o giudiziaria;

f) la negligenza nel sorvegliare i detenuti, di modo che

questi rechino danni al materiale mobile o al fabbricato, oppuro
facciano traffico dei generi di vitto e di sopravitto o di qualsiasi
altro oggetto;

g) la mancanza all'appello;
h) il ritardare a rientrare nello Stabilimento dall'uscita or-

dinaria o dalla licenza per oltre due ore sino a sei;

i) il contrarre debiti per abitudine di vita sregolata, sia coi
compagni che con estranoi;

l) il fumare nelle località dovo non à permesso e il giuo-
care nello Stabilimento;

m) il frequentare luoghi, persone e compagnio sconvenienti
e il trattenersi in esercizi pubblici o in postriboli a bere, giuo-
care e gozzovigliare, con ovidente offesa della dignità e del pre-
stigio del Corpo;
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n) l'introduzione indebita o il traffico in caserma di com-
aneláÌbil viÎed altri geÀeri;

o) l'alibandonare momentaneamente il posto comandato,
quando non ne siano derivate conseguenze dannose;

p) il violare la consegna, ossia la privazione delPuscita dallo
Stabilimento ;

q) il turpiloquio e le bestemmie, specialmente alla presenza
dei detenutt;

r) 14 Alterazioni della divisa.

Art. 187.

hsgå;iöni punibili cogli arresti in sala di disciplina.
oiánein2e a punirsi cogli arresti in sala di disciplina:
a) la recidiva gitro sei mesi nelle mancanze punite cogli

arresti semplici;
b) il violare gli arresti semplici;
c) le parzialità manifeste, le,maniere inurbane, gli abusi di

autorità coi dipendenti e coi detenuti, i motteggi e le ingiurie ri-
VolÚ a quesii uÏtimi;

d) la trascuranza nel sorvegliare i detenuti, massime se

incaricati di servizi speciali, in modo da rendere possibili gravi
abusi per parte dei medesimi;

e) Ïà infedelta in servizio, manifestata col rivelare ad estranei
o a detenuti cose relative al servizio stesso o riguardanti i pro-
cessi in corso, o coll'occultare le mancanze dei detenuti stessi, e
col procurar loro viveri, bevande, libri ed altri oggetti;

f) l'assopirsi o l'addormentarsi in servizio, e la negligenza
ave riella sorveglianza dei detenuti sia di giorno che di notte;

g) il tenere contegno scandaloso nella vita privata;
h) l'avanzare domande o reclami fuori della via gerarchica,

o che, prodotti regolarmente, siano poi riconosciuti temerario ca-
lunniosigil presentare istanzo collettive; l'insinuare il malcon-
tento fra i compagni;

i) l'assenza dallo Stabilimento senza permesso per un pe-
riodo di tempo dalle sei alle quarantotto ore, o l'oltrepassaro per
un eguale periodo il congedo;

2) la disobbedienza agli ordini superiori;
m) l'aoguisto di oggetti costituenti la divisa senza autoriz-

saziolle, speciálgente se la oorrispondente cessione sia fatta da
altro Agente; il vendere od impegnare gli oggetti stessi, pagati
sul fondo di massa;

n) l'altercare coi compagni;
o) le indebite osservazioni in servizio, il censurare l'opera

dei superiori, il mormorare contro di essi, e il manifestare propositi
sconvenieñti;

p) l'abbandonare il posto comandato, quando ne siano de-
- rivate conseguenze non gravi.

Art. 188.

Infrazioni punibili cogli arresti di rigore.
Sono manoenze a punirsi cogli arresti di rigore:

a) la recidiva entro sei mesi nelle infrazioni punite cogli
arresti in sala di disciplina;

b) il dar lavoro senza permesso ai detenuti e il non de-
nunziare la scoperta di lavori clandestini;

c) l'accomunarsi per mangiare e bere sia nell'interno dello
Stabilimento con detenuti, sia fuori con parenti di essi, o, seien-
temente, con detenuti liberati da meno di tre anni;

d) il rendere possibili, per negligenza, tentativi di evasioni
di detenuti; e la inosservanza dello disposizioni regolamentari e

della consegna ricevuta, quando abbia influito sui detti tentativi;
e) la indebita ingerenza negli affari relativi ai processi dei

detenupi, l'influire sulla scelta dei difensori, e il far commissioni
di qualsivoglia natura per conto di detenuti;

f) il maltrattare i detenuti, quando cið non costituisca
reato;

þ) l'istigare i copaþagni o i detenuti alla insubordinazione;
h) il contrarre debiti cogli appaltatori dello Stabilimento ;

i) l' abbandonare momentaneamente il posto comandato,
quando ne siano derivato conseguenze gravi por la disciplina;

3) l'introdursi nelle camere delle detenute senza ordine ûu-
periore;

m) l'assenza dallo Stabilimento oltre le quarantotto oro, ma
non più di cinque giorni;

n) lá vidlazione degli arresti in sala di disciplina.
Art. 189.

Infrazioni particolari dei graduati.
Ai Comandanti, ai Capiguardia, ai Sottooapiguardia e agli Ap-

puntati che si siano resi colpevoli delle infrazioni onumerato
nell'articolo lirecedente, puð infliggersi la retrocessione dal grado.
I graduati preposti ad un servizio sono soggetti alla retroces-

sione predetta, quando commettano le mancanze seguenti:
a) trasoarare che le Guardie destinate alla sorveglianza dei

condannati adietti ai lavori all'aperto siano completamente armate,
quando da tale trascuranza derivino gravi conseguenze;

b) usare abitualmente ingiustizie verso i sottoposti, o trat-
tarli con modi violenti;

c) occultare le infrazioni alla discipling commesse dal per-
sonale dipendente;

d) contrarre debiti coi propri dipendenti;
e) dar prova di inettitudine nel comando e ziel mantonero

la disciplina.
Art. 190.

Infrazioni che determinano il passaggio nelle Compagnie di
disciplina.

La incorporazione nelle Compagnie di disciplina è punizione
esclusivamente riservata a quei graduati ed Agenti i quali sono
recidivi nella mancanza del rimanere assenti, dallo Stabilimento

per più di quarantotto ore, quando non si tratti di diserzione qua•
lificata.

Art. 191.
Casi in cui avviene il licenziamento.

La punizione del licenziamento si applica soltanto a quoi gra-
duati ed Agenti che contraggono matrimonio sia civile cho roli-
gioso, senza averne prima ottenuto il permesso; 6 inflitta ancho
a quelli che, essendosi resi responsabili di delitti dolosi secondo
la Legge penale, abbiano riportata per questo titolo una delle
,condanne indicate nel capoverso dell'articolo 197.

Art. 192.

Infrazioni punibili colla espulsione.
Si puniscono colla espulsione dal Corpo le mancanze seguenti:

a) l'abituale indisciplinatezza, dimostrata dalle punizioni
già subite;

b) le infrazioni delle leggi dell'onore e del decoro, come la

pederastia, il tentativo di stupro, gli atti manifesti di camorra,
quando siffatte colpe non entrino nel dominio della legge pe-
nale;

c) le gravi mancanze alla disciplina, quando siano accom-

pagnate da pubblicità, da scandalo o da conseguenze dannose al
servizio o al prestigio del Corpo;

d) l'appropriazione e la distrazione di qualunque somma od
oggetto affidato, o di pertinenza dei detenuti, o da consegnare ai
medesimi, salva l'azione penale;

e) la violazione del segreto in affari di servizio, quando ne
siano derivate conseguenze dannose, salva l'aziono penale;

f) l'insubordinazione grave, quando non sia accompagnata
da vie di fatto, o il rifiuto di eseguire gli ordini dell'Autorità in
servizio;

g) la violazione degli arresti di rigore;
h) la omissione di denunziare il trafugamento di oggetti

appartenenti alPAmministrazione, fatto dai detenuti allo scopo di
commettere reati o di evadere;

i) i maltrattamenti gravi e le sevizie ai detenuti o l'assog.
gettarli a punizioni non ordinate dalPAutorità competente;
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l) l'associaziono diretta o indiretta agli interessi dei forni-
tori ;

m) l'accettaro dai detenuti o dalle loro famiglie mance o

regali sotto qualsiasi pretesto o forma, ed entrare in rapporti d'in-
teressi con gli uni o con le altre;

n) il favorire in qualsiasi modo la corrispondenza dei de-
tenuti sia dentro cho fuori dello Stabilimento;

o) la gravo negligenza per cui stanst rese possibili ovasioni
di detenuti; oppure la introduzione nello Stabilimento, per i de-

tenuti, di danari, armi od istrumenti atti ad offendere o a facili-

taro una fuga, o il non sequestrarli scoprendoli;
p) la istigazione alla diserziono;

q) il dar prova di viltà in servizio;
r) l'abbandono del posto comandato, quando no siano deri-

vato gravi conseguenze riguardo alla sicurezza della custodia,
salva l'azione penale;

s) il tentativo di seduzione dello detenute e le proposte di-

soneste allo medesime;
t) il rifiuto di raggiungere la residenza assegnata;
u) le tresaho scandalose abituali e il mantenero relazioni,

senza necessità di servizio, con persone sospetto.
Art. 193.

Trasgressioni non previste.
La trasgressione di qualsivoglia ordine, consegna, provvedi-

mento o disposizione non indicata nel Regolamento ò punita col-

l'applicazione di quella fra le disposizioni disciplinari Ivi stabi-
lite, che meglio corrisponda alla maggioro o minore importanza
della mancanza commessa.

Le mancanze punibili colla ritenuta sulla paga sono verbal-

mente contestato agli Agenti; quelle cho importano gastigo più
grave sono egualmente contestato con verbale dall'Autorita diri-

gente.
Contro qualsiasi punizione inflitta non à ammesso il reclamo so

non dopo che sia stata espiata.
Art. 194.

Reati punibili secondo il Codice penale militare.
Si puniscono secondo il Codice ponale militare e dii tribunali

militari:
o) la diserzione qualificata, cioò con asportazione di armi

da fuoco del Corpo;
b) la insubordinazione, accompagnata da minacce o da vie

di fatto.

Appena compiuti i cinque giorni di assenza arbitraria, il Pre-

fatto, con apposita ordinanza, dichiara formalmento disertore

l'Agente assente, tanto per la diserzione semplice, quanto per la

diserzione qualificata, e provvede, a seconda dei casi, per la de-

nunzia.
Art. 195.

Agenti sottoposti a procedimento giudiziario.
Qualunque Agente di custodia, che venga sottoposto a procodi-

mento giudiziario, si intende, pel fatto stesso dell'arresto, sospeso
dalle sue funzioni, ed è escluso da ogni competenza.
Questo provvedimento puð anche applicarsi all'Agente sottoposto

a giudizio, ma ammosso a liberta provvisoria; in tal caso gli è

sistomata la contabilità che lo riguarda, la quale perð rimane so-

spesa nei suoi effetti sino all'esito del gitidizio.
Art. 190.

Ritorno al Corpo per assolutoria o dichiarazione di non farsi
luogo a procedere.

All'Agento di custodia cho ritorni al Corpo in seguito ad una

sentenza assolutoria o declaratoria di non farsi luogo a procedi-
mento, o corrisposta la paga per tutto il tempo della detenzione,

a meno che egli non sia stato riconosciuto passibile di pena di-

sciplinaro, o non venga dichiarato con Decreto Ministoriale che

la sospensione debba produrre la perdita di tutta o di parto dolla

paga.
So l'Agente ha famiglia propria, si applicano le disposizioni in

vigore per gli impiegati civili.

Art. 197.

Condanna di Agenti e licenziamento od espulsione di essi dal
Corpo.

L'Agonte condannato per delitto doloso a pona rostrittiva della

libertà personale maggiore di cmque giorni per la reclusione, di
dieci giorni per la detenzione e di un mese per il confino à li-
cenziato dal Corpo di pieno diritto, senza che occorra sentiro il

parere del Consiglio di disciplina.
Si applica invece nello stesso modo la punizione più gravo della

espulsione nei casi di condanna per delitto doloso a pena mag-
giore di un mese per la reclusione, di due mesi per la detenziono
e di sei mesi per il confino.
Nell'uno e nell'altro caso il provvodimento disciplinare ha

luogo soltanto quando la sentenza di condanna sia passata in giu-
dicato.

Art. 198.

Giudizio disciplinare in seguito a proscioglimento giudiziario.
Nei casi di procedimento penale per la imputazione di delitto,

l'Agente à sottoposto al giudizio del Consiglio di disciplina ancho
quando non sia stato condannato, so l'ordinanza o la sentenza

colla quale il giudizio ebbe termine avrà dichiarato insufficienti

gl'indizi o lo prove di reith, o che il fatto imputato non costitui-

sea reato a termini di legge; ed ancho quando l'aziono penale sia
prescritta od estinta, o non si possa procedere per mancanza

d'istanza privata.
Il Consiglio è allora in facolta di proporre il licenziamento o

'l'espulsione, oppure di stabilire se all'Agonte debba infliggorsi al-
tra punizione disciplinare. In questo ultimo caso si applica la di-
sposizione del precedente articolo 193.

Art. 199.
Competenze agli Agenti sottoposti a procedimento penale.
L'Agente sottoposto a procedimento penale per contravvenzione,

continua a prestar servizio e a percepire le sue ordinarie compe-
tenze. Se l'imputazione del delitto per cui il procedimento sia

stato iniziato richieda l'arresto, egli è sospeso dalle funzioni ed

escluso da ogni competenza. Se viene ammesso a libertà provvi-
soria, possono essergli continuate, per decisione del Ministero, so-
condo la specie della imputazione, lo competenze medesime od una
parto di esse.

TITOLO III.

Scrwizio

Caro I.

Comandante, Capognardia o Caposorvegliante

Art. 200.
Destinazione del Comandante, Capoguardia o Caposorvegliante
A capo del personale di custodia negli Stabilimenti carcerari

di speciale importanza è destinato un Comandante; in tutti gli
altri è addotto un Capoguardia; e nelle Caso di custodia, in
quelle di correzione enci Manicomi giudiziari un Caposorve-
gliante.
Le funzioni di Capoguardia e di Caposorvegliante possono affi-

darsi, in via di esperimento, a Sottocapiguardia e Sottocapisor-
veglianti, e in tal caso sono loro estese le disposizioni di questo
Titolo.

Art. 201.

Responsabilità e doveri dei graduati.
Il Comandante, Capoguardia o Caposorvegliante, sotto la dipen-

denza dell'Autorità dirigente, è strettamento responsabile della
custodia dei detenuti. Egli deve disporre con apposita Tabella il
servizio degli Agenti dopo averne ricevuta l'approvazione del Di-

rettore; provvedere al mantenimento dell'ordine e della disciplina;
sorvegliare alla pulizia di tutti i locali dello Stabilimento occu-

pati dagli Agenti di custodia; e, dove i detenuti lavorano allo
aperto, curare che gli Agenti di custodia adempiano agli speciali
doveri che ad essi incombono per questo servizio e si uniformino
strettamente alle disposizioni dei Regolamenti.
Ogni ordine o consegna permanente dove sempre essero data per

iscritto, e portare la firma dell'Autorità dirigente.
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Art. -202.
Vigilansa sui condannati lavoranti all'aperto.

I Dove i-obudannati 1avbMo' AlÍ šþekte, il CUAI'ahdañÈë 0 Gap,o-
guardia dispado 11 hervisia 'in 166&&clie18gii Agdtite'abbia lioda.·

pre lanliretta vigila'nya:diinnudsto WdáfoËó di toihini ed in o i
ovéntomo"risþtrada,mentatthe biogolgs la ybipänbÀbilith dei Sót-
tocapi proposti al comando delle -divèrso çžtfadke.
Í)i qiišsti 'condanuiti egli 'devo .aixýilire specÍali note di con-

'pe à"agli Ageoti próposti alla Ìðro scóÑÿ.
E overe del Odinandante o Òàp'ojäardia þi pasaaro in rivÍàta

gli Agepti destinati giornalmente ai lavori, all'agerto prima She
'ài redliino sul luogo del lavoro e quando no fanno rit,otno, onde
accËrt'arsi della re'golarità della tenuta di essi, dello'stato delle

armi o delle munizioni, e per ricevere il rapporto del Capo-
scorta.

Art. 203.
ßaseri rela¢ivi alla disciplina degli Agenti di custodia.

-l?cy qugato riguarda la disciplina degli Agenti di custodia, il
Comandante, Capoggardia o Caposorvegliante deve:

a) informare il Direttore di tutte le infrazioni al servizio
e alla dipeipling ehe possono ossere conamesse dagli Agenti a sua
dipendepza;

b) sorprendere in ore diverso, di giorno e di notto, gli
Agenti ohe hono in servizio, per accertarsi se adempiano al loro
dovere;

c) .presentarsi ogni giorno al Direttore dello Stabilimento, ão

quoll'ora che gli sarà fissata, per informarlo dell'andamento del
sorvizio o riceverno le occorronti disposizioni, rimettendogli la Ta-
bella del mcviniento della popolazione detenuta, relativa al giorno
antecedente ;

d) riuniro una.volta.la settimana, nei giorni e nelle oro

che saranno stabilite dal Direttore, gli Agenti che non sono in
sorvizio, e dar loro lettura e spiegazione delle principali dispo-
sizioni regolamentari, non che degli ordini e delle consegue per-
manonti che riguardano i loro doveri;

e) assistere agli appelli giornaliori degli Agenti di custodia
o alla lettura degli ordini del giorno;

f) addestrare gli Agenti in esperimento nel maneggio delle
armi e sorvegliare la custodia di queste e delle munizioni, co-
rando che siano mantenute in buono stato e pronto per essero

usate ad ogni evenienza.
Art. 204.

Doseri relativi alla disciplina dei detenuti.

Por ció ehe riflette la disciplina dei detenuti, il Comandante,
Capoguardia o Caposorvegliante deve :

a) far perquisire, possibilmente alla sua presenza, i deto-

tuti ogni qual volta entrano od escono dallo Stabilimento, e sem-

pre quando lo giudich.i opportuno, presarivendo quelle cautele che

per l'osservanza dolla disciplina e per la sicurezza dello Stabili-

monto favvisi conveniënti;
b) custodire le chiavi dello Stabilimento e, durante la notte,

anche quelle degli ingressi principali;
c) sorvegliare l'introduzione nello Stabilimento di quanto

pr viene dalÏ'esterno, aisponendo all'uopo speciali visite e inter-

venendovi, ove occorra, egli stesso ;
d) visitaro, quanto più di sovente ð possibile, tutti i dete-

nuti, por udire i reclami che gli fossero fatti, che egh deve, senza
indagio, portare a conoscenza dell'Autoritå dirigente;

g) togliare che si proceda, entro le ventiquattro oro, a cin-

que pisite almeno in tutti i locali dello Stabilimento, mutandome

sempro l'ofa, ma in modo che tra ciascuna di resse passi un in-
tervallo non mai più lungo di cinque oro; avvertire che siano
a-.curatamente battute le inferriate, e che di tutto queste visite

sia prega nota in uno speciale registro;
f.) eseguire personalmente non meno di due delle indicate

cinque visite, una delle quali nella notto, e aver cura che le al-

tra sikno fatto da uno dei graduati, per accortarsi delle buono

condizioni dello serrature, dei canoelli, dello inferriato e déi muri

interni ed esterni¡ -

g) invigilare perchè da tutti gli Agonti ai eseguiscano con
esit Êza le ailipokiziolii Ëèi3togáÌarnenti e quelle date dalle com-
potánti Antárita, essindo egli responsabile dei rifiuti, delle negli-
genzo, dei ritardi che si possotto verifloare nel servizio o che non
siano stati da lui ImmediatÃËento denunziati;

h) accertarsi dÍle i ppräodsi di colloquio ai detenuti siano
sempre moniti ðel vÍsto Ëell'Autorità competente, ed tiivigilare af-
knäh i colloqui stessi avvengaixo sòtto l'observansa delle däutelo
stabilite;

i) sorvegliare che i visitätori non cefohino, oladondo la vi-
gilanza, di passare oggetti di qualävoglia natura ai detenuti, e
far sospendere, quando lo reputi necasilario, lo tiéito od i col-
loqui;

l) invigilare affinchã nessuno scritto venga consegnato ai
detenuti, o da essi mandato fuori dello Stabilimento, so piima non
sia stato letto e munito del visto delle competonti Autotith;

m) far eseguire sotto la sua responsabilità al mattino
dopo la sveglia, o la sera prima del riposo, l' aceertamento del
numero dei detenuti, per assicurarsi che tutti si trovino al loro
posto; controllare di frequente egli stesso tale operazione rila-
sciandone dichiarazione su apposito registro ;

n) eseguire tutti gli ordmt dell'Autorità giudiziaria circa
la segregazione degli inquisiti durante il periodo istruttorio;

o) studiare 11 carattore morale, le tendenze, le abitudini dei
singoli detenuti e procurarsi la cognizione di quanto avvenga o
si prepari nello Stabilimento, specialmente per opera dei più tur-
bolenti, ed informarne l'Autoritå dirigente.

Art. 205.
Rapporto giornalibro all' Autoritå giudiziaria.

Il Corhandante o Capognardia addetto ad un Carcere giudizia-
rio manda ogni mattina al Procuratore del Re la Tabelladolmo-
vimen'o dei detenuti, prescritta dal Regolainento carcerario.
Fa presentare ogni mattina nell'ufficio del Pubblico Mmistero o

del Giudice istruttore, o, noi luoghi che non sono sede di Tribu-
nale, alla Pretura, un Agente di custodia, scelto dall'Autorità di-
rigente, per riceverne gli ordini ed aver comunicazione di tutti i
mutamenÎi che possono essere occorsi nella situazione giuridios
dei detenuti esistenti nel Carcere, nonchè di tutte le altre notizie
necessarie per l'osatta tenuta dei registri indicati nel Regola-
mento suddetto.
Si presenta egli stesso quando cio venga richiesto dall'Autorità

giudiziaria.
Art. 206.

Denunzia delle morti dei detenuti.
Avvenendo la morte di qualche detenuto, il Comandante, Capo-

guardia o Caposorvegliante ne informa immediatamente l'Autorita
dirigente, e, se trattasi di inquisiti, anche la competente Autorità
giudiziaria; ne fa poi regolare denunzia all'Ufficio dello stato ci-
vile, nei modi determinati dalla legge; ed, ove si tratti di un de-
tenuto morto nelle Carceri giudiziarie, eseguisce le occorrenti an-
notazioni nella matricola.

Art. 207.
Avviso all'Autorità giudiziaria dei detenuti che non possonopresentarsi in giudizio.
Nel caso che qualche inquisito non possa per infermità presen-

tarsi in giudizio, il Comandante o Capoguardia ha l'obbligo d'in-
formarne a tempo debito l'Ufficio del Pubblico Ministero, e, nei
luoghi che non sono sede di Tribunale, il Pretore.

Art. 208.
Vigilanza sui detenuti che devono essere tradotti.

II. Comandante, Capoguardia o Caposorvegliante deve invigilare
che nessun detenuto sia posto in viaggio di traduzione con abiti
laceri o indecenti, e senza essero preventivamente visitato dal
Medico-chirurgo.
Egli non può ritardare, per qualsiasi causa, meno quella di ma-

lattia regolarmente certificata, i trasferialenti disposti dalle com-
petenti Autorità.

Art. 209.
Richiesta della forza pubblica.

Negli Stab:limenti presso ai quali non è preposta una Direzione,
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il Comandante, il Capognardia, il Caposorvegliante, o chi ne fa le

veci, può, in caso di urgenza, richiedero al Capoposto della guar-
dia esterna il sussidio della forza militare, facendone subito rap-

porto allo Autorità amministrativa e giudiziaria.
Art. 210.

Vigilanza sulla pulizia dei detenuti.

Il Comandante, Capoguardia o Caposorveglianto cura la pulizia
dei locali e la nottezza dei detonuti, dei loro oggetti e dogli abiti
·che indossano, appartengano questi alla Amministrazione o siano

di loro personale proprietà.
Art. 211.

Proposta dei detenuti da destinarsi as servizi interni. '

11 Comandante, Capoguardia o Caposorvegliante propone al Di-

rettore i detenuti da destinare ai servizi interni dello Stabilimen-

to, ed esercita su di ossi la necossaria vigilanza per accertarsi

che vengano regolarmente eseguite le operazioni di pulizia o di

igione, proscritto dai Regolamenti o richieste dal Medico-ohi-

rurgo.
Art. 212.

Attribuzioni speciali del Comandante o Capoguardia nelle Car-
ceri giudiziarie.
Il Comandanto o Capoguardia nelle Careeri giudiziario deve

conservare scrupolosamente e in ordine i documenti o gli atti re-
lativi all'ingrosso ed all'uscita dei detonuti dal Carcere. Egli devo
altreal tenero al corrente i seguenti registri:

a) matricola prescritta dal Codice di procedura penale pei
detenuti entrati e usciti, o relativa rubrica alfabetica, con la in-

dicazione della sezioao, camera o cella cui ossi furono asse-

gnati;
b) registro del denaro posseduto dai detenuti o che a loro

favoro venga depositato durante la prigionia;
c) registro degli oggetti di valore. di vestiario ed altri

portati dai detenati rol Careero e che debbono essere loro ricon-

segnati:
d) rubrica distinta dei permessi di colloquio dati ai dete-

nuti per ordine dell'Autorità giudiziaria o di quella ammini-

mandante, dal Capognardia o dal Caposorvegliante gli sono afli-
dato nell'interesso del servizio.
Ove pin Sottocapi siano addetti ad uno Stabilimento, il più an-

ziano di essi surroga il Capognardia o Caposorvegliante in caso

di assenza o di impehmento Il reparto del servizio fra i modo-
simi viero determinato dall'Autorità dirigente, su proposta del
Capoguardia.

Cuo Ill.

Appuntati

Art 210
Attribuzion2 degli Appuntate.

Gli Appuntati sostituiscono i Sottoespiguardia o i Sottocapisor-
veglianti nei casi di assenz o di impe hmento.
Ai posti di portinaio o magazzintere o a quelli per la sor>e-

glianza della informeria e por la detribuzione del sopravrtto, sono
di preferenza destinati gli Appuntati, su proposta del Comandanto,
del Capoguardia o del Caposorvegliante.

Art. 217.
Servi:20 d'infermeria.

L'Agonte addetto al servizio d'inferuieria dove:
a) tencre lo noto o i registri che gli sono preserlitt ; assi-

stere, se richiesto, alla visito dei Sanitari, ricovero i loro ordini e
curarne la regolare esceuzione;

b) vegliare sui detonutt inferinieri a111nchh abbiano la de-
bita cura dei malati, 1: aiutino con carith, non distraggano o con-
vertano a proprio uso cibi e bevande ai medtsital destinati, per-
chò di cibi e bevando non si faccia tradico o cessione, e nulla
s'introduca nell'infermeria senza auterizzazione del Medico-tht-
rurgo ;

c) curare che i detenuti infermi. Sottopotti alla syre; -

zione cellulare continua, non abbiano relazione tra loro, o con
altri detenuti;

d) badare alla nettezza dei loaali dell'infermeria, deli <i-
fetti di biancheria o di qualsiasi altro oggetto in uso presso i
detonuti ammalati;

strativa;
e) registro degli oggetti erariali dati in uso ai detenuti;
() registri dei rapporti sul personalo e sui servizi dollo Sta-

bilimento ;
g) registro delle punizioni inflitte agli Agenti di custodia;
h) registro delle punizioni inflitto ai detenuti;
i) registro delle visite e perquisizioni fatte nello Stabili-

mento;
l) registro di permanenza in Carcere dei giudicabili ;
m) registro della scadenza delle pene pei condannati.

Art. 213.
Attribrecioni speciali del Comandante, Capoguardia o Caposor-

vegliante negli Stabilimenti penali.
Negli Stabilimenti e nelle Sezioni penali il Comandante, Capo-

guardia o Caposorvegliante tiene i soli registri indicati alle let-
tore b, (, i dell'articolo procedente.

Art. 214.

Altre incombenze del Comandante, Capaguardia o Caposorve-
gliante.

Oltre all'adempimento degli spoeiali doveri inerenti al suo grado,
il Comandante, Capoguardia o Caposorveglianto adempie tutte le

altro incombenzo che nell'interesse del servizio gli sono affidate

dall'Autorità dirigente.
CAPO II.

Sottocapoguardia o Sottocaposorvegliante

Art. 215.

Attribuzioni del Sottocapoguardta o Sottocaposorvegliante.
Il Sottocapoguardia o Sottocaposorvegliante è destinato a sup-

pliro il Comandante, Capoguardia o Caposorvegliante in ognicaso
di assonza o di impedimento di lui, e a coadiuvarlo nel servizio,
ricevendo o trasmettendo i suoi ordini e sorvegliandone la rego-
laro croeuzione.

Oltro allo speciali incombonze impostegli dal Regolamento, egli
eseguisce tutto quello altre che dall'Autorità dirigento, dal Co-

e) vegliare alla buona conservazione degli oggetti di ve-
stiario di cui i detonuti si spogliano entrando nell¾nfermeria per
riprenderli il giorno della loro uscita.

Art. 218.
Scroiam del portinaro.

L'Agento addetto all'uflielo di portinaio ha l'incarico o la re-sponsabilità della custodia della porta d'accesso all'interno delloStabilimento.
Egli non devo mai abbandonare le chiavi aûldateRII, nè conse-

gnarle ad altri, o allontanarsi dalla camera che gIt à destinata,
senza il permesso del Comandanto, Capoguardia o Caposorvo¿lianto,
e senza essere regolarmente surrogato.
Egli dove inoltre :

a) vietare che entrino nello
nito di permesso rilasciato dalle
fatta pel personale addetto allo

quelle altre persone alle quali dal
sentito l'accesso;

Stabilimento persono non mu-
competenti Autorit|t, eccezione
Stabilimento modosimo, o por
Regolamento carcerario à con-

b) visitare senza eccezione alcuna tutti i pacchi, involti eoggetti di qualsiasi specie che sono introdotti nello stabilimento
o che ne escono;

c) perquisire, quando ne ricova l'ordine dall'Autorit:t diri-
gente, o, in caso di urgenza dal Comandante, Capoguardia o Capo-sorveglianto, gli Agenti, glTnservienti, i Capi d'arte liberi, gliappaltatori ed I loro commessi, tanto all'entrata quanto al-l'uscita;

d) sospendere l'entrata o l'uscita a quellt fra gli individutindicati nella lettera precedente che abbiano commesso qualcheinfrazione alla consegna ricevuta, informandone immediatamente
il Comandanto, Capoguardia o Caposorvegliante il quale dovràdarne pronto avviso all'Autorith dirigente;

ej fare accompagnaro all'Ullielo del Coulandanto, Capoguar-
dia o Carosorvegliante, le persono che debbono oonferito con lut
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o che siano munito di pormesso di colloquio coi detenuti, o por-
tino per essi lettere, oggetti, involti e cose simili i

f) tenero il registro nel quale devono essere esattamente

notati, giorno per giorno, i genari, lo materie prime, lo macchine,
gli attrezzi, i manufatti, ece., che esoono dallo Stabilimento o che

#i entrano, di pertinenza del Governo o di privati; custodire i
rolativi permossi di uscita rilasciati dalla Direzione, per conso-
gnarli al Direttore unitamento al detto registro e riportarne il
visto;

g) non permettere ad estranei, o ad Agenti, di fermarsi

nella sua stanza senza ordini superiori;
h) invigilare amneh6 gli Agenti di custodia, salva l'ecce-

zione fatta coll'artieolo 86, non escano dallo Stabilimento se non

in perfetta tenuta, né si assentino senza permesso scritto della

Autoritå dirigente, eccetto che nei giorni e nello ore stabilite per
l'uscita ordinaria; e prender nota in uno speciale registro delle

ora in cui escono e rientrano, por farne giornalmente rapporto al
Comandante, Capoguardia o Caposorvegliante ;

i) usare modi urbani e riservati colle famiglie apparte-
monti ai detenuti, e collo altre persone che accedono allo Sta-

bilimento;
2) uniformarsi alle disposizioni dell'Autorita dirigente per

quanto riguarda la consegna delle chiavi al Comandante, al Ca-

poguardia o al Caposorvogliante, e gli altri obblighi cho gli sono
imposti.

Art. 219.
ßervizio dei magazzini.

L'Agente addetto ai magazzini dipende spoolalmente dal Conta-

bilo e ha 11 dovere di eseguire gli incarichi che questi gli aŒda
sotto l'autorità del Direttore.

Art. 220.
ßervizio delle scritturazsoni del sopravitto.

L'Agente preposto alla tenuta delle.scritturazioni che riguardano
lo richieste, la distribuzione e la contabilità del sopravitto, deve
invigilare che le richieste siano sempre nei limiti stabiliti, che ai

<detenuti vengano effettivamente dati gli alimenti e le bevando

loro consentiti, e che nessuno abuso si commetta in tale servizio.
Art. 221.

Essi godono delle ore di useita concesse a tutti gli altri Agenti,
o quando non vengono adoperati por tutta la durata.dell'orario
d'umaio, disimpegnano nelle ore libere quoi servizi oho .il Diret-
tore creda di afndar loro.

Art. 226.
Dovere degli Agenti scritturali di non palesare gli affari di

ujßeio.
Le Guardie o i Sorvoglianti scritturali hanno strotto obbligo di

non palesare a graduati, Agenti, detenuti o estranol, quanto si
riferisce alla trattazione degli affari di ufBoio.
Nel caso di infrazione a quest'obbligo, il colpevole, senza pro -

giudizio delle punizioni disciplinari, 6 immediatamente rimosso dal
posto, nð vi puð essore pia riammesso.

CAPo V.
Guardle o Sorveglianti addetti a servizl speelall

Art. 227.
Agenti addetti a servizi speciali.

Le proposto per l'assegnazione delle Guardie o dei Sorvogliant,
ad uno dei posti o servizi speciali, indicati negli articoli 5 e 0

(Guardie a cavallo, Barcainoli, Farmacisti, Assistenti, Capí d'arte,
Telegrafisti), sono dallo singole Direzioni rivolto per mezzo dello

Prefetture al Ministero dell' Interno, unitamente allo informazioni
o ai documenti relativi.
Le attribuzioni o i doveri degli Agenti addetti a tali servizi sono

determinati dalle Direzioni da cui essi dipondono.
Gli Agenti suddetti non hanno l'obbligo del servizio notturno,

se non nel caso che questo sia dipendento dagli speciali incarichi
loro affidati.

CApo VI.
Servizio degli Agenti di custodia

Art. 228
Dipendenza degli Agenti di custodia.

Gli Agenti di eustodia sono alla immediata dipendenza dell'Au-
torità dirigente o di chi la rappresenta e dei graduati del Corpo,
e devono esoguire gli ordini che no ricevono.

Art. 229.

Vigilanza sul sopravitto.
9 Agente di cui nol precedente articolo ha pure l' obbligo di

veg4iare sulla qualità dei generi di sopravitto che si distribai-

scono ai detenuti, e di informare l' Autorità dirigente, per mezzo

del Co.mandante, Capoguardia o Caposorvegliante, di qualsiasi ir-

regolarità che venga da lui notata, e di ogni reclamo fatto su

questo servino.
Art. 222.

ßervizio di ronda.
Gli Appuntati od Agenti anziani oho sono destinati al servizio

di ronda durante la notte nello interno dello Stabilimento, assu-

mono di regola le funzioni di Capoposto o di Caporonda.
Art. 223.

Esenzioni dal servizio notturno.
Sono in via ordinaria esenti da questo servizio il portinaio e

l'Agonte addetto alla sorveglianza della informeria.
Art. 224

ßostituzione degli Äppuntati.
In mancanza di Appuntati, i servizi almedesimi attribuiti ven-

gono disimpegnati da altri Agenti, fra i pin anziani o provetti, e
di ottima condotta, che abbiano 1 attitudine e i requisiti neces-
sari. Caro IV.

Guardle o Morveglianti scritturali

Art. 2Þ..5.
Guardie o Sorweglianti scritturali.

Dove le necoss,ità del servizio Ib tichiedano, possono essore ad-

detti agli U.tBci di segroteria, di computisteria e del Comandante

o Capognardia, degli Agenti scritturali, a seegliersi secondo
la

dis osa ioene dLII'ar tale ufneio possono essoro dispensati dal

.sorvizio notturno solamonte quando cio.vanga richiesto dalla na-

tura dello incombenze loro affidate, o sia mosso dall'Autorithodi-

rigente all'ordino del giorno.

Rapporti.
Terminato il servizio a cui vennero destinati. gli Agonti di on-

stodia fanno il loro rapporto sulle infrazioni disciplinari, quando
yo ne siano state.

Questo rapporto viene da essi scritto sullo speciale registro ed
rimesso al Comandante, Capoguardia o Caposorvegliante.
Gli Agenti di custodia sono tenuti a faro immediatamento rap-

porto, anche verbale, di ogni caso urgente o straordinario.
Art. 230.

Obblighi degli Agenti.
Gli Agenti di custodia devono in ispecial modo :

a) sodisfare puntualmento tutti gli obblighi ad ossi impo-
sti non solo dai Regolamenti, ma anche dalle disposizioni ;del-
.1'Autorità dirigente o di quella giudiziaria,, secondo la rispettivA
loro competenza;

b) invigilare, nell'interno dello Stabilimento, sugli Appalta-
tori, sui loro rappresentanti e commessi, sui Capi d'arto com.amn-
cha nessuno contravvenga alle discipline stabilite:

c) conservare attentamente tutta le chiavi dei locali rico-
vute ogni mattina dal Comandante, Capognardias o ICaposorto-
gliante pel disimpegno dei varî servizi loro.aindati, errioonho-
gnargliele dopo che questi siano adempiuti;

d) custodire e sorvegliare costantemente i detonati, sia oho
trovinsi nelle celle, in camere comuni, nei laboratort, nelle scuolo,
alla cappella, ai parlatorî, alla passeggiata o altrove, accompa-
gnandoli sempre in ogni movimento ohe loro occorra di compiere,
e,invigilando affinchåg specialmente pei detenuti- soggetti 'alla so-

gregazione cellulare- continua o- privi di colloquio.:.nessuna oomu-

nicazione avvenga ohe non sia consentita-dai Regolamonti; e

.o e) esoguire lo ronde proscritte e fare immediatamento rap-
porto al Comandanto, Capoguardia o Caposorveglianto• di ogni
.fatto che, duranto il servizio diurno e notturno, essi avvertano o
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venga a loro cognizione, e che possa, in qualsiasi modo, interes-
sare l'osservanza delle discipline stabilite o riguardare l'ordine e
la sicurezza dello Stabilimento; -

f) invigilare perchò dai detenuti si osservino la prescri-
zioni di ordine e di pulizia che li riguardano, trattandoli sempre
con umanità, ma con giustizia e fermozza, o non tonendo mai con
essi discorsi che da ragioni di servizio non sieno richiesti o giu-
stificati;

g) porquisire attentamente i detonuti all'ingresso nello Sta-
bilimento e all'uscita, ogni qual volta si recano alle udienze o ai
colloqui o ne ritornano, entrano nei laboratorî, nella scuola, nelle
celle di punizione o no escono, nonchè ogni qualvolta sia loro or-
dinato dai superiori;

h) sorvegliare attentamente aflinchè i detenuti ammessi al
lavoro in cella o nello offleine vi attendano regolarmente, non do-
teriorino, disperdano, distruggano o si approprino le materio
primo o lavorate o gli utensili loro affidati;

:) verificare giornalmente, alla cessazione del lavoro, il nu-
mero e la specie degli utensili consegnati ai detenuti, por accer-

tarsi che niuno ne sia stato disperso o sottratto, denunziando,
ovo occorra, l'autore della dispersiono o della sottrazione;

l) scortare i condannati che vanno a lavorare all'aperto, erl
usare le maggiori possibili proeauzioni por impedire discorsi o
relazioni tra cssi e gli estranei o por preveniro colpi di mano,
cvasioni ece.;

m) tenero la caserma in ordine perfetto e collo solo sop-
pollettili stabilite dal Regolamento.

Art 231.
Divieto d'an/hggere punctoni.

In nessun caso gli Agenti di custodia possono infliggero puni-
zioni ai detenuti ed usar loro maltrattainenti.

Art. 232.
Abbandono del serveio comandato.

Nessun Agente puo abbandonaro il servizio cui sia stato desti-
nato, prima di essere surrogato; e non puð venirno distolto se

non dal Capognardia o da chi no faccia temporaneamente le veci,
o dall'Autorità dirigento.

Art. 233.
Quando gli Agente possono portare armi.

Gli Agenti di custodia in servizio nell'interno degli Stabilimenti
non possono portare armi, se non noi casi in cui venga ordinato
dall'Autorità dirigente.
Gli Agenti addetti alla sorveglianza dei condannati lavoranti

all'aperto cingono sempre la sciabola o portano le armi cariche.
Art. 234.

Servizio negli Stabilintenti e nelle ßezioni per donne.
Negli Stabilimenti o nolle Sozioni per donne il sorvizio degli

Agenti di custodia ò limitato alla vigilanza esterna ; percio nes-

suno di essi può introdursi nei locali occupati dalle detenute, se
non accompagnato da una Suora o da una Guardiana, e por pro-
stare braccio forte.

Art. 235
ßervizio di custodia esterna degli Stabilimenti.

Negli Stabilimenti in cui la custodia esterna a affidata agli
Agenti, anzicha alla forza militaro, questi montano in sentinella
armati di fucile, e fanno per turno 11 servizio necessario.
Tanto nel montare, cho nello smontare dal servizio, le senti-

nelle sono accompagnate dal Capoposto o da un Appuntato.
Lo sentinello rendono gli onori ai personaggt o funzionari in-

dicati nell'articolo 150.
Il Capoposto dà le istruzioni necessarie, conformo alle consegne

scritto dalla Direziono; verifica lo stato delle armi; e so l'Agente
non sia al caso di prestaro un buon servizio, lo sostituisco con
altro, riferendone al proprio superiore.

Art. 236.
Doveri delle sentinelle - Sorveglianza su di esse.

L'Agento di sentinella non può mettersi a sedere, no trattonorsi
a colloquio con chicchessia, e deve dare l'allarmo nei casi di ten-

tativi di cyasione, d'incendî o di ribollione da parto dei de-
tenuti.

Il Capoposto o obbligato a sorvogliaro di giorno e di notto gli
Agenti di sentinella, onde non si allontanino dai loro posti o
manchino in altro modo alla consegna o ai loro doveri.

Uso delle armi.

Ovo occorra di sodaro una ribolhone, di difendoro så, i compa-
gni o i superiori, di disarmaro detenuti che non abbiano ubbidito
alla prima intimazione, possono gli Agenti di custodia faro uso

ancho dello armi, ma sempro in obbedienza a chiari e precist or-
dini ricevuti dai superiori, o non di proprio arbitrio, a meno che
non si tratti di servizi esterni all'aperto o della difesa della vita

minacciata da aggressioni improvvise o violente.

Art. 238.

Responsabilità degli AUB £2·

Gli Agenti di custodia sono responsabili dello infrazioni ai Ro-
golamenti commesso dai detenuti, noncho dei guasti e danni da

questi arrecati allo vestimenta, agli oggetti di corredo e di bian-

cheria o in genero al materialo mobilo esistento nello Stabili-

mento, o al fabbricato, quando non li abbiano impediti, o, aven-

dono cogmzione, non no abbiano fatto immediato rapporto al Co-
mandanto, Capoguardia o Caposorvogliante.
La stessa responsabilità spetta ai graduati se non rendono conto

immediato ai superiori dei gaasti o danni noti ad casi diretta-

mento o riferiti loro dagli Agenti di custodia.
Art. 230.

Orario del servino.

Lo Autorità dirigenti, sentito il Comandanto o il Capoguardia,
stabiliscono l'orario pel servizio degli Agenti di custodia.
I segnah dell'orario sono dati con squilli di tromba, o medianto

tocchi di campana.
CAvo VII

G nar dian e

Art. 210.
Dipendcnza delle Guardianc.

Le Guardiano sono posto all'immediata dipendenza delle Suoro,
o in mancanza di queste, del Comandante o del Capognardia.

Art Ol.
Attribunone e doven delle Guardiene.

Le funzioni dello Guardiano sono idenucho a qu 'la esercitato

dagh Agenti di custodia nogh sta unenti per mascia. Sono loro

comuni le disposizioni dei preced-nu arucoli dal ch al 238, in

quanto sieno applicabili.
I rapporti che lo Guardiano devono fare sul servizio loro co-

mandato, possono essero anche verbali.

Disposizioni transitoric

Art. 242.
Nomine e passaggi de stipendio.

Con lo norme ordinario cho regolano l'anziamth degli impiegati
dello Stato, ed osservato le disporizioni stabilite dal presente Ro-
golamento, si procederà, in base al ruolo degli Agenti attualmento
in servizio, allo nomine od ai passaggi di stipendio secondo l'or-
ganico allegato alla Legge 3 luglio 1001, n. 318.

Art. 243.
Ferme e rafferme in corso - Ihritta acquiviz.

D'attuazione delle nuovo normo non pregiudica le rmo e le
rafferme contratto dai gra<Liati e dalle Guardio ora in servizio, lo
quali restano in vigore fino alla scadent.1, no monoma i diritti
acquisiti dagli'Egonti attualmente in scruzio
Se all'attuazione dell'oreanico 11 numero dello Guar<bo in ser-

vizio ocetda quello stabilito dal ruolo, gli Agonti in soprannu-
moro verranno <gnalmento amm.ssi noi ruolo stesso, e alla dori-
vanto maggiore sposa si sopperici collo cuanotale che risultano
dallo vacanzo di posti in atto esistenti nei gradi supoliori, da co-
prirsi poi gradatamente a n era cho il nuulero di d tte Guar-
dio andri pareggiandosi. •

Sono abrogato tutto lo d:sposizioni anteriori contraria al presento
Regolamento

Rouaa, addi 13 settembre 1931.
Voo, d'or-bna di Sua Mae 14:
li Jhms'ro <1ell'Interno.

GIOLITTL
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TABELLA A. '

Articolo 8 del Regolamento.

Ruolo organico del Corgso degIl Agenti di eustodia degII Stabillmenti earecrari.

Numero dei posti Stipendio annuo Totale

GR A D I -g sposa

g a o clpaerso . individualo per classe per grado

Comandanti . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . - 25 - 1,800 45,000 45,000

Capiguardia e Capisorveglianti . . . . . . . . . . . . . . . - 250 -- 1,500 375,000 375,000

la 156 1,300 202,800
Sottocapiguardia e Sottocapisorveglianti . . . . . . .

. . .

1
- 300 375,600

2a 144 1,200 172,800

Appuntati . . .. . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 250 - 1,150 287,500 287,500

Guardie e Sorveglianti . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 4159 ---- 1,100 4,574,900 4,574,900

Allievi . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 200 -- 750 150,000 150,000

N. 5184 Totale L. 5,808,000

I Capiguardia possono ottenere un aumento di cento lire dopo trascorsi cinque anni collo stipendio di L. 1500 senza aver conso-

guito la promozione a Comandante e altre cento lire dopo un secondo quinquennio.
Roma, addi 13 settembre 1904. Visto, d'ordine di Sua Maestà:

ll Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

TABELLA B.

Articolo 11 del Regolamento.

Vestiario e corredo del Sorveglianti.

OGGETTI DI

Vestiario Corredo
DISTINTIVI ANNOTAZIONI

QUALITÀ N QUALITÀ Ë 1

Soprabito di panno turchino scuro a Uguale a quello I distintivi di merito per Ai Sorveglianti spettano
' foggia borghese com colletto rove- stabilito dalla gli Appuntati e quelli gli oggetti letterecci e

sciato, ad un sol petto, con 6 bot- Tabella C. pei berretti dei Ca- arredi stabiliti dalla

toni di osso nero, e falde lunghe pi e Sottocapisorve- Tabella F.
fino a 5 centimetri sopra il gi- glianti sono identici
nocchio .

.
. . . . . . . . . . 1 Anni 2 a quelli stabiliti per

gli Agenti di custodia
Calzoni dello stesso panno . . . . .

1 » 1 nella Tabella E.

Berretto id. con fascia riportata alla
base, con visiera e soggolo di cuoio
e stemma di metallo bianco . . 1 > 1

Cravatta a sciarpa di sota nera nel-
l'inverno e di tessuto bianco di
cotone a spiga nell'estato . . . 2 > 1

Giubba diritta a forma di sacchetto,
di tela olonetta color bronzo, con
colletto rovesciato, ad un sol petto,
con 7 bottoni di osso di colore
scuro, lunga fino a 15 contimetri

sopra al ginocchi . . . . . . .
2 » 2

Calzoni dolla modesima stoffa . . . .
2 > l -

Roma, add115 settembre 1904. Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.
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TABELLA Û.
Articoli 21 o 44 del Regolamento.

Testieerlo degli 2%IIIesi .agenti di rustodia.

00GETTl Ul

Vestiario Corredo
A NNO TAZIONI

QUALITÀ QUALIT

Giubba di panno bigio chiaro a due petti, con
due file di 8 bottoni di metallo bianco bom-
bati, havero rovesciato, paramani a punta
o spalline dello stesso panno; filottatura di

panno turchmo chiaro eccotto che sul la-
vanti.

. . . . . . . . . . .
. . . . .

1
Calzoni dello stesso panno, con filetto di panno

turchino chiaro dell altezza di cmque nul-
limetri

. . . . . . .
.

, I
Cappotto dello stesso panno a due petti, con due

file di 6 bottoni di metallo bianco bombati,
bavoro rovesciato, spalline dello stesso panno
o filettatura simile alla giubba . . . . .

: 1

Kepy di panno turchino seuro con imperialo
Verniciato, visiera, soggolo e fascia alta tro

centimetri di cuoio verniciato, adorno su tre
lati ed orlato di un cordoneino di lana tur-
china chiara, con occhielli ai due lati, coe-
carda nazionale, stemma in metallo inanco
e nappa di lana turchina chiara

. . .
,

l
Herrotto di panno turchino scuro con fascia I

dello stesso panno alla base, filettatura di !

panno turchino chiaro, soggolo e visieradi
cuoio lucido o stemma in metallo Lianco

.
l

Cravatta a seiarpa di tessuto a spiga in cotono
bianco

. . . . . .
. .

.
. . .

.
. .

.
2

Giubba di tela olonina color bronzo chiaro dolla
modesima forma di quella di panno, senza
filettatura, con due filo di 8 bottoni di osso
bianco

. . . . . . . . . .

Camicio di tela cotone .
3

Mutande . . . . . .
.

3

Calze di cotono
. . .

. 3

Anni 1 Scarpo di vacchetta
.
.

1

Spazzola per abiti .
.
.

1
» l

Id. per testa . . .
I

Stocca m legno per lu-
straro bottoni

. . . .
1

Cassetta di legno-noco
ferrata

. . . . . .
.

1

Anni 2 Gli Allievi nella Scuola
d'istruzione teorico-

» 2 pratica portano una ß
ricamata in lana rossa

1
sulla parte superioro

Mesi e della manica sinistra.

.a Agli Allievi ò distribuito
Anni ~

l'armamento stabilito

» 2 per gli Agenti di cu-
stodia dalla Tabella E.

» 10

» 6

» l

» l

» l

Calzoni della stessa stofla senza filettatura . .
2 » l

Guanti bianchi di cotone a maglia . . . . . . | I Mesi 6

Roma, addi 15 settembre 1001. Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il Ministro dell'Interno.

GIOLITTI.

TABELLA D.
Articolo 78 del Regolamento.

Qualità e «guantitir del genex•i gaer la mensa degli .4genti di custodia.

MINESTRE

l' I ET A NZE AKNOTAZIONI

Generi Quantità
grammi

3.9 Pane
. .

6 o Erbaggi . . . . . .
. .

Ëœ Riso.........
° ,° Erbaggi o patate. . . .

¿·ñ Pasta fine. . . .
.

.
.

E $ Erbaggi o patate. . . .

8 Riso.........

4 6 Legumi secchi. . . . ,

oU Pasta fine.
. . .

2 Legumi secchi . .
. . .

.o. Riso......
e
°

Legami freschi . . .

Pasta fine. . . .
. .

Legumi freschi . . . ,

a Pasta fino a:eiutta.
. .

Jtiso asciutto . . . . .

150 È obbligatoria, almeno tre
' volte la

00 settimana, la pietanza di carne
60 lessa, per la quale si dovranno
185 impiegaro gr. 250 di carne di bue
73 coll'asso.
183

I,o altre pictonzo saranno stehilito
dalle singole Ifrenoni, a scoonda
dello stagioni ed tilo localita, do-
vendo ogni Agento ricovero gior-
nalmonto alraena una nun:stra ed

Si debbono distribuire giornalmente agli Agenti
di custodia gr. 500 di pane bianco o mezzo litro
di vino.

Por lo minestro o pietanze s'impiegliork la
necessaria quantità di sale a giudizio delle Di-

rozion,
Sim:1monto questo ultimo stabiliranno i con-

dimenti che dovranno essero adoperatt per le
m¡ncstro che non sono al brod.o di carno e per
le pietanze.

Roma, addl 15 cottembro 1901 Visto, d°ordineidi Sua Maesth:
il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.



TABELLA
E.

Articoli
86,
105
o

119
del

Regolamento.
¢.x

Vestiario
e

aranantento
per
gli

Agenti
di

custodia.

OGGETTI
DI

Armamento
e

accessorî

provveduti
dall'Amministrazione

Vestiario

Corredo

DISTINTIVI

per
gli

ANNOTAZIONI

QUALITA

Ë

1

QUALITA
EE

Agenti
a

piedi

Agenti
a

cavallo
.

Tenuta
ordinaria.

Uguale
a

quella
degli
Al-

Come
agli
Al-

lievi
(vedi
Tabella
C).

lievi

(vedi
Tabella
C).

Tenuta
festiva.

Giubba
di

panno
turchino

scuro
a

due
petti,
con

due
file
di
8

bottoni
di

metallo
bianco
bom-

bati,
bavero
rovescia-
to,

paramani
a

punta

e

spalline
dello
stesso
i

panno,
con

filettatura

i

di

panno
turchino

chiaro,
meno
che
sul

I

davanti
.

.

.

.

.

.

1

Anni
2!

Calzoni
di

panno
grigio

chiaro,
con

filettatura
di

panno
turchino

chiaro
dell'altezza
di

5

millimetri.
.

.

.

1

»

2

Kepy,
cravatta
e

guanti,

come
por
la

tenuta

ordinaria.

Appuntato.
Galloncino
di

lana
bianca
alto
5

mil-

limetri
sul

paramano
della
giubba

e

del

cappotto.Sottocapo.
Fregio
sulle
maniche
della
giubba
e

del

cappotto,
di

spighetta
intree-

ciata
di

seta
bianca
e

turchina

chiara,
spalline
di

cordone
simile,

in

luogo
di

quelle
di

panno.

Capognardia.
Fregio
come
sopra
in

spighetta
intree-

ciata
d'argento
e

seta
turchina.

Spalline
di

cordone
simile,
in

luo-

go
di

quelle
di

panno.Comandarite.
Fregio
come
sopra
in

spighetta
d'ar-

gento.
Spallme
di

cordone
simile,

in

luogo
di

quelle
di

panno.

I

Sottocapi,
i

Capiguardia
e
i

Coman-

danti,
portano
nella
parte
supe-

riore
del

berretto
ed
in

quella
su-

periore
del
kepy
un
giro
di

spi-

ghetta
simile
a

quella
<lelle
mani-

che
della
giabba
e

del

cappotto.

La

nappa
e

i

cordoncini
del
kepy,
i

cordoni
per

controspalhne
per
la

tenuta
ordinaria
in

luogo
delle

spalline
di

panno,
i

nodi
per
spal-

line
e

le

dragone
per
le

sciabole

sono

rispettivamente
di

seta
tur-

china
chiara
con
fili
di

seta
bian-

ca

pei

Sottocapi,
con
fili

d'argento

pei

Capiguardia
e

completamente
di

argento
pei

Comandanti.

Lo

stemma
del

berretto
per
i

Capi-

guardia
e

Comandanti,
anziché
in

metallo
o

ricamato
in

argento.

Distintivi
di

merito.

Galloncino
d'argento,
alto
5

millime-

tri,
da

fissarsi
alla
metà
della

parte
superiore
della
manica
sini-

stra.

Moschetto
Wetterly
o

Remington
con
daga

o

sciabola
baionetta.

Sciabola
lunga
da
Sot-

toufficiale
per
Sotto-

capi
e

Capiguardia;
,

da

Ufliciale
con
im-

pugnatura
senz
a

guardia
pei

Coman-

danti. Giberna
di

cuoio
lucido

nero. Cinghie
per

mosehetto
di

cuoio
naturale.

Cinturino
con

borsa
di

cuoio
nero.

I

cinturini
per

Sottocapi,
Capiguardia
e

Coman-

danti,
sono
di

cuoio

lucido
trapuntati
di

seta
turchina
chiara.

Moschetto
Remington.

Sciabola
di

cavalleria
di

piccolo
modello
e

cin-

turino
relativo
di
cuo-

Io

nero.
Sella
completa.

Testiera
per

cavallo.

Pettorale. Briglie.Morso. Filetto
e

accessorî.
Correggie
reggicappotto
a

due
fibble.

Coperta
di

lana
bigia.

Bisaccia
di

lana
per

sella. Gualdrappa
di

panno
bi-

gio

orlata
di

turchi-

no

chiaro.
Speroni.Rivoltella
d'

ordinanza
con

fondina
di

cuoio

da

fissarsi
al

cintu-

rino.
N.
2

grembiuli
di

riga-

tino
per
la

pulizia.

Striglia.Spazzola.Unpaio
ginocchielli.

Spugna.Pettine
di

ferro.

Forbici.

I

Per
gli

Agenti
a

cavallo

il

cappotto
deve
essere

sufficientemente
largo

y

per
poter
col

medesi-

N

me

ripayre
anche
il

cavallo.
I

calzoni
devono
essere

e

muniu
di

sottopiedi
>

a

fibbie
ed

avere
gam-

bali
di

cuoio.

Gli
Agenti
a

cavallo
po-

1

tranno
Ìare
uso
di
cap-

o

potto
impermeabile
ee-

condo
il

modello
sta-

y

bilito,
a

carico
del
loro

y

fondo
di

massa..

I

Roma,
addi
13

settembre
1904.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta:

Il

Mznistro
dell'
Interno

GIOLITTI.



GAZZETTA UFFICIALE DE1 REGNO D'ITALIA 5313

'l'ABELLA F.
Articoli 110 e 113 del Regolamento.

Oggetti letterecel ed arredi spettaxati anH Agerati acenseranati cui al gradunti che godosso 17 aI-

IogAlo in saaturn.

OGGETT I AXXOT LZIONI (*)

Fondo da letto (i) . .

Saccone di tela cana .a riempito di chilogr. 20 di foglie di grano
turco o di pagha secondo la local:tà

Materasso composto di chilogr. 10 di lana di :¿a pald3 e-'m gu-
scio di tela canapina. . . . .

Capezzalo composto di chilogr. I ol. el.
.

Guanciale id. id. id.
. . . . . . . . . . . . . . . .

.

Coperta di lana
. . .

Copriletto di traliccio in cotone.
. .

Lenzuola di tela canapina .
. .

Forleretta id.
. .

Asefugatoio id.
. .

Tavolo da notte di legno dolce verniciato . .

Catino o portacatino. .

Mesciacqua . . . . .
.

. . . . . . . . . . .

Vaso fecale
.

.
. . . . . .

Panchetto in legno o seggiola . . . . . . . . . . . . . .

Attaccapanni . . . . . . . . . . . . . . . . .

( ) Conforma al modello stabilito.
( ) Una o più, a seconda del cluna.
N. 11. I graduati che ricevono l'alloggio in natura ed abbiano fa-
migha, saranno provveduti per ciascuno del componenti di essa
degli oggetu mdicati nella presente, quando si componga della
moglie o di due figli.

Noi casi in cui un graduato abbia un maggior numero di figliuoli,
. l'Autorità dirigente stabilirà quali fra gli oggetti indicati deb-

La egli ricevere in quantità superiore a quello stabilite, te-
nondo conto dello suo condinoni di famiglia e l'oll'oth dei
figli.

I I graduati sono sempre responsabili della buona conservazione
degli oggetti che ricovono in consegna, e che saranno tenuti

I a riconsegnaro, quando occorra, medianto verbale.
I
l

1

(*) S'intendo che per gli oggetti di biancheria dovrà esservi, nu magazzini, una varta sullleiento poi cambi - o cho i graduati
i quali ricevono l'alloggio in naiura e I abbiano fami lia dovra ino avere il doppio <h gli artteoli di biancheria.

Roma, addi 15 settembre 1901 Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro dell'Interno

Gl0LITTI.

TABELLA G.
Articolo 130 del Regolamento.

Tabella dimostrativa delIn quaHiù e quantita del generi componenti le razioni del Vitto die-

tetico per gli sigenti «Il euNtotiin.

ALiklENTI GENERI

TRATTAMENTO 6 i di eri si compongono di cui si compongono ALIMENTI STRAORDÏNARI

i trattamenti gli alimenti

1 Dicta assoluta
. . . .

2 Dieta non assoluta
. .

3 Quarto di raziono di
convaloscenza . . .

4 Mezza razione di conva-
lescenza

. .
. . . .

5 Tra quarti di razione di
convalescenza . . .

G Razione intera di con-
valescenza .

.

Indeter- Brodi di carno . . . .

minato

e Minestra al brodo di
carna . . . . . . .

2 Minostra . . . . . .

1 Pietanza di carne
. . .

I Razione di pano . . .

I Id. di vino
. . . .

3 31inestra
l Pietanza di carno . .

I Itazione di pane . .
.

1 Id. di vino . . .

2 Minestra
. . . . . . .

l Pietanza di carne .
.

.

I Razione di pane . . .

1 Id. di vino . . . ,

2 Minestra
1 Pietanza di carne . . .

I Razione di pano . . .

1 Id. di vino
. . .

Carne di bue kg. . . .

Id. . . .

Riso o pasta o pano o

somolino a giudizio
del Medico

. . .

como sopra
Carne di bue . . . kg.
Pane....... »

Vino
. . . . . .

litri

como sopra
Carne di buo . . . kg.
Pano....... >

Vino
. . . . . . litri

come sopra
Carne di bue

. . . kg.
Pano....... »

Vino
. . . . . . litri

como sopra
Carne di buo . . kg.
Pano....... »

Vino . . . . . . litri

0,230 Pasta asciutta al burro.
Riso al burro.
Latto.

0,230
Caffé.
Cova.
Carne arrosto.

0,055 Erbaggi.
Aranci e limoni.
Vino marsala.

Annolosioni.
0,005 Gli alimenti straordinari possono0,100 essero ordinati dal Medico-chi-
0,l00 rurgo in sostituzione di quelli

ordinari dello razioni di con-

0,125 valescenza, purchè essi non su-
0,200 perino il costo rispettivo dello

U,150
u2edesime : possono anche pre--
scriverst in aggiunta al cibt
dello diete, a condizione che in

0.185 questo caso il loro importo non
0,300 sia maggiore di quello della
0,200 inOZ7A TaZlone di convale-

scenza.

Avvenendo che per casi eccezio-
0,250 nali si debbano superaro questi
0,400 limiti, occorre chiedere l'auto-
0,250 rizzazione del Ministero.

Roma, addl 13 sattenibre 1904. Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.
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TABELLA E.
Articolo 141 del Regolamento.

Testiailo per Ic Guprdlane degli Stabillanenti
eareerari.

g OGGETT I ANNOTAZIONI

Inverno.

I Vesto di lanetta color bigio
misto.

1 Grembiule di lanotta color bi-

gio seuro.

1 Seialletto di lanetta color bi-

gio.

E tate.

In luogo del vestiario indi-
cato nella presente Ta-
bella, le Gnardiano po-
tranno - a giudizio del-
l'Autorità dirigente - in-
dossare un grombiule di
cotone rigatino, del mo-
dello prescritto, sovrap-
ponendolo alle proprie
vesti.

I Veste di cotonina color bigio
misto.

I Grombiule di cotonina color
turchino.

1 Scialletto di cotonina color
turchino.

Roma, addi 15 settembro 1904.

Visto, d'ordine di Sua MaESii:
Il Ministro dell' heterno

GIOLITTI.

TABELLA I.

Articolo 42 del Regolamento.

Prelci aanenti

da farsi sulla paga degli Allievi annanessi alla
Senola d'istruzionc teorico-pratica.

PRELE VAMENTI GIORNALIERI

Perlamassa.....................L0,20
Perlamensa......... ...........»O,90
Per acquisto di libri ed altri oggetti ad uso della Scuola » 0,05
PeiMaestri............. ........>0,10

Totale . . . . L. 1,25

Roma, addi 15 settembre 1904.

Visto, d' ordine di Sua Maestà :
Il Ministro dell' Interno

GIOLITTI.

13 Numero 0000XIIV (Parte supplementare) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO ENIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza presentata il 6 agosto p. p. dal si-

gnor Sovrintendente al R. Istituto di studì superiori pra-
tici e di perfezionamento di Firenze per ottenore l'ere-

zione in ente morale e l'approvazione dello statuto or-

ganico della fondazione < Ugo Schiff> per premî alle
migliori tesi di laurea in chimica pura ;
Udito i] parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La fondazione « Ugo Schiff » per premî alle migliori
tesi di laurea in chimica pura ò eretta in ente tnorale,
ed è approvato il relativo statuto organico annosso al

presento decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 26 settembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

STATUTO della fondaziono «Ugo Schiff »

Art. l.

La fondaziono « Ugo Schiff » & ccstituita in Ento moraio.

Art. 2.

ll patrimonio della fondazione consiste m un titolo del Conso-
lidato italiano, quattro per cento, por la rendita di lire quattro-
cento con godimento dal 1° luglio 1004, che fu acquistato con la
somma di lire 4730 raccolta in occasione del 70° anniversario del

profeseoce Ugo Schiff, e con lire 5500 clargito dal professore me-

desimo.

Faranno par e de lla stessa fondazione le somme che sotto qua-
lunque tito'o çotranno eventualmente esservi aggiunto.

Art. 3.
La fondaziono Ugo Echiff ha per iscopo di premiare le migliori

tesi di chimier pura, avonti carattere sperimentale, che vengano
pre>entate per la laurea nello Università o negli Istituti univer-
sitari c'Iteha. E pcromettora a concorso, almono ogni bionnio, un
prem:o di L. 500.

.

Art. 4.

Le eccedenzo della rendita, depurate dalle spese di amministra-
zione, verranno accumulate per costituiro un fondo di riserva, che
la Faeoltà di Scien7e fisiche e naturali del R Istituto di studi su-
periori in Firenze crogherà in altri premi straordinari di L. 500,
sempre al medesimo scopo.

Art. 5.
L'assegnazione dei premi, si ordinari, che straordinari, avverrà

mediante pubblica concorso.
Ogni concorso ordinario resterà aperto por due anni e precisa-

mente dal 1° gennaio al 31 dicembre dell'anno consecutivo, o sarà

giudicato non più tardi del 15 aprile prossimo seguente.
Le tesi di laurea, manoseritto od a stampa, dovranno ossore

consegnate alla Facoltà di scienzo del R. Istituto di studi supe-
riori entro i primi tre mesi dal giorno del relativo osame di laurea.
Ciascuna tesi dovrà essere accompagnata da una dichiarazione

del Preside della facoltà, presso la quale fu sostenuto l'esame, at-
testante che essa corrisponde essenzialmente a quella discussa.
Le tesi manoseritte dovranno essere accompagnate da un largo

sunto a stampa.
Art. 6.

Il premio di L. 500, sia esso ordinario o straordinario, non po-
trà essere diviso tra più concorrenti; ma dovrà essero dato per
intiero ad un solo.
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Nel caso che nessuno riesca vincitoro, quel premio vorra messo

a concorso dal 15 aprile al 3I dicembro dell'anno modesimo, o

così di seguito negli anni consecutivi, fino a che non sia conferito.
Art. 7.

La Commissione giudicatrice sarà nominata dalla Facoltà di

scienze del R. Istituto di studi superiori, non più tardi del 15 gon-
naio dopo chiuso il conearso, o sarà costituita:

1° Dal preside della facolto, presidento,
2° Da quattro altri membri eletti a schede segreto, tro dei

quali almeno siano ostranei al R. Istituto di studi superiori
Fra questi cinque membri dovrà essero compreso altliono un

cultore della fisica sperimentale.
. Art. 8.

I singoli commissari riceveranno lo tesi dei concorrenti al loro
domicilio e dopo averlo esaminato e discusse per corrispondon72,
presenteranno alla facoltà una relaziono collettiva o lo loro pro-
posto.
La risoluziono definitivadeicasidubbio controserst, spetta alla

Facoltà.
Art. D.

La fondazione Ugo Schiff ò amministrata dal Consiglio direttivo
del R. Istituto di studi superiori in Firenzo, ed ha la sua sodo

legale presso l'Istituto medesimo.

Tutto le somme costituenti attuahnente la fondazione, o quello
che potessoro in seguito porvenirle, dovranno, a cura o sotto la

responsabilità del Consiglio, essero investite in rendita dello Stato

a favore dolfEnto.

Articolo transitorio

Il primo concorsodellafondaziono «Ugo Schiff »sarà aperto, in
via eccozionale per questa volta, col l° ottobro 1901 o chiuso col

3l dicembre 10 .5.
|\isto d'ordme di S. M.:

Il Ministro della Pubblica Istrunone

OltLANDO.

Relazione di S. E. il Minist> o Segretario di Stato
per gli Aff'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 13 ottobre 1004, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale <li Porupeiana (Porto Maurizio).

SmE l

1 dissensi fra il sindaca o la magg.oranza dei cons.gbori del
comune di Pompeiana si sono inaspriti al punto che s'ampone un

eccezionalo provvedimento.
Il sindaco, sebbeno in nunoran71 DOI CODSÍgÌiO, riiCRO O, in

seguito al risultato delle elezioni parziali del 17 luglio scorso, di

rappresentare la volontà della maggioranza degli clottori, o ri-

masto ancora in carica e si ò avvalso dell'ufficio per sciogliero le

seduto consighari ogni qual volta fossero in discussiono proposto
non conformi al suo desiderio.
La maggioranza, oll'esa da siffetto procedere, ha presentato for-

male domanda percho sia messa all'ordine del giorno la proposta
per la revoca del sindaco, dichiarando che non avrebbo conson-

tito che si ponessero in discussione altri oggetti prima di quello.
Essendosi il sindaco rifiutato di aderire a tale domanda, e

d'altra parte non disponendo la maggioranza del numero dei voti

necessari er deliberarla, tutta la vita dell'amminis'ravione è ri-

masta da qualche tempo paralizzata con danno del comune che

à tuttora sfornito del segretario e di un maestro.

Infanto una recente risoluzione del sindaco ha contribatto ad

accrescere la tensione degli animi e nel paese si o venuta mani-

festando un'agitazione pericolosa por l'ordine pubblico
In questo stato di cose si rende necessario procedere allo scio-

glimento del Consiglio comunale, cd a cið provvede lo schema di

decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vol6ntà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Minimo SegreLuto tit blato

por gli Affari dall'Interno, Presi<lente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 o 200 del to-Lo umco della logge

comunale e provinciale, approvato col it. doereto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo docrotato e docionan:o:

Art. 1.

Il Consiglio c:,aunale di Pomimiana, ni la o 11

Porto 3Iaurizio, ò sciolio.
Art.

.

11 signor ¥o<lolo Gorzio o us nato Coran sario

straor<1tnaria por l'auaniini tr tzien provvisoria di dotto
Comune, fino all'insodiam,nito tiel nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di leggo.
Il Nostro Ministro predetto o tana,acato tiol esceu-

Liono del presento decroto.

Dato a Itacconigi, aki la ouabco 1904.

VITTORIO E11ANUELL
GlouTTI.

Relazione di 8. E. el Mini;t; o JPúrderio cli N'ato

per gli Aff'ari dell'Intervoo, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, iñ udienza
del 13 ottolo e 1001, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Teoclarano (i It).
SBE!

Da un'inchiosta eseguita nel marzo ultirno scor.so, sull'annumi-
strazi no c amunale di Teodorano, furono mes.se in luce gravi ir-

regolarità, dovuto speciahnente all'amone punto corretta o spesso
arbitraria del Sinda o.

Comunicati i risultati dell'inchies-a :wh .unanhastratori per lo

eventu li lora osservazioni o giustifteaconi, feen:o doorrc:o lungo
tempo venia daro risposta alcuna, e soltanto dopo un ultimo re-

cuo invito del Pe<fotto, instarono una e at:o-telazaone, che non

confutt no smontisco alcuno dello a ero.

Continuando pero a giungere al l'rofetto uitoriori notizio sa atti

arbitraiî the il mindaco porststora a com¡nore, ritenne indispensa-
bile di fare eseguire successive indagini. Da questo risulto che

l'uffic o comunal: non funziona affetta, por il grave d ordine la
cui versa; che la Giunta municipale non si riunisco mat.

Le deliberazioni sono compilate sopra appunti del Sindaco, ed
inviato per il visto senza che di gran parte di osse neppure esi-

stano in uflicio gli originali.
Con questo sistema assolutamento personalo di ammin¾t• aono

la civica azienda si o trovata impegnata in spese gravissima, n-

periori di gran lunga alla potonnalità del sao bilancio, senza cha
mal si sia provveduto at mO7Zi OCCor;cnti,

11 comune quindt o in condvioni finanziario tristissimo ed ha
recentemento deliberato un mutuo per estinguere le sua passivitå.
Pero secondo indicazioni fornito dalla steso uffleio coluunale, il
comune ò tuttora oberato di altri debiti, che ascendono a più di
L. 12,000 e non figurano in balancio no sono compresi ncI pro-
getto di mutuo o sono onerosi d'interesse.

I e speso poi, anche quello per opere pubbliche, sono liquidate
caelusivamente dal sindaco ed in moda ovulente diretto più a fa,
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vorire gli interessi del suo partito, che a soddisfare i bisogni veri
del comune.
Il Consiglio, inoltre, non funziona più e la persistente asten-

siou^o, della maggioranza dei consiglieri dalle seduto fa al che non
si riesce a deliberare alcun affare so non in seduto di seconda
convocazione, alle quali di rado intervieno la frietà dei consi-

glieri.
SifFatta astensione non b dovuta a tiepido interessamento per la

tiubblica cosa.da parte dei consiglieri, ma à la manifestazione del

profondo dissidio che esiste fra essi ed il sindaco, tanto da in-

durno parecchi a presentare, come hanno prosentato, le dimis-

BIØRI.

Per rimuovere una situazione che paralizza il funzionamento

della civica azienda, e per far cossare siffatto stato d'illegalita e

di abusi, non resta altro rimedio che sciogliere il Consiglio co-

munale.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
- per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Gonsiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gle 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Teodorano, in provincia di

Forlì, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Anselmo Fedele ð nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 13 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SEILVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

11 giorno 2 corrente in Vaiano, provincia di Firenze, ð stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, 5 novembre 1904.

MINISTERO DEL TESQRO

Direzione Generale del Debito Pubblies

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pu.bblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 917,933 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 205, al nome di Camous Maria o Luigi di Andrea, minori,
sotto la patria potestà del padre, domiciliâti in San Remo (Porto

Maurizio), fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazioné del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Camous Maria e Giuseppe
Luigi di Andrea, minori, ecc, come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un,mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procoderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 7 novembre 1904.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RzrTuricA »'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0(0

cioè : N. 505,393 d'inserizione sui registri della Direziono Generale
(corrispondente al N, 110,093 della soppressa Direzione di Torino)
per L. 600 al nome di Mosti contessa Paolina, già vedova Zuo-
chini, nata Pepoli, fu Taddeo, domiciliata a Bologna, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
voce intestarsi a Mosti contessa Paolina, già vedova Zucchini,
nata Pepoli' fu Greido-Taddeo, domiciliata a Bologna, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-·
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rot-
tinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1904.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTmoi n'INTESTAZIONE (ga &bbliCMi0MB
Bi è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioð :

N. 1,294,098 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 155, al nome di Girardi Giovenale fu Giacomo, minore, sotto
la tutela dello zio materno Galliano Lorenzo fu Tommaso, do-
miciliato a Dronero (Cuneo), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentreehè doveva inveco intestarsi a Girardo
Giovenale fu Giacomo, minore, eee., come sopra, voro propriotario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione GeneraIe del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi 7
novembre in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. 99.96

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 7, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 7 al 13 novembre 1904, per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ð fissato
in lire 100.00.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIwlsionc Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio)

5 novembre 1904

Al nettoCon godimento
CONSQLIDATI Senza cedola degl'interessi

maturatiin corso
a tutt'oggi

5 % lordo 104,19 17 103,10 17 102,80 04

4 % netto 104,05 42 102 05 42 102,G6 29

3 af, % netto 101,99 27 100.24 27 100.77 53

3 % lordo 73,32 72,12 73,08 28

7" certificati di capacità, dat quali risulti cho il candidato
abbia prestato lodevolo servizio presso oilicino moecaniche, o

presso stabilimenti industriali, o presso ollicino di scuolo indu-

striali.

Sarà titolo di proforenza la licenza conseguita in una scuola in-
dustrialo professionale, o di arti o mestieri, accompagnata dai punti
di merito riportati nello singolo provo di esame.
I documenti di cui ai numeri 3, 1 e 3 non dovranno avero data

anteriore al 30 settembro 1934.

Ï requisiti, di cui ai numeri 1 3, 1, 5, non sono richiesti por i

candidati che prestano attualmente servizio in stainlimenti gover-
nativi, o come capt o sotto-capi officina presso lo scuolo indu-

striali e professionali o <h arti o mestiori, dipendenti dal Ministero
di Agricoltura, Industria o Comruercio,

I concorrenti potranno inviare tutti quegli altri documenti cho
valgano a dimostrare la carriera percorea e la loro attitud no al

posto cui aspirano.
Dovranno pure unire alla domando un elenco al cartahbora,in

doppio esemplare di tutti i documenti presentati.
Roma, il 4 novembre 100L

Per 2l JIinast, o
DI L BALZO.

COlNTCOESI

DI AGRICOLTURA, IND. E CO3DIERCIO

Ispettorato Generale de1PIndustria e del Commorcio

AVVISO DI CONCOILSO.

È aperto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio (Ispettorato Generale dell' industria e del Commercio)
un concorso per il posto di capo ofEcina Lthbri el aggiu statori
meccanici nella Scuola di arti e mestieri di Potonza, con l'annuo

stipendio di L. 1500 (millecinquecento).
Il concorso è per titoli o por esami; la Commi.ssione giudica-

trice chiamerà ad un esperimento di esame teorico-pratico i con-
correnti giudicati preferibili per i titoli prosentati.
L'esame consterà di una prova orale sulla lavorazione del ferro,

e sulla conoscenza delle macchino utensili adoprate nell'industria
relativa, nonché in un esperimento pratico in una officina da de-

signarsi dal Ministero.
La nomina al detto posto sarà fatta in via di osperimento per

un biennio, dopo il quale sarà confermata por successivi trienni,
se l' insegnante avrà fatto buona prova.
Le domande di ammissione al concorso in carta da bollo da L 1,20

dovranno essere spedite al Ministero di Agricoltura, Industria o

commercio (Ispettorato Generale dell'industria e delcommercio)in
plico raccomandato con ricevuta di ritorno e pervonire al Mint-

stero non più tardi del 25 novembro 1001.

Non sara tenuto conto delle domando che giungeranno al Mini-

stero dopo il termine sopraindicato.
Le domando dovranno essere corredato dei documenti debita-

mente autenticati che qui appresso si enumerano :

1° atto di nascita, dal quale risulti cho il candidato alla data
del presente avviso abbia non meno di 25 anni di età e non più
di 40;

2° certificato di aver soddisfatto agli obblighi della Icva nii-

litare;
3° certificato medico di sana o robusta costituzione fisica;
4° certificato di buona condotta;
5* certificato di immunita penale;
0° certificato dogli studî compiuti;

E aperto in Roma presso il Ministero dSgricoltura, Industria o

Commercio (Ispettorato Generale dell'Industria o del Commercio)
un concorso por il posto d'insegnante di disegno geometrico, orna-
montale architettonico ed industriale o di plastica nella Scuola di
arti e mestieri di Potenza con l'annuo stipendio di L. 1500 (util-
locinquecento).
Il concorso o per titoli; ma la Commia:ono ludiottisco avrà

faculta di chiamare ad un esperiulento di esann i candidati giu-
dicati preferibili por titoli presentati.
La nomina sarà fatta in via di esperimento por un Lionnio,

dopo il quale sara confermata por scosaivi trienni, se l'insegnanto
avrà fatto buona prova.
I e domando di ammissione al eencar :, rMatte in carta Lollata

da L. 1,20 dovranno essere spolito al Ministero di Agricoltura,
Industria o Conimercio (Ispottorato Generale dell'indstria o del
Commercio) in phco racconiandato, con ricovuta di ritorno o do-
vranno porvenire al Ministero non più tardi del 25 nor em-

bre 1904.

Le domando dovranno enero corre late dei documenti debita-
mento autenticati, che qui appresso si enumorano:

1° atto di nascita;
2° certificato di sana o robusta costituzione fisica;
3° certificato d'immunità penale;
4° certificato di buona condotta;
5° diploma di abilitazione all'in<ognamento del disegno.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, I dovranno ascro data non

anterioro al 30 settembro 100 L

I concorrenti dovranno inoltre inviare al Ministoro saggi e la-
vori attinenti allo materio cho formano oggetto del concorso, ed
unire un elenco in carta libera o in doppio esoinplare, di tutti i
documenti o del lavori presentati.
Potranno poi inviare altri documenti cho valgano a dimostraro

la loro attitudme al posto a cui asperano
Non sarà tenuto conto dello domando cho giungessero al Mini-

stero dopo il 25 novembre lU0L

Così puro non sarà tenuto canto dei documenti che lossero in
contravvenzione allo leggi sul Lollo e che mancassero dello pro-
scritte autenticazioni.

ltoma, il 4 novembre 1001.

Per J Mini tro

DEL HALZO.
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IL MINISTRO
.

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO

Determina:

Art. 1.
E aperto il concorso a 6 posti di vice segretario di Sa classe

(con stipendio annuo di L. 2000) nel Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio. Di essi sono riservati:

a) 4 ai laureati in giurisprudenza, o a coloro che siano mu-
niti del diploma di licenza rilasciato da un Istituto d'istruzione

suporfore, dipendente dal Ministero dellTstruzione Pubblica, o da
quello d'Agricoltura, Industria o Commercio;

b) 2 ai laureati m agraria.
Art. 2.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio (Divisione I), non più tardi del 30 novem-

bre 1904, le loro domande (in carta bollata da una lira), corre-
date dai documenti indicati qui appresso:
, 1° atto di nascita, dal quale risulti ohe il concorrente, alla
data del 30 novembre 1904, avra compiuto il 18 e non oltrepas-
sato il 300 anno di eta;

2° certificato medico di sana costituzione fisica, di data non

anteriore al 1 novembre 1904;
3 certificato di cittadinanza italiana;
4° certificato di soddisfatto obbligo della leva militare, o di

inscrizione nella lista di leva, qualora la classe del concorrente
non sia ancora stata chiamata;

5° certificato di buona condotta, di data non anteriore al lo
novembre 1904;

6° certificato di immunità penale, di data non anteriore al

1° novembro 1904;
7° diploma originale di laurea, o di licenza, secondo quanto

è disposto nell'articolo 1°. Al diploma di laurea o di licenza do-

vrà unirsi un certificato debitamente autenticato, dimostrante i
punti ottenuti nelle singole prove finali.

Art. 3.
Il concorso ð per esami.
Gli esami comprendono queste materie:
1° per il concorso ai 4 posti di cui alla lettera a) dell'art. l°•

lettere italiane - storia e geografia - lingua francose - lingua in-
glese o tedesca - diritto amministrativo - diritto commerciale -
economia politica - statistica;

2° per il concorso ai 2 posti di cui alla lettera b) dell'art. 1°•
lettere italiane - storia o geografia - lingua francese - lingua in-
glese o tedesca - agraria - botanica - chimica agraria o zoo-

logia.
Art. 4.

Gli esami si danno sui programmt annessi al presente decreto:
essi sono orali por tutte le materie, scritti per le lingue straniere
e per due delle altre materie stabilite per ogni singolo concorso.

Ogni concorrente, nella domanda di ammissione al concorso, deve

dichiarare su quale o quali delle suddette lingue straniere, oltre
la francese, intende di essere esaminato.
Gli osami si daranno in Roma, nel Ministero d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio, incominciando dalle ore 9 di lunedi 12 di-
eembre 1904.

Roma, addl 26 ottobre 1904.

Il Ministro
RAVA.

Determina s

Art. 1.

È aperto il concorso a due posti di ufficiale d'ordine di terza
classe con lo stipendio annuo di L. 1500 nel Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Art. 2.

Gli aspiranti devono far perveniro al Ministero anzidetto (Divi-
sione la), non piû tardi del 30 novembro 1904 lo loro domande

(in carta bollata da una lira) corredato dei documenti indicati qui
appresso:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente. alla
data del 30 novembre 1904 avra compiuto il 18° anno o non oltre-
passato il 30° anno di eta;

b) certificato medico di sana costituzione fisica di data non
anteriore al 1° novembre 1904;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di soddisfatto obbligo della leva militaro o di

inserizione nella lista di leva, qualora la classo del concorronie
non sia stata ancor chiamata;

e) certificato di buo'na condotta di data non antorioro al
1° novembre 1904;

f) certificato di immunita penale in data non anterioro al
l* novembre 1904;

g) attestato di licenza ginnasiale o di scuola tecnica gover-
nativa o pareggiata.

Art. 3.
Il concorso ð per esami.
Gli esami comprendono le seguenti materie:
Lingua italiana - Nozioni di storia e geografia - Lingua fran-

cese - Aritmetica - Nozioni di ordinamento amministrätivo - Cal-

ligrafia.
Art. 4.

Gli esami si danno sui programmi annessi al presente decreto,
essi sono orali per tutto lo materie, scritti per le lingue italiana
e francese e por l'aritmetica.

Per la calligrafia il giudizio si fonda sulle tre prove scritte.
Sarà ritenuto titolo di preferenza essere impiegato dello Stato o

saper scrivere a macchina.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricoltura, in-

dustria e Commercio, incominciando dalle ore 9 ant. di lunedi 19

dicembre 1904.
Roma, 26 ottobre 1904.

Il Ministro
RAVA.

Determina:

Art. l·.
É aperto il concorso a due posti di vice segretario di ragioneria

di 2a classe con lo stipendio annao di L. 2000 nel Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 2.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministoro anzidetto (divi-
sione la) non più tardi del 30 novembre 1904 le loro domande in
carta bollata da una lira, corredata dei documenti indicati qui
appresso :

1. Atto di nascita dal quale risulti che il concorrente, alla
data del 30 novembre 1901 avrà compiuto il 18° anno e non ol-

trepassato il 30° anno di età ;

2. Certificato medico di data non anteriore al 1° novembre

comprovante la sana costituzione fisica dell'aspirante;
3. Certificato di cittadinanza italiana ;
4. Certificato di soddisfatto obbligo della leva militare o di

inscrizione nella lista di leva qualora la classe del concorrente
non sia ancora stata chiamata;

5. Certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1

novembre 1904 ;
6. Certificato d'immunità penale, di data non anteriore al 1

novembre 1904;
7. Diploma originale di licenza da un liceo o da un istituto

tecnico governativo o pareggiato (1).

(1) A parità di voti sarà data la preferenza a chi à munito del
di¡iloma di ragioneria.
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Art 3
Il concorso à per esami:

Gli esami compren<lono 10 seguenti materie :

Lingua italiana - Storia e goografla - Lingua franceco - Arit-

metica e algebra - Computistoria o ragionoria - Nozioni di diritto
amministrativo - Nationi di economia politica.

Art. 4.

Gli esami si daranno sui programini annessi al presento do-
creto, essi sono orali por tutte lo materio; selitti per la lingua
francese, la computistoria o ragioneria o per le noziont <!i diritto

amministrativo o di economia politica.
Gli osami si daranno in Roina nel Ministero di Agricoltura,

Industria o Commercio, incommelan<1o alle ore 0 <1] lunc<ll 3 di-

eembre 1904.

Roma, 30 ottobre 1904.

RE'ŒYENTO

Collerno elettorale di San Bartolomeo in Galdo: Iscritti 3256 -

Votanti 1814.

Ferdinando ItuŒo 1301 - Francesco Fusco 303 - Dispersi 309
- Elotto Ruffo.

Collegio elettorale di Correto Sannita: Iscritti 5037 - Votanti2800:
Eletto Venditti con voti 2820.

EERGAM().

Collegio olettorale di Martinengo: Iseritti 4310 - Votanti 2480.
Siliostri Giulio 2231 - Eletto Silvestri.

Collegio elettorale di Trescorre Halneario: Iscritti 5050 - Vo-

tanti 3101.

Eletto Suardi con voti 2113.

Il Ministro BOL()GNA.

RAVA.
Collegio clottorale di Budri> :

- Eletta Loanido Bissolati.

t a d *** • I BRESCIA.

At t 11011 RUKIûtt Collegio elettorale di €hiari:

Eletto conte Giacomo Morando con soti 2007.

C A ME ll A IJ El DEPUT A T I cAuronasso.

Elezioni politiche <1el O novembre TOO i Collogio elettorale di Palata: Iscritti 3328 - Votanti 2342:

Loono Giusoppo 1774 - Laccetti Francesco 300 - Nulli, di-
( Risultatz f;nora conosciutt) sper.si 220 - Elotto Leone.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA. CASERTA.

Collegio elettorale <It Casalo Monferrato: Iseritti 8080 - Vo- Collogio clottorale di Aversa - Eletto Carlo Schanzer 1623.

tanti 5815: Collegio elettorale di l'iodimonte d Alife: Iscritti 2033 - Vo-
Proclamato eletto Augusto Battaglini con voti 1001- tanti 1300:

Collegio elettorale di Vignale: Iscritti 1122G - Votanti 8008: Eletto Gaetani di Lauronzana con 1117.
Ferraris Carlo 4373 - Vigna Annibale 3300 - Eletto Fer- CTE Jelettoralo di Cassino: Iscritti 4093 - Votanti 24v0:

raris. Eletio Visocchi con voti 228G.
Collegio elettorale di Villa<1eati: Iscritti 10063-Votanti 39¾: Collegio elettorale di CapuaVetere: Iseritti3007 - Votanti2850:
Borsarelli Luigi 3031 -ltimpini museppo 1823 - Eletto Bor- Eletto Verti!Io con soti 2021

sarclli· Collegio elettorale di Sora: Iscritti 1103:

AREZZO. Ernilio Conto 1413 - Zincone Gaetano 003 - Lollini 688.

Collegio olettorale di Cortona: Iseritti 0003 - Votanti 3010: CATANIA.

Cesaroni Ferdinando 2015 - Realbolli Ferdinando 873 - Az~
Collegio olettorale di Militollo in Val di Catania: Iscritti 3212 -

zerboni Eugenio 020.
Votanti 2082.

Eletto Cesaroni.
, Cirrr eni 1669 - Tasca 883.

AVELLINO. Eletto Cirmoni

Collegio elettorale di Ariano di Puglia: Iseritti 3333 - Yo-

tanti 3220:

Gianturco Emanuele 1318 - Luparelli 510 -- Franza 415 -

Eletto Gianturco.

BARI.

Collegio elettorale di Andria: Iscritti 4203 - Votanti 350G:

Spagnoletti Orazio 2146 - Cafiero Pietro 1073 - Contestati,

nulli, dispersi 370 - Eletto Spagnoletti.
Collegio elettorale di Molfetta: Iseritt: 4073 - Votanti 3166:

Pansini Pietro 1697 - Di Tullio Vito Nicola 1293 - Dispersi 170
- Eletto Pansini.

Collegio olettorale di MinervinoMarge: Iseritti4711: Votanti 3047:
Iatta Antonio 1980 - Nitti Francesco Saverio 930 - Leono En-

rico 31G - Nulli, contestati, dispersi, ecc., 404.
Eletto Iaf ta.

BELLUNO.

CllIETT.

Collegio elettorale di Ortona: Iscritti 4201 - Votanti 2030.

Tedesco 1543 - Altobelli 1278.
Eletto Todosco.

Collegio elettorale di Chieti: Iseritti 3121 -- Votanti 3111.
Mozianotto 1813 - Zecca 1103.

Eletto Mozzanotto.

COSENZA.

Collegio elettorale di Paola: Iseritti 3000 - Votanti 2315:

Luigi De Seta 1385 - Enrico De Scta 012 - Eletto Luigi De
Sota.

CREMONA.

Collegio elettoralo di Casalmaggiore: Iseritti7100 - Votanti 5164
Eletto il generalo Francesco Pistoia con voti 2021.

FERRARA.

Collegio elettorale di Feltro: Collegio elettorale di Ferrara: Iseritti 6101 - Votanti 4772:
Eletto Fusinato Guido con voti 2743· Niccolini 2438 - Ruffoni 2100 - Ballottaggio.
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Collogio elottorale di Portomaggioro: Iscritti 448& - Votanti
3743 :

Forri 1840 - Sani 1770 - Ballottaggio.

FIRENZE.

Collegio elettorale di Empoli:
Eletto Masini prof. Giulio.

Collogio elettorale di San Miniato:
Eletto conte Francesco Guicciardini.

FOGGIA.

Collegio elettorale di Corignola: Iscritti5520 - Votanti 1067:
Pavoncelli Giusoppo 2022 - Montuori 590 --- Labriola 429 -

Eletto Pavoncelli.

FORLl'.

Collogio elettorale di Forli:
Albacini Alessandro 1639 --- Gaudenzi Giusoppo 1554 - Costa

Androa 554 - Ballottaggio fra Albacini o Gaudenzi.

Collegio elettorale di Rimini:
Èlotto Gino Vendemini.

LECCE.

Collegio elettoralo di Tricase: Iseritti 3664 - Votanti 3101

Alfredo Codacci-Pisanelli 2100 -- Carlo Russi 946 - Eletto Co-

dacci-Pisanelli.
Collegio elettorale di Castollaneta: Iscritti 3323 - Volanti 2215.
Pugliese 1668 - Sangiorgio 545.
Eletto Pugliese.

LUCCA.

Collogio elettorale di Lucca: Iscritti 6097 - Votanti 3334:

Matteueci 2039 - Tonelli 832 - Fridiani 83 - Contestati, di-

spersi 360 - Eletto Matteucci.

MANTOVA.

Collogio elottorale di Gonzaga: Iscritti 7660 - Votanti 3779:

Elotto Ferri Enrico con voti 3624.

MASSA CARRARA.

Collegio olettorale di Castelnovo di Garfagnana: Iscritti G940 -

Votanti 4283.
Artom 3207 - Mosti 381 - Pierotti 312.

Eletto Artom.
Collogio elettorale di Pontremoli: Iscritti 5422 - Votanti 3283.
Cimati Camillo 2511 - Bologna Pietro 691.

Eletto Cimati.

MILANO,

Collegio elettorale di Busto Arsizio: Iscritti 6690 - Votanti 4733.

Ðell'Acqua Carlo 2353 - Tosi Pietro 1987.

Eletto Dell'Acqua.
Collegio elettorale di Monza: Iscritti 6495 -- Votanti 5271.

Canesi 2811 - Reina 1286 - Pennati 1285 - Dispersi 345.
Ballottaggio fra Canesi e Reina.

Collegio elettorale di Desio: Iseritti 6849 - Votanti 5825:

Lari Fermo 2325 - Silva Cesare 2292 - Targotti 1013 - Di-

spersi e contestati 205.

.

Ballottaggio fra i due primi.
NAPOLI.

Collegio elettorale di Napoli II: Iscritti 3957 - Votanti 2340 :

Bugnano 1366 - Cueca 887 - Dispersi 87 - Eletto Bugnano.

Collegio elettorale di Napoli V: Iscritti 4167 - Votanti 2414:

De Tilla Dpmenico 1346 - Gironda di Canneto 0001 - Dispersi,
oce. 170 --- Eletto De Tilla.

Collegio elettorale di Napoli VI: Cacciapuoti Francesco 2007 -

Eletto.
Collegio elettorale di Napoli VII: Iscritti 3826 - Votanti 2240:
Gualtieri Alberto 1224 - Gargiulo R. 921 - Dispo rsi e nulli 86
- Eletto Gualtieri.

Collegio elettorale di Napoli VIII: Vincenzo Ravaschieri 1178 -
Ciccotti Ettore 873 - Eletto Ravaschieri.

Collegio elettorale di Napoli XI: Iscritti 2269 - Votanti 1401 -'
Eletto Placido con voti 918.

Collegio elettorale di Castellammare di Stabia:
Augusto Aubry 2369 -- Rispoli 142 - Eletto Aubry.

Collegio elettorale di Afragola: Iscritti 2738 - Votanti 1883:

Eletto Simeoni Luigi con voti 1658.

PADOVA.

Collegio elettorale di Montagnana: Iseritti 4811 - Votanti 3367
Eletto Carazzolo Onofrio con voti 1775.

PORTO MAURIZl0.

Collegio elettoralediPorto Maurizio: Iscritti 5027-Votanti3920:
Berio 2074 - Gandolfo 1729 -- Dispersi 133.
Eletto Berio.

ROMA.

Collegio elettorale di Roma I: Iseritti 4063 -- Votanti 2102:
Mazza Pilade 950 - Giovagnoli R. 808 - Cova Rodolfo 304.

Ballottaggio fra i due primi.
Collegio elettorale di Roma II: Votanti 3655:
Santini Felice 1504 - Ferri Enrico 709 --- Montenovesi Vin-

cenzo GIS - Ranzi Fabio 348.
Annullate o disperse 343 - Ballottaggio fra i due primi.

Collogio elettorale di Roma Ill: Iscritti 4986 - Votanti 2025:

Baecelli Guido eletto con voti 1755.

Collegio elettorale di Roma V: Iseritti 4144 - Votanti 2006:
Barzilai Salvatore 1139 - Vinai Vittorio 582 - Cocchotti An-

tonio 220.

Dispersi 56 - Eletto Barzilai Salvatore.

Collegio elettorale di Montofiascone: Iseritti5402-Votanti3786:
Leali Pietro 2875 - Archita Valento 735-Sehodenulle, bian-

che 178.
Eletto Leali.

Collegio elettorale di Civitavecchia: 1scritti 7688 - Votanti5394:

Galluppi 3117 - Colli 1990 - Dispersi ed altri 272.
Eletto Galluppi.

RO VIGO.

Collegio elettorale di Badia Polesine:

Eletto Nicola Badaloni.

SlRACUSA.

Collegio elettorale d'Augusta : Inscritti 3100 -- Votanti 2333 :

Libertini Pasqualo lGul - Aranglo-Ruiz 405 - Eletto Liber-

tini.

TERAMO.

Collegio olettorale di Città Sant'Angelo: Iscritti 2011 - Vo-

tanti 179I :

Eletto Giusoppo Do Riseis con voti 1661.

TORINO.

Collegio elettorale di Torino I:

Eletto Edoardo Danoo con 2227 voti.

Collegio elettorale di Bricherasio :

Eletto Soulië eon voti 1807.

Collegio olettorale di Chivasso:
Sesia Giuseppe 2013 - Miaglia Edoardo 1614 - Ballottaggio.
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TRAPANI.

Collegio elettorale <li Castelvetrano: Iseritti 110G - Votanti 3991:

Saporito 1872 - Favara 1020 - IJispersi 181 - Eletto Sa-

porito

TRE\ISO.

Collegio elettorale di Castelfranco Vencio:
llallottaggio fra Macola Ferrticero o l'ellegrint Ba'tista

Collegio clottoralo <li Vittorio: Iscritti 41,0 - Votanti 2220:
Mel Isidoro 1000 - Galeno Angelo 500 Dispersi e nullt 80
-- Eletto Mel.

EDINE.

Collegio elettorale di Ullino: Iseritti 8082 - Votanti 101N

Giusoppo Girardini 2:111 - Sollmbergo ninsoppo 217:1 - lial-
lottaggio.
Collegio elettorale di Civi<1ale del Friuli:
Elotto Elio Morpurgo.

Collegio clettorale di Genova: Iseritti 4052 - VoLinti 11:.41
.

Rairnon<lo Daranco 7200 -- Caratti Umlerto l 1 - Il si ed
altro (11 - Eletto I)aranco.

VENEZlA.

Collegio elettoralo <11 Venena I.

Ballottaggio fra Teochio Sebaslutno e ilus,dti F ia

Collegio elettorale di Yonezia Il Iseritti 6003 - Votanti ill.:·
Marcello Girolamo 1100 - Slanzato Itenato 1251 - S a rotto

Angelo 000 - Contestati 20] --- Hallottaggio fra i <\tle prinii.
Collegio clettorale di Mirano

.

Eletto Zabeo Egisto.

VERONA.

Collegio elettorale di Vorona I: 19eritti 8042 - Votanti 3375:
Lucchini Luigi 2117 - Voatureill Guts. 087 - ihanche o enn-

testate 341 --- Eletta Lacelliin.

VICENZA

Collegio elettorale di Schio :

Ele Lto Antonio Toal.li.

ITi.A¯\iõKD STETSO .

Si ha da Plotroburgo in data 5 novembre :
« La Russia ha accettato il testo della Convenziono

formulata dall'Inghilterra relativa all'incidento di IIull.
L'Inghiltorra ha proposto di sottoporro la questione

alla Commissione provida d tyli ad:coli 0 al 1-1 doi'a
Convenzione delfAja.
I termini dona Convenzione roposta dall'Inghilterra

sono :

1. La Commissiono si comporrà di cinque membri,
cioè un ufficiale inglese, uno ru o, uno degH Stati
Uniti ed uno francoso: questi quattro Commissari no
sceglieranno un quinto. So non po sono mettersi d'ac-
cosdo, la scelta di questo Comanmulo sael altlata al
Ro d'un altro paewo che sarà designato più tarth ;

2. La Commissione compir3 un'inchiesta su inito
10 circostanzo relativo all'incidento o no stibilirà tutte
10 responsabilith ;

3. La Commissione avrà pieni piori por risol-
vere tutto lo questioni di procedura che potessero sor-
gere;

4. Lo parti s'impegnei anno a forniro alla Commis--

sione tutti gli schiarimenti necessari per facilitare il
suo compito;

5. La Commissione si riunirh a Parigi appena sarà
pos ibile dopo la firma dolla Convenziono. Il rapporto
della Commisione sari comunicato ufficialmento ai Go-
verni rispettivi. Alla Cons, enzione verranno aggiunto
particolari disposizioni relativo al tecnici che assiste-
ranno i Commissari, alle speso oce.

Si credo cho la Commissione si radunerà fra quindici
giorni ».

Un dispacolo da Darlino ai giornali inglesi annuncia
che un incidento anglo-germanico minaccia di prodursi
a proposita dolla rivolta degli Ilorreros nella colonia
germanica dei sud-ovest africano. Il Governo germanico
si trova nell'impossibilità di venico a capo dolla rivolta,
percho gli 11erreros, valorosi guerrieri sul genere dei
Doori, si rifugiano nel territorio britannico non appena
sono minacciati di essero circonclati. Dopo essersi ripo-
sati nel territorio britannico presso gli indigeni, gli IIer-
raros l ientrano nella colonia germanica.

11 Governo garmanico ha mandato al Governo bri-
tannico una comunicazione por chiedere che lo autorità
inglesi prendano le misure per consegnare gli Horroros
alla giustizia germanica. Ora il Governo britannico
avrehbo molte li" o'tà por obbligare lo autorità locali
a occuparsi d, lla cattura Ocyli Hervoros.
I giornali germanici accusano aportamente la Gran

Ileotagna di fomentare la ribellione, e reclamano misuro
SOVOPlebllne.

Uno dei documenti più istruttivi, dico il Temps, con-
tenuti nell'ultimo Libro azzurro pubblicato dal Mini-
stro degli estori d'Inghilterra, lord Lansdowno, ò un

dispaccio di sir O' Connor, Ambasciataro a Costantino-
poli. Esso porta la data dell'agooto scorso o suona como

appresso :

« Il 25 luglio ultimo, gli Ambasciatori di Russia o

d'Austria-Unghoria notificarono al Ministoro degli affari
esteri di Turchia il desiderio dei loro Governi, di ag-
giungoro un certo numero di ufficiali a quelli che vi
sono digià nella gondarmeria macedone, cinò sei per
TAustria o cinque por la Russia. Nel faro questa do-
manda l'Ambasciatore austro-ungarico dichiarò espros-
s2monto che era fatta in nome dei duo Governi e che
non conosceva lo intenzioni dello altro potenzo, i cui
rappresentanti non orano stati consultati.

« La questione fu studiata in un Consiglio dei mini-
stri tenuto espressamento a questo scopo il giorno so-

guente. La domanda fu respinta por ragioni finanziario
o perchò il generale do Giorgis dichiarava che non avova
Lisogno di altri ulliciali esteri.

« Il ministro degli estori obbo ordino di pregaro gli
ambasciatori di desistore dalla loro domanda. 31a questi
risposero che, se la Porta riflutava, essi nominorebbero
el inse liorebboro i nuovi ufficiali, perchò erano convinti
della necessità di questo aumento.

« Altri sforzi della Porta rimasero pure senza risultato.
Quando il Larono do Calico, ambasciatoro d'Austria-
Engh, ria, m'ha parlato di questa faccenda, io gli dissi
che considoraro necessario che vi fossero sessanta uffi-
c:ali almeno di gen larmeria internazionale como l'aveva
chiesto la Commissiono ».

Il T<any intesso poi ilubblica il seguonto telegramma
che ocovo da Castantinopoh, per la via di Sofia:
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« Una tensione un po' inquietante si manifesta nei
rapporti austro-russi colla Porta, .in causa della viva
opposizione di quest'ultima all'aumento degli ufRoiali
oui-opei di gendarmeria in Macedonia, opposizione che
si deira agli imbarazzi presenti della Russia ».

Si ha da Stoccarda che la Dieta del Wûrtemberg a
data aperta con un discorso del trono. Il Sovrano an-
liuitciò Ìe riforme richieste insistentemente dalla pub-
blica opinione. Fra le riforme annunziate vi è il suf-
fragio elettorale municipale diretto ed il segreto delle
elezioni. La Camera bassa e la Camera alta, che i radi-
cali volevano soppresse, verranno soltanto riformate.

L'ufficiale Wiener Zeitung pubblica un autografo so-

vrano diretto al ministro Presidente, signor de Körber,
cÏte convoca il Consiglio dell'Impero per il 17 corrente.

1TOTIZIE VAILIE

ITA LIA.

S. M. il Ito, col primo aiutante di campo, gonerale
Brusati, si ò recato ieri alla stazione di Pisa (Porta
Nuova) a ricevervi il Principe e la Principessa di Bat-
temberg, provenienti da Genova.

S. E. il Ministro della guerra, generale Podotti, si è
recato sabato scorso a San Rossore per ossequiarvi S. M.
il Re.

Necrologio. - Un telegramma da Pontromoli, comunicato
dall'Agenzia ßtefani, reca che l'altra sera a Bagnono (provincia
di Pisa) ò morto il senatore Nicola Quartieri.
Nato nel 1840 a Bagnono, il Quartieri si laureb nell'Ateneo pi-

sano, e coltivð con grando amore e ingegno la filosofia e la filo-

logia, e di queste scienze stampo pregevoli lavori.
Fu eletto, colla IX legislatura, a rappresentare 11 collegio di

Pontremoli in sostituzione del generale Cadorna e gli fu confer-

mato il mandato fino a tutta la XVI legislatura.Fu più voltese-
gretario dell'uffielo di Presidenza della Camera e presidente del

Consiglio provinciale di Massa Carrara.

S. E. il ministro de11a P. I. ha indirizzato una cir-

colare ai Prefetti intorno allo stipendio ai maestri, affinchb, quali
presidenti dei Consigli provinciali scolastici si accertino che dai
comuni siano fin d'ora applicate la tassativo disposizioni degli ar-
ticoli 21 e seguenti della legge 8 luglio 1904, n. 407, corrispon-
dendo agli insegnanti l'aumento a cui hanno diritto, aumento che
a termine di legge sarà rimborsato dal Governo, per la parte ri-

guardante il 2° semestre 1901, non appena lo Amministrazioni co-
munali presenteranno al Ministoro i prospetti degli aumenti con-
cessi ai propri insegnanti.
La circolare avvisa che il Ministero a tal uopo ha ordinato la

stampa di appositi modelli, corredati delle necessario istruzioni,
che fra giorni saranno spediti agli Uffici stessi per la distribu-
zione ai comuni della provincia.
L'emigrazione italiana ne11'Er•itrea. - Il

Commissariato dell'emigrazione comunica che in seguito a decreto

del Governatore dell'Eritrea in data 30 settembre 1904. non è per -

messo lo sbarco in quella Colonia di alcun immigranto. se non

dietro il deposito della somma di L. 100, da servire quale cau-
zione per le spese di un exentuale viaggio di rimpatrio.

11 suddetto deposito, ove non debba essere eseguito dall'omi-

grante presso l'agenzia marittima del luogo d'imbarco, vien fatto

all'atto dello sbarco in Colonia presso l'autoritå di pubblica eiou-
rozza, che lo convertira tosto in libretto della Caesa postale di ri-
sparmio a favore dell'immigrante, coi vincoli e le cautele del caso.
Gli interessi delle somme depositate si accumuleranno sul libretto
stesso.

Potranno, in via eccezionale, essere, esentati dal deposito gli im-
migranti in oomitiva, muniti di regolare contratto di lavoro per
conto di una medesima Società od impresa che se ne renda, in

ogni caso, garante.
Gli immigranti che dopo tre mesi di soggiorno iq Colonia non

vi abbiano trovato lavoro o non abbiano modo di sussistenza, sa-
ranno rimpatriati.
È considerato immigrante qualunque europeo, ad eccezione dei

militari e degli impiegati governativi e coloniali, che giunga in
Colonia viaggiando in terza classe.

Camera di commercio. - Un comunicato della Ca-
mera di commercio di Roma reca :

« L'elenco ufficiale dei premiati alla Mostra internazionale di
igiene che ebbe luogo a Buenos-Ayres nel 1904 trovasi ostensibile
all'albo della locale Camera di commercio in piazza di Pietra ».
R. Università. - Dal 3 gennaio al 3 marzo 1905, avranno

luogo nell'Istituto d'igiene della R. Università di Roma un corso

di perfezionamento per i laureati in medicina o chirurgia, e, pa-
rallelamente, un corso di perfezionamento pei laureati in veteri-

naria.

Per essero ammessi si dovrà farne domanda al Rettore.

Le iscrizioni si riceveranno fino al 31 dicembro p. v.; cd es-

senda limitato il numero dei posti disponibili, le ammissioni
avranno luogo secondo l'ordine di presentazione delle domande.
Marina militare. - La R. nave Palinuro ò giunta a

Barcellona; la Lombardra ò partita da Aden per Mogadiscio; la
Sesia è giunta a Galatz

-- Nell'entranto settimana la R. nave Galileo di stazione a

M2ssaux si rochera af Aden o la nave Urania di stazionoad Aden

si rechera a Massat1. •

La pioggia di cenere a Napoli.-I giornalina-
polatani forniscono interessanti dettagli sul fenomeno cola consta-

tatosi venerdi sera. Un leggero pulviscolo nero che arrocava un
molesto brucioro agli occhi, cadova sulla città misto ad una piog-
gerella minutissima ed insistente.

Il cielo di tanto in tanto veniva rotto come da un lampo, che

faceva sgradevolmente risaltare le nubi nere che si addensavano,
e subito dopo si notava la caduta quasi impercettibile dell'impres-
sionante pultiscolo.
Il fenomeno fu avvertito noi comuni vesuviani dopo l'avvenuto

sprofondamento del cono del cratere del Vesuvio.
Il vulcano pare faccia enormi sforzi per ricacciar fuori la im-

mensa massa di detriti e di lapilli cadutivi.
Una enorme colonna di fumo denso e giallastro si elevava po-

tente, fino a grande altezza, per poi diffondersi pel cielo e quasi
confondersi con le nubi.

Lo spettacolo era eminentemento coreografico.
Anche l' altra mattina, ha continuato a scendere su Napoli il

noioso pulviscolo, stendendosi como un velo lievissimo sulla citta.
Afovimento commercin1c.- Venerdi scorso furono

caricati, nel porto di Genova, ll28 earri, di cui 492 di carbono
per i privati e 86 di grano per l'interno.
Ne farono scaricati 279, dei quali 192 per imbarco.
Nelle riviste. -- Il n. 45 dell'Illustrazione italiana con-

tiene interossanti articoli sugli avvenimenti della squadra russa,
sul lavoro D'Annunziano: La Figlia di Jorio, ecc. La parte illu-
strata, copiosa e riccamente artistica, contiene ritratti di uomini
cospicui, scene della guerra russo-giapponese, quadretti eletto-
rali, ecc.
Marina mercantile. - E giunto a Buenos-Ayres il



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5323

Toscana, della Società di navigazione « Italia >; a Hong-Kong
l'Ischia, della N. G. f.; a Rio-Janeiro il Poitou, della Società Ge-
nerale dei trasporti marittimi di Marsiglia; a Barcellona, diretto
al Plata, il Duca di Galliera, della Voloce, Proveniente da Go-

nova ha proseguito da Gibilterra por New-York il Princessin

Irene, del N. Ll. Da San Vincenzo ò passato, diretto al Plata, il
Sirio, della N. G. I. Da Punta Delgada ha proseguito per New-
York il Vincenzo Florio, della N. G I. Da Santos à partito per
Genova il La Plata, della Società di navigaziono < Italia ». E
giunto a Montevideo il Sardegna, della N. G. I. Da Barcellona à

partito por Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Cabello, Cara-
cas, Puerto Limon c Colon il piroscafo Venezuela, della Società
« La Voloce ».

ESTEILO.

Gli espressi postali in Inghilterra. --- Du-
ranto il 1903 vennero distribuiti in Inghilterra 1,107,100 espressi
superando di 175,000 il numero dell'anno precedente. Nella sola

città di Londra ne vennero distribuiti circa 800,000. A questi sono
poi da aggiungersi 393,000 lettere che i destinatari, valendosi di
una facolta concessa dalla loggo inglese, si sono fatti rimettere a
mezzo di messaggeri speciali, prima della distribuziono ordinaria.
La ferrovin transcaspianp. - La Russia proso-

guendo il sito grandioso progetto di pe re nello regioni con-
trali dell'Asia,-ha costruito da Orenbou

° confini dell'Oural,
sino a Tachkent, nel Turkestan russo una rovia di più mi-
gliaia di chilometri di lunghezza. Questa via che mette in rela-

zione la Russia europea, il Turkestan ed il Sultanato di Bouklsara,
då alla Russia la possibilità non solo di trarro a suo profitto i
prodotti dell'industria o dell'agricoltura dell'Asia Centrale, ma

pure di condurre alle porte della pianura di Pamir o dellTndia

inglese importanti forze militari, o cho un paeso ricco come il
sultanato di Bouklsora permettorebbe di vettovagliare facilmente.
Il 3 corrente la ferrovia era terminata e-1 il governatoro gene-

rale del Turkostan compiva sul primo trono un viaggio d'inaugu-
razione dell'immenso percorso da Orenpourg a Tachkent. Un ser-
vizio regolare sark organizzato entro una diecina di mesi.

TELEGlèA2ÆlviI

(Agenzia Stefani)

STOCCOLMA, 5. - Assicuraz°oai pesitive delle autorità emm-

petenti smentiscono assolutamente le voci sparso da alcuni gior-
nali esteri cho torpediniere giapponesi si sarebbero tro ato nella
acque della Svezia o Norvegia duranto il passagg'o della flotta
del Baltico.

TANGERI, 5. - L'intera squadra russi a partita in direzione
dell'Atlantico.

BERLINO, 5. -- Il Wol/f Rureau ha da Lucerna: Il trattato di
commercio tra la Germania o la Svizzera è stato parafato oggi. Il
capo dei negoziatori te3es:hi, von Korner, lascia oggi Lucerna
diretto a Vienna.
TOKIO. 5 (Ore 4 pom.). - I giapponesi hanno rioecupato Ouang-

tal, e si dice che abbiano all'ondato parecchi trasporti ed incen-
diato una corazzata russa a Port Arthur. Si atten le pero la con-

ferma di questa notiria.
PIETROBURGO, 5. -- (Ufficiale). - Un telegramma del geno-

rale Sakharoff in data d'oggi, dice :
Nella notte del 3 corr:nto non ho ricevuto alcun rapporto so-

goalante conflitti col nemico. Nella notte del 4 corrente i caccia-
tori russi, agli ordini del tentnto Kadiski, occuparono il villaggio
di Kuan-min-tzan, a duo chilometri all'est di Be-nia-pudza, me-
diante un'imbascata. Alle ore 3 del mattino seguonto una mezza

compagnia giapponoso entro nel villaggio senza prendere precau-

zioni, e si sparse attraverso lo capanno por prendere foraggi. I
cacciatori russi si slanaiarono alla brionotta sul nornico, cho obbe
citigtte morti o dicci feriti. I giapponesi aprirono dai muri che cir-

condavano le capanne, montro un'altra mezza compagnia che aveva
pure fatte foraggi, veniva in lor > soccorso. Il distaccamento russo
si ritiro facendo fuoco verso il villaggio di Tung-chu, traspor-
tando un ferito e due cadaveri, come pure rarauine ed oggotti
di equipaggiamento tolti al nemico. Abbiamo avuto quattro cac-
cietori feriti.

Il nemico, il 4 corrente, hombardo vamente il nostro fortino

dinanzi al villaggio di Schan-tan-da, ma lo nostro perdito furono
insignificanti.
Un plotone della batteria russa di mortai bombardo il villag-

gio di Yu-doi-la-dza, situato ad un chilometro al sud di Sha-

khe-pu. 11 villaggio fu incendiato in tro diversi punti. Ritiran-
dosi, il nemico cadde sotto il fuoco delle nostro batterie a tiro

rapido.
Dirigemmo un fuoco di artiglieria intermittente contro le bat-

terie nemiche del villaggio di Lin-chin-pu. Le batterie giapponesi
bombardarono i villaggi di Kan-shen-pa e di Ku-lin-tun. Nella

notte dal 4 al 5 corrente i cacciatori russi sloggiarono i giappo-
nesi pallo trinoee da essi costruito el 3 demohront Noi abbiamo
avuto duo cacciatori feriti.

MADRID, 5. - ßenato - Si discuto la conventione co Vati-
cano por la riforma del concordato.
Montero Rios, capo dei democratici, combatte la Convenzione

aftermando che il Governo ricerca I apiegtrio delle Congregazioni
religioso contro 11 clero secobre.
L'oratoro chiedo che tutti gli eeelesiastici siano sottoposti ai

curati delle parrocchio, conformemente all a=·ti.olo 25 del Con-
cordato.
Montoro Rios dichiara che uno degli articoli del programma dei

liberali consisto nella sottominione della Congregazioni religiose
al diritto comune.

Il Presidento del Consiglio, Maura, rispon<lendo a Montero lhos,
dico che i conservatori non avrebbero mat intavolato col Vaticano
i nc¿oziati coino furono iniziati dai 1 h. ·ali. Ils soggiunto che le
Costituzioni del 1870 e 1870 stablLseono 11 diritto di associazione

e riconoscono implicitau1ente l'e:>utena legalo dello Congreganon.
religioso.
PIETllfmURGn. 5 - Il g, norala Mitsellenko à stato nominato

aiutanto di campo generale dello Clar.
Il capitano di marina Klado, giunto da Vigo, o stato ricevuto

dallo Czar. •

ROMA, G. - La Legatione del Giappone comunica all'Agenzia
Stefani il seguente dispaccio:
TOklO, 6. -- Il comandante dell'esercito di Port-Arthur rife-

risco:

La colonna destra od una parto della colonna centrale occupa-
rono il 30 ottobre, al cader del sole, la cresta della controscarpa
dei forti della linea settentrionale di Sung-shus-dan, Er-lung-
shan o Tunk-kwan-shan a distrussero alcune altro trincee del
fianco di questi forti.
Un'altra parte della colonna centrale, malgra<lo un sivo fuoco

del nemico, assali e s'impadroni, allo i pom., di un inte situato
fra quelli di Palung-shan o di Tun-ki-ku-wan-shan. della linea
settentrionalo.
I russi fecero ripetuti contrattacchi contro questo forto o noi lo

abbandonammo allo 10,30 pom ; ma il generalo Ichinohe lo rioe-

cupo con pieno successo alle I l pom. iinpadronendosi di duo can-
noni da campagna, due mitragliatri i, tro torpedini o molti altri

trofei, e trovò quaranta cadaveri russi.
La colonna di sinistra s'impadroni 10 stesso giorno del forte

Kobu-yama, situato al nord-est di Tun-ki-kaan-shan.
Il 31 ottobre not abbiamo attarcato il polto ed il cantiere con

cannoni navah e di grosso eahbro, colpendo a parecclue riprese
l'incrociatore Gdroh ed aŒondando due vaport.
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Il 1° novembre furono affondati due vapori nel porto occidend
tale, di 3500 tonnellato ciasduno ed il 2 noŸombre un altro di
3000 tonnellate,
Wiolente esplosioni, -probabilmente di magazzini di polvere, fu-

rono udite due volto al nord della città.
Noi abbiamo cominciato il 3 corrente un forte bombardamento

con cannoni navali contro il cantiere ed altri Igoghi dei porto
iÎeiitale, ove si manifestð un incendio; dalle 12,15 pom. alle
4 ant.

Lo stesso giorno il nostro bombards.mento con cannoni di grosso
calibro cagionð gravi danni n. 4.

VIEl1NA, 6. - 11 Corrispondenz Bureau ha da Insbrück: La
notizia che siano state fatte dimostrazioni davanti al Consolato
italiano o che se no sia atterrato lo stemma, ð completamente in-
fondata.

PARIGI, 6. - Lo stato di salute del minÌstro Andre, senza es-
sere inquietante, obbliga il ministro a rimanere in camera per
qualche giorno.
SEOUL, 6. - E morta la scorsa notte la Principessa ereditaria.
PIETROBURGO, 6. - (Ufpciale). - Il generale Kuropatkine

telegrafa annunciando che nella notte dal 5 al 6 corrente il ne-
mieo ha attaccato un reggimento russo. 11 flanco destro dell'eser-
cito giapponese fu respinto, laseiando sul campo 30 cadaveri. I
russi ebbero un'insegna e 5 soldati uccisi e otto feriti.
I cacciatori volontari russi hanno preso ieri il villaggio forti-

ficato di Tchuan-lin-tza, occupato dai giapponesi.
PIETROBURGO, 6. - Si dichiara falsa la notizia riprodotta dai

giornali esteri cho il governatore generale della provincia di Var-
savia sia stato oggetto di un attentato.

LIONE, 6. - Nell'odierna elezione legislativa è stato eletto de-

putato Angagneur, socialista, sindaco di Lione.
LONDRA, 6. --- L' inchiesta dei dolegati del Board of Trade

sull'incidente di Dogger à incominciata ieri a Hull.
Tutte To deposizioni preparatorie saranno raccolto non prima

della settimana prossima.
DOMFRONT (Orne), 6. - Nell'elezione legislativa di ieri,Salles,

progressista, ð stato eletto deputato con 7621 voti contro Rounet,
ministeriale, cho ne ha riportato 2644.

OSSERVAMONI METEOROLOGICHE
del R. Overvatorie del ColIcgio Romano

dei 0 novembre 1904

Il barometro è ridotto allo zero . . . . -

L'altezza della stazione ò di metri . . . . 50.60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 760,38.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 68.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . NE.

Stato del cielo a mezzedì s . . . . . . . coperto.
massimo 16,ß.

Torinometro centigrado .

minimo 6°,6
Pioggia in 24 cre . . . . . . . .

. . . gocce.

O novembre 1904.

In Europa: duo centri di alta pressione; sul Giura e sulla
Tracia con circa 707 mil.; minima, di 735 sul golfo di Botnia.
In Italia nello 24 oro : barometro ovunque disceso di 2 a 3

mill. o fino a 6 mill. in Sardegna; temperatura generalmente au-
moritata, diminuita al Centro.

Baromotro: minimo di762 in Sardegna, livellatoaltroveintorno
a 764, -

Probabilith : venti moderati varî ; cielo coperto sull'Italia supe-
rioro o Sardogna con pioggie, vario altrove.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Udoio centrale dismeteorologia e di goodimunica

Roma, 6 novembre 1904.

TEMPßRATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del maro Massima Minima

ore 8 ore é nelle 24 en
precedenti

Porto Maurizio . . coperto
Genova . . . . • coperto
Massa Carrara . . coþertb
Cuneo . . . . . . sereno
Torino. . . . . . 3/4 cogortoAlessandria . . . nebbioso
Novara . . . . . serono
Domodossola . . . coperto
Pavia . . . . . . */4 ooperto
Milano. . . . . . */4 coperto
Sondrio . . . . . ooperto
Bergamo . . . . . coperto
Biescia. . . . . . ooporto
Cremona . . . . . ©|4 ooperto (
Mattova . . . . . nobbloso
Yerona. . . . . . nebbi o'
Belluno . . . . co to
Udine . . . . . . ioso
Treviso . . . . . ioso
Venezia . . . . • bioso
Padova.

.
°. . . • nebbioso

Rovigo. . . . . - coperto
Piacenza . . . . . 3/4 coperto
Parma . . . . . - coperto
Reggio Emilia . coperto
Modena · · · · coperto
Ferrara . . . . - */, ooperto
Bologna . . . . . coperto
Ravenna . . . . . coperto
Forll....... -

Pesaro. . . . . . */4 coperto
Ancona . . . . . 3/4 ooporto
Urbino. . . . . . coperto
Macei•ata. . . . . /4 eoperto
Ascoli Picono. . . /4 ooperto
Perugia . . . . , coperto
Camerino. . . . . /4 coperto
Lucca . . . . . . coperto
Pisa . . . . . . . coperto
Livorno . . . . . coperto
Firenze. . . . . . coperto
Arezzo . . . . . coperto
Siena . . . . . . coperto
Grosseto .

. . .
-

Roma . . . . .
, coperto

Teramo . . . . , coperto
Chioti

. . . . . . -

Aquila. . . . . coperto
Agnone . . . . . serono

Foggia. . . . . . sereno
Bari. . . .

. . . sereno
Lecco

. . . . . . nebbioso
Caserta . . . . . coperto
Napoli. . . . . . coperto
Benevento . . . . nebbioso
Avellino

. . . . . ! sereno

Caggiano. . . . . sereno
Potenza . . .

. . serono
Cosenza

. . . .
.

sereno
Tiriolo. . . . . . sereno

Reggio Calabria . sereno

Trapani . . . . . coperto
Palermo . . . . . */4 coperto
Porto Empedoele . sereno
Caltanissotta . . . sereno
Messina . . . . . eereno
Catania . . . . . serono
Siracusa . . . . . 1/4 copertoCagliari

.
. . . . 3/4 coperto

Sassari
. . . , , coperto

calmo 16 9 12 8
legg. mosso 17 4 15 0 -

omlmo 15 1
.

9 8
- 11 1 0 1
- 130 60
- 105 49
- 18 0 14 0
- 16 3 3 8
- 149 86
- 149 62
- 15 5 4 3
- 152 112
- 170 60
- 149 56
---. 12 l 4 9
- 136 66
- 160 33
- 145. 60
- 142 50

calmo 13-0 7 6
- 132 54
- 115 12
- 144 31
- 160 69
- 155 50
- 16 0 6 I
- 145 03
- 154 85
- 142 49
- 15 8 6 4

calmo 13 7 9 9
onlmo 15 2 10 0
- 13 I 8 4
- 164 98
- l80 68
- 134 74
- 185 69
- 167 73
--- 19 4 7 8

ealmo 18 4 9 5
-- 179 84
- 15 7 7 5
- 15 9 8 3

- 160 66
- 179 78

- 174 49
- 186 53
- 199 75

oalmo 16 8 8 0
- 183 93
--- 17 1 9 6

calmo 16 3 10 8
- 176 49
- 140 38
- 129 57
- 146 62
- 178 98
- 15 5 0 1

mosso 19 0 14 0
onlmo 18 5 .l2 9
calmo 19 0 7 2
calmo 19 0 14 5
- 180 86

logg. messo 18 9 14 4
oalms 19 0 18 4
oalmo 19 6 13 0
mosso 19 0 9 0
- 17 4 10 0

Direttore : G. B. BALLESIo. Upografia delle Mantellate. RMFDLE ÎØRMO, Û&Penig Yttp0MSGÕ$IS.


